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Relazione al bilancio 2009-2011

La presente relazione illustra i contenuti del documento di bilancio 2009-2011 nel modo più chiaro e trasparente possibile, con un’analisi strutturata per programmi e progetti, in attuazione delle linee programmatiche di inizio mandato. Siamo giunti ormai alla conclusione di questo mandato: si apre una fase di particolare rilievo, in cui l’aspettativa di tutti noi è quella di poter completare i programmi, realizzando -  malgrado la difficile congiuntura – tutti gli obiettivi.

I progetti sono accorpati in due grandi gruppi, i servizi alla persona e i servizi sul territorio, che intendiamo caratterizzare sempre più per una forte attenzione al principio di solidarietà e al rispetto dell’ambiente che ci circonda. Le scelte che proponiamo sottendono l’idea di una città, Massa Lombarda, accogliente, sicura e che continua a crescere: si vedano gli indicatori riportati sul bilancio sociale di metà mandato diffuso nel 2007 – indicatori che aggiorneremo nei prossimi mesi, in fase di redazione del bilancio sociale di fine mandato.

Non possiamo non sottolineare, in questa sede, la crescente difficoltà che i comuni italiani incontrano nel reperire le risorse necessarie per garantire i servizi; l’abolizione dell’ICI sulla prima casa e la sua mancata sostituzione con un’entrata equivalente rappresenta sotto questo profilo un segnale chiaro ed inequivocabile della volontà dell’esecutivo nazionale di non mettere le autonomie nelle condizioni di assolvere compiutamente alle proprie funzioni. In questo modo, si impedisce di fatto ai comuni di dare alle famiglie e le imprese il necessario sostegno.

Ciò nonostante, riusciamo ancora una volta a chiudere il bilancio rispettando due presupposti fondamentali:

· mantenere l’ampia gamma di servizi di qualità (che vengono addirittura ampliati, a partire dal 2009, in considerazione dell’incremento nella domanda di servizi per l’infanzia, di servizi sociali ecc.);

· mantenere fermo il livello della pressione tributaria e tariffaria (che in realtà viene ridotta se si considera il rapporto tra entrata e spesa reale).

Non sappiamo quanto ancora gli enti locali potranno reggere l’attuale situazione, aggravata dalle ultime leggi finanziarie; è chiaro che senza una riforma davvero federalista, il futuro che ci attende sarà ancora più difficile.

Continueremo in ogni caso a fare la nostra parte, per ricercare tutte le possibili soluzioni ai problemi della nostra comunità. Ciò grazie al percorso di miglioramento continuo dell’azione amministrativa avviato in questi anni, secondo criteri di pianificazione, controllo dei costi, efficientamento della struttura organizzativa, semplificazione delle procedure e innovazione tecnologica.

La proposta di bilancio che abbiamo predisposto è aperta come sempre al contributo di idee del Consiglio comunale, delle associazioni, delle forze sociali, economiche e politiche, oltre che dei cittadini, i quali possono esprimersi su tale proposta partecipando al progetto “Decido anch’io” . È questa la strada migliore per assumere le decisioni, a maggior ragione in un momento delicato come quello in cui ci troviamo.

   Il Sindaco

Linda Errani
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Il bilancio partecipato


La costruzione di un rapporto paritetico e bi-direzionale

Nel corso del mandato, questa Amministrazione ha cercato di promuovere anno dopo anno un’azione tesa ad allargare ed aggiornare i canali, gli strumenti e i linguaggi della propria comunicazione, al fine di renderla quanto più completa, diffusa ed efficace. Ciò in attuazione delle linee programmatiche di mandato, finalizzate alla definizione e alla realizzazione di una serie articolata e organica di strumenti di informazione, comunicazione, ascolto e partecipazione.

Il ventaglio degli strumenti in esame si è ampliato e modificato nel corso di questi anni, al fine di soddisfare al meglio quel “fabbisogno informativo” che il cittadino esprime per poter partecipare più attivamente alla vita della comunità. Il 2009 sarà pertanto l’anno in cui si potranno ottenere i frutti  delle scelte intraprese negli ultimi anni. La “macchina” della comunicazione è stata oggetto di importanti novità. L’obiettivo per il 2009 è portare questa macchina a pieno regime.

·  L’ufficio stampa: l’attività dell’ufficio stampa ha consolidato nel tempo una sempre maggior continuità di intervento, che ha portato progressivamente l’Ente ad avere un’adeguata presenza sui media. 
·  Il periodico d’informazione istituzionale “La Giunta Informa”: previsione per il 2009 di circa 6-8 uscite con il formato collaudato nel corso degli ultimi tre anni, confermando lo spazio di dibattito per i gruppi consiliari, gli approfondimenti sui macro-progetti dell’Amministrazione comunale e sperimentando forme di coinvolgimento della cittadinanza attraverso questionari allegati. 

·  La comunicazione interna all’ente: si è sperimentato sul 2008 un progetto nuovo di comunicazione interna e interscambio informativo fra i diversi settori dell’ente, la cosiddetta “rete interna dei referenti”, che ha notevolmente facilitato l’opera di acquisizione delle notizie, dei documenti e delle immagini da comunicare all’esterno. Per il 2009 questa idea, visti i risultati positivi, passerà da sperimentale ad ordinaria. Inoltre l’Ente si avvale delle strutture informatiche a ciò destinate (protocollo informatico, potenziamento della rete telematica interna, i collegamenti con le reti sovracomunali);

·  Il Centro di Comunicazione e Ascolto - U.R.P. Prosegue l’investimento dell’Amministrazione comunale su questo servizio, pensato per essere un vero e proprio ufficio di comunicazione e ascolto dei cittadini oltre che un ufficio qualità, che promuove iniziative volte alla verifica e al continuo miglioramento dei servizi. La sua vocazione è quella di essere la prima e più diretta “interfaccia” dell’istituzione con il cittadino, un luogo dove costruire un rapporto costante di dialogo e di collaborazione con riferimento ad un’ampia gamma di servizi e informazioni, dall’ICI all’Informagiovani, dai servizi di HERA agli incentivi a difesa dell’ambiente. Il gradimento da parte dei cittadini per questo servizio è in costante crescita; da qui nasce  l’opportunità di consolidare e qualificare ulteriormente il personale, che dal 2009 assumerà nuove funzioni di risposta e di supporto al cittadino. 

·  Il sito INTERNET comunale e la nuova NEWSLETTER : inaugurato nel 2007, il sito ha vissuto un 2008 in costante crescita in termini di visite e accessi. Si è pienamente collaudato l’aggiornamento delle informazioni. Novità della seconda metà del 2008, che verrà ampliata e potenziata nel corso dell’anno venturo, è la newsletter, che invia informazioni (in particolare sugli eventi) via posta elettronica a tutti i numerosi  iscritti. 

·  La rete civica: ha favorito l’accesso al sistema informativo coordinato riferito all’area vasta, al quale possono partecipare in modo attivo tutti i soggetti presenti nell'area stessa: enti locali, sindacati, associazioni, imprese, gli stessi cittadini, che possono così interagire con gli altri soggetti. Le reti civiche si strutturano su più livelli: il portale della Bassa Romagna (recentemente implementato); la rete provinciale RA.CI.NE; il portale nazionale delle pubbliche amministrazioni.
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Nuovi strumenti di condivisione delle decisioni collettive

Il livello qualitativo di una democrazia si misura in prima istanza dal grado di partecipazione dei cittadini alle scelte che riguardano la collettività. L’idea, strisciante e pericolosa, che si sta facendo strada oggi è che il singolo cittadino non abbia più bisogno di partecipare, se non al momento di esprimere il voto. Va affermata, al contrario, l’idea che la democrazia si esprime in ogni luogo, nelle sedi istituzionali ma non solo: sul lavoro, nelle scuole, nelle piazze, nell’associazionismo. L’istituzione si deve “aprire” al contributo di ognuno. Un’informazione completa, trasparente ed esaustiva rappresenta per il cittadino la pre-condizione necessaria alla partecipazione, ma non basta. Occorre mettere in campo un ventaglio di azioni che stimolino direttamente questa partecipazione e la disponibilità ad un confronto costante. Facciamo riferimento, in particolare, alle enormi potenzialità della rete, che – insieme agli Sportelli comunali e all’URP - consente al cittadino di interagire con i centri decisionali in relazione ai servizi e alle iniziative, tramite segnalazioni, questionari ecc.. L’obiettivo è individuare gli strumenti più efficaci per mantenere aperto un confronto costante in grado di incidere sui meccanismi fondamentali di programmazione e di controllo.

Gli ultimi anni sono stati caratterizzati da due importanti novità introdotte dall’attuale Amministrazione: il Bilancio Sociale e il Bilancio Partecipato. Si intende pertanto continuare ad investire, affinandoli ulteriormente, su questi importanti strumenti di partecipazione alle scelte amministrative. 

·  S’intende anzitutto confermare e potenziare l’approccio metodologico, basato sul confronto costante con i cosiddetti stakeholder, ovvero i portatori d’interesse sulle diverse tematiche (associazioni, gruppi di cittadini, quartieri, sindacati, associazioni di categoria,...), un “modus operandi” dell’Amministrazione comunale che la vede quotidianamente a contatto con i cittadini, singoli e organizzati, per l’elaborazione e la discussione delle scelte: le assemblee pubbliche, il confronto con i diversi organi consultivi, il confronto con l’associazionismo, l’apertura di forum virtuali, il sito internet, i questionari, i cantieri-evento, lo strumento delle segnalazioni, il contatto diretto attraverso gli sportelli. 

·  S’intende inoltre consolidare l’esperienza del bilancio sociale, con l’obiettivo di giungere alla redazione del bilancio consuntivo di fine mandato che non tenga solamente conto delle dimensioni economico-finanziare, ma che affianchi a queste i risultati (positivi e negativi) raggiunti su indicatori di altra natura (il livello degli standard dei servizi sociali, la qualità delle proposte culturali, il rispetto dell’ambiente e della biodiversità, la qualità dell’aria e delle acque, …) e che, sopratutto, sotto il profilo metodologico sia il frutto del coinvolgimento in termini di valutazione da parte dei gruppi portatori d’interesse sulle diverse tematiche. 
·  Infine, s’intende consolidare l’esperienza del bilancio partecipato. Quest’ultimo si può attuare in molteplici forme ed è attualmente intenso il dibattito nelle sedi accademiche e universitarie circa le opportunità e i limiti dell’applicazione di tale strumento sulla realtà politico-culturale italiana. La stesura e la costruzione del bilancio 2009 (al quale questa relazione è allegata) – come è già accaduto del resto per i bilanci precedenti – accoglie i contributi derivati dal progetto Decido anch’io, giunto alla sua quarta edizione, declinatosi in una serie di assemblee pubbliche e nella riproposizione del questionario che i cittadini possono compilare (in versione cartacea e on line) e inoltrare al Comune.

La struttura del bilancio partecipato

Nella presente relazione viene ripresa la ripartizione contenuta nel bilancio di mandato, in cui sono individuati due programmi generali rispettivamente dedicati alle politiche di rafforzamento dei servizi alla persona e di sviluppo territoriale nel rispetto dell’ambiente in cui viviamo.

I due programmi sono riportati sotto forma di veri e propri patti tra l’Amministrazione comunale e i gruppi portatori s’interesse:

· “Patto per una città solidale”;
· “Patto per uno sviluppo sostenibile”;
Nell’ambito di ogni programma sono stati specificati e sviluppati più progetti, ciascuno in corrispondenza con una tematica d’intervento a beneficio di un determinato stakeholder (i giovani; le imprese e così via). Ogni progetto è suddiviso in alcune azioni di miglioramento, ed eventuali sotto-azioni, per ciascuna delle quali vengono descritti i principali obiettivi programmati per il prossimo triennio.

La mappa degli stakeholder
Programma n. 1: PATTO PER UNA CITTA’ SOLIDALE

LE OPPORTUNITA’

· Le organizzazioni sindacali 

· Le associazioni del volontariato sociale

· I portatori d’interesse dell’area vasta (per la definizione dei piani di zona)

· I cittadini che partecipano alle assemblee pubbliche

· Gli utenti dello Sportello delle Opportunità (anche attraverso questionari) 

· Gli incontri specifici (ad esempio con i parenti degli ospiti della Casa Protetta)

I BAMBINI

· I Comitati di partecipazione dei genitori della scuola per l’Infanzia 

· Il Comitato mensa scolastica

· La consulta delle ragazze e dei ragazzi
· La commissione comunale “Città delle bambine e dei bambini”
I GIOVANI

· Il Comitato di gestione del Centro Giovani JYL 

· Gli utenti dello sportello Informagiovani (anche attraverso questionari)

· Il tavolo di promozione dell’agio

· I gruppi di lavoro del progetto Adonetwork

LA TERZA E QUARTA ETA’

· I Sindacati e le rappresentanze dei pensionati

· I Volontari della Casa Protetta 

· Gli utenti dello Sportello delle Opportunità (anche attraverso questionari) 

LA CONOSCENZA

· Le associazioni culturali

· Il Comitato delle Festività di S.Paolo

· Il comitato Festa Estense

· Il comitato dei commercianti

· Il comitato scientifico del Centro culturale “Carlo Venturini”

· Gli utenti del nuovo Centro culturale (anche attraverso questionari)

IL TEMPO LIBERO

· La Consulta dello sport 

· Le società sportive

Programma n. 2: PATTO PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE

IL TERRITORIO E L’AMBIENTE

· I cittadini che partecipano alle assemblee pubbliche

· La Commissione per la Qualità Architettonica e il Paesaggio

· La commissione per l’assegnazione dei lotti area Selice

· Gli ordini professionali

· I portatori d’interesse dell’area vasta (per la definizione del piano strutturale)

· Le associazioni ambientaliste

· Gli utenti dell’URP, dello Sportello HERA e dello Sportello ambiente

LE IMPRESE

· Le associazioni di categoria

· Le aziende e attività locali

· Gli utenti dello Sportello per le imprese

LE SICUREZZE

· Tutti i cittadini attraverso le assemblee pubbliche, l’URP, il sito

Gruppi di riferimento trasversali:

· Le assemblee aperte di discussione del Bilancio o dei grandi progetti

· La Consulta di Fruges 

· Le commissioni consiliari

· I gruppi consiliari (v. spazio all’interno della Giunta Informa)

· Gli utenti del Centro di Comunicazione e Ascolto - URP (attraverso questionari)

· Le segnalazioni e i reclami 
· I forum e le segnalazioni sul sito internet
· Le schede e i dati raccolti tramite il progetto “Decido anch’io”

Le strategie

Il “federalismo senza risorse”

In questi giorni si sta verificando purtroppo quello che si temeva, e che avevamo paventato nella Relazione al bilancio 2008. Il governo di centro sinistra aveva avviato negli anni Novanta un processo ampio e articolato di ammodernamento della pubblica amministrazione, con le leggi Bassanini, trasferendo molteplici funzioni dal centro alla periferia e prevedendo meccanismi – benché limitati ed eccessivamente graduali - di spostamento delle risorse in capo agli enti locali; tale percorso è stato nei fatti bloccato dal governo di centro destra, che ha decisamente frenato sul fronte del federalismo (pur annunciato come riforma prioritaria) non avendo il coraggio (o la volontà) di eliminare gli enormi sprechi nascosti nella macchina statale e quindi non riuscendo a trasferire agli enti locali le risorse necessarie per svolgere i nuovi compiti.

In questo modo si è prodotta una situazione paradossale, che vede da un lato un’amministrazione centrale ancora scarsamente produttiva ed efficiente; dall’altro, gli enti locali e in particolare quelli di dimensioni medio-piccole alle prese con entrate sempre più scarse, oltre tutto a fronte di una mole crescente di servizi da erogare.

Beninteso, tutti noi condividiamo la necessità di contribuire alla riduzione della spesa pubblica; riteniamo però che il peso di tale sforzo dovrebbe essere suddiviso in modo più equo e razionale tra le varie amministrazioni generatrici di spesa, tenendo conto dei maggiori compiti richiesti alle autonomie locali e, quindi, dei minori margini di riduzione della spesa. L’azione indiscriminata delle ultime leggi finanziarie, incurante di tale ovvia considerazione, finisce invece per scaricare i tagli sui servizi ai cittadini, anziché sui reali sprechi.

La finanziaria 2009 contiene alcune ulteriori misure vessatorie per le autonomie:

· il taglio del 2 % dei trasferimenti statali;

· i tagli connessi alla eliminazione dell’ICI prima casa (malgrado un ordine del giorno approvato in extremis dal Parlamento che promette il ripristino dell’entrata, ma in senso statico, che non terrà conto cioè dell’aumento negli anni delle case né delle maggiori spese indispensabili per assicurare i servizi necessari di conseguenza);

· il mancato finanziamento del rimborso dell’IVA sui servizi esternalizzati;

· il taglio di una quota elevata del Fondo Sociale Nazionale, cioè di uno strumento per il sostegno delle famiglie più bisognose, sostituito dalla iniqua “Social Card”;

· la riduzione di una serie di finanziamenti al sistema degli enti territoriali (contributi per l’affitto, per la casa, per i trasporti, per l’edilizia scolastica ecc.);

· il taglio, del tutto irrazionale, di incentivi importanti per le l’ambiente, per le famiglie e per le imprese stesse, come la detrazione del 55% delle spese finalizzate al risparmio energetico, il cui venir meno produrrà indirettamente un ulteriore peggioramento dell’economia locale;

· ulteriori vincoli alla capacità degli enti locali di sostituire il personale cessato e, in generale, di spendere le risorse disponibili (patto di stabilità).

La situazione è preoccupante. I comuni, che continuano a ricevere sempre più compiti ma che attendono ancora un’adeguata compartecipazione IRPEF, si vedono ora privati persino di buona parte delle entrate dell’ICI (che bene o male erano legate alla crescita eventuale della comunità locale e conseguentemente della domanda di servizi). I trasferimenti compensativi, oltre che insufficienti a recuperare il buco nel bilancio 2009, sono del tutto inidonei - in prospettiva - a reggere l’andamento della curva della domanda di nuovi servizi: in una seria organizzazione di tipo federalista, le entrate dovrebbero essere “dinamiche” ossia legate all’aumento della ricchezza prodotta localmente. Ciò non avviene, con l’attuale forma di tassazione; da questo punto di vista la stessa bozza Calderoli, che rinvia sostanzialmente la riforma di circa dieci anni, appare incapace di dare risposte.

Il bilancio di Massa Lombarda
Abbiamo impostato il bilancio di previsione 2009 rinunciando ad ogni possibile aumento della pressione fiscale, pur mantenendo e – laddove possibile - rafforzando il sistema dei servizi, malgrado la continua erosione delle risorse disponibili.

La spesa necessaria per garantire i servizi comunali, oltre che per dar risposta alle nuove esigenze provenienti dalle famiglie (ci riferiamo, in particolare, alle nuove sezioni dei servizi per l’infanzia, ma anche alla crescente domanda di sostegno di tipo sociale) richiede un netto cambio di prospettiva nella distribuzione delle risorse pubbliche tra i vari livelli istituzionali; in mancanza di tale risposta, il bilancio comunale continua a vivere grazie a manovre sempre più drastiche di riduzione delle spese di funzionamento interno, di taglio alle consulenze e alle spese di rappresentanza.

I risparmi di spesa vengono realizzati in virtù del percorso di miglioramento continuo dell’azione amministrativa avviato in questi anni, secondo criteri di pianificazione, controllo dei costi, efficientamento della struttura organizzativa, semplificazione delle procedure e innovazione tecnologica. Una particolare attenzione viene dedicata nella contrattazione con i fornitori esterni, alla continua ricerca delle migliori condizioni possibili di qualità- prezzo; questo grazie al controllo di gestione, al ricorso laddove possibile alle centrali di committenza regionale e statale (Intercenter-CONSIP), alle procedure di appalto – negli altri casi.

Grazie a tale manovra, riusciamo a chiudere ancora una volta il bilancio senza aumentare la pressione tributaria e tariffaria a carico delle famiglie; anzi, in realtà il carico fiscale diminuisce se si considera il rapporto tra l’entrata e la spesa reale. La situazione odierna ci impone di limitare al minimo il peso sui redditi delle famiglie, già gravati da numerosi fattori di criticità; per queste ragioni abbiamo impostato la manovra di bilancio contenendo le aliquote dei tributi comunali e le rette dei servizi, che restano tra le più basse nella provincia e nella regione (v. tabella), mantenendo inalterate le aliquote ICI e l’addizionale IRPEF, nonché aggiornando le rette secondo un tasso contenuto e comunque al di sotto dell’inflazione programmata.
PRESSIONE FISCALE

Le aliquote IRPEF nella provincia di Ravenna – anno 2008

Comune


Addizionale IRPEF (%)

Alfonsine 


0,6

Bagnacavallo 

0,6

Bagnara di Romagna 
0,5

Brisighella 


0,5

Casola Valsenio

0,8

Castel Bolognese

0,5

Cervia 


0,4

Conselice 


0,6

Cotignola 


0,6

Faenza 


0,6

Fusignano 


0,8

Lugo 



0,8

Massa Lombarda 

0,5

Ravenna 


0,6

Riolo Terme


0,5

Russi 



0,3

Sant'Agata sul Santerno
0,6

Solarolo


0,75

In ultima analisi, il bilancio del 2009 consente ancora di pianificare l’azione amministrativa salvaguardando alcune priorità non sempre tra loro compatibili:

· il rafforzamento dei servizi ai cittadini, alle imprese e sul territorio;

· il contenimento del carico fiscale, con un occhio di riguardo per le famiglie con reddito limitato (esenzione IRPEF; ISEE nell’articolazione delle rette; contributi ai nuclei bisognosi e altri interventi previsti dal Piano sociale).

Preoccupa, semmai, la crescente difficoltà a reperire le risorse per i necessari investimenti. La situazione, da questo punto di vista, rischia in prospettiva di diventare insostenibile; i continui tagli e i vincoli posti alle autonomie rappresentano un serio problema, che tutti noi dobbiamo evidenziare in tutte le sedi e con tutti gli strumenti a disposizione – prima che sia troppo tardi.

LE NOSTRE PRIORITA’:

RAFFORZARE IL SISTEMA DEI SERVIZI

AL TEMPO STESSO, RIDURRE IL CARICO FISCALE

Come rafforzare i servizi senza aumentare le tasse

Per raggiungere le finalità sopra descritte, abbiamo elaborato per il triennio 2009-2011 le seguenti linee direttrici:

a) potenziamento degli strumenti di pianificazione e di controllo sulla qualità dei servizi e sui costi di gestione alla ricerca di tutti i risparmi di spesa conseguibili (sulle utenze, gli stampati ecc.);

b) adozione di tutte le misure di revisione organizzativa utili per il conseguimento del miglior rapporto possibile tra costi e benefici;

c) in particolare, implementazione delle nuove tecnologie ai fini anche della massima semplificazione delle procedure e degli adempimenti a carico delle famiglie e delle imprese;

d) esternalizzazione dei servizi qualora vantaggiosa (ad es. le pubbliche affissioni);

e) consolidamento delle gestioni associate: laddove opportuno, i servizi vengono gestiti in collaborazione con altri comuni (si pensi alla Polizia municipale e allo Sportello unico per l’edilizia e per le imprese) oppure a livello di area vasta grazie alla Unione dei comuni della Bassa Romagna costituita nel 2008 (ad es. i servizi sociali, le entrate e i concorsi pubblici). Le economie in questo modo conseguibili possono essere stimate complessivamente in circa 200.000 euro (annui): in pratica, questo ci consente ogni anno di chiedere ai cittadini due punti di addizionale IRPEF in meno.

f) altre forme di collaborazione  in grado di produrre risultati ottimali in termini sia di qualità dei servizi che di rimborsi in entrata (ad es. lo Sportello HERA aperto presso l’URP, che assicura un’entrata nel bilancio comunale di oltre 60.000 euro rimborsati ogni anno da HERA s.p.a.);

g) continua ricerca di contributi pubblici e privati per il finanziamento dei servizi e delle iniziative programmate;

h) eliminazione o differimento di tutte le spese correnti non strettamente necessarie;

i) in particolare, sostanziale azzeramento delle consulenze esterne e delle spese di rappresentanza;

j) proseguimento della lotta all’evasione fiscale, con il duplice obiettivo del contenimento della pressione tributaria e di una maggiore equità fiscale (“pagare tutti per pagare meno”);

k) conferma nel 2009 dell’aliquota dell’addizionale IRPEF (0,5 %: una delle più basse in Provincia), ferma restando la fascia di esenzione già deliberata nel 2008 per i redditi più bassi;

l) conferma delle aliquote ICI tuttora vigenti;

m) conferma degli altri tributi locali;

n) mantenimento del livello complessivo della pressione tariffaria, evitando con una gestione attenta e oculata di subire la dinamica inflattiva reale (ad es. le rette della casa protetta e dell’asilo nido restano tra le più basse sul territorio regionale);

o) progressiva estensione dell’ISEE nel sistema dei servizi, in modo da articolare meglio le rette in corrispondenza dei redditi dell’utente. Si avranno in tal modo alcune significative riduzioni tariffarie, che abbiamo coperto in bilancio grazie agli sforzi di razionalizzazione della spesa sopra descritti;

p) selezione degli investimenti prioritari sul territorio, con differimento di tutti gli altri agli esercizi successivi;

q) contenimento del ricorso all’indebitamento, in ossequio al patto di stabilità e per non appesantire troppo i bilanci successivi;
r) utilizzo di una parte limitata degli oneri di urbanizzazione in parte corrente, in modo da preservare le risorse per i necessari investimenti (molti comuni utilizzano invece la percentuale massima consentita, ossia il 75 %);

s) continua ricerca di tutte le forme alternative di finanziamento degli investimenti (autofinanziamento tramite alienazione di beni non strategici; contributi da enti pubblici e da fondazioni private; finanza di progetto);

t) mancata attivazione dell’imposta di scopo.

Tutto questo nel tentativo – non facile - di realizzare le priorità che ci siamo dati, e di tenere la comunità locale di Massa Lombarda al riparo delle conseguenze negative della crisi che ha colpito profondamente il nostro Paese.

I programmi

PROGRAMMA N. 1

Patto per una città solidale

- LE OPPORTUNITA’ PER TUTTI

- I BAMBINI

- I GIOVANI

- LA TERZA E LA QUARTA ETA’

- LA CONOSCENZA

- IL TEMPO LIBERO
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Una città che facilita l’accesso alle opportunità
Linee programmatiche di mandato

Il Comune di Massa Lombarda ha considerato sempre come prioritario l’obiettivo di mantenere  l’ampio numero di servizi alla persona (dalla prima infanzia alla terza/quarta età)  consolidando le opportunità offerte ai più deboli e garantendo l’alto livello qualitativo che caratterizza i nostri servizi. Nostra intenzione è continuare in questa direzione e  per far questo è importante mantenere una programmazione attenta delle attività che, grazie al controllo diretto e costante sulla gestione, consente di dar vita ad una politica fortemente solidale secondo criteri di sostenibilità sociale.

E’ socialmente sostenibile una comunità dove si garantiscono condizioni di benessere diffuso e pari accesso alle opportunità (sicurezza, salute, servizi, istruzione e non ultime divertimento e socialità) indipendentemente dall’età, lo stato sociale  e il genere di appartenenza. Il nostro Comune, forte di questa convinzione, negli anni ha costruito quella rete di servizi  su cui si fonda la coesione della comunità. 

I segnali pervenuti dall’attuale governo sembrano andare invece verso tutt’altra meta: lo Stato viene considerato come un’Azienda piuttosto che il garante di tutti i cittadini, in particolar modo quelli che si trovano in situazioni di estrema fragilità e maggiormente necessitano di uno Stato che abbia a cuore il benessere dell’uomo/cittadino e non della cassa.   Gli Enti Locali,  già sofferenti per i pesanti tagli subiti negli anni passati, si trovano ora a fare i conti con una legge finanziaria che sicuramente non ha fra i suoi obiettivi quello di tutelare le fasce deboli, mentre cresce lo spettro della recessione e del conseguente scivolamento nella fascia di povertà di migliaia di famiglie.

Crediamo di non dover assolutamente arretrare rispetto alla nostra qualità sociale anche tenuto conto di questi nuovi fenomeni di impoverimento, pur diventando imprescindibile razionalizzare  ed ottimizzare le risorse  rendendole sempre più calibrate sulle esigenze reali del cittadino.

LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2009:

· Potenziamento degli interventi a favore delle famiglie

· Consolidamento del ruolo dello Sportello Associato delle  Opportunità

· Pianificazione integrata degli interventi in sinergia con l’Unione dei Comuni attraverso il consolidamento dell’Ufficio di Piano

· Rafforzamento delle politiche per la salute ed il lavoro

· Rafforzamento delle azioni per agevolare l’accesso alla casa

· Nuovi strumenti per la partecipazione e l’integrazione sociale

· Nuovi strumenti di sostegno alla solidarietà diffusa

1. POTENZIAMENTO DEGLI INTERVENTI A FAVORE DELLE FAMIGLIE

I servizi sociali erogati dal Comune di Massa Lombarda garantiscono universalità d’accesso, sostegno ai nuclei famigliari  e in specifico tutela ai  soggetti più deboli al fine di mantenere un sistema consolidato di garanzie e coesione sociale, che resta la migliore strategia di mantenimento di una comunità positiva e solidale.

Idee e progetti

La nostra città sta vivendo da vari anni una significativa inversione di tendenza ovvero stanno aumentando i bambini e gli adolescenti ed al contempo osserviamo il mantenimento del trend di crescita degli anziani ultraottantenni residenti. E’ del tutto evidente che questi elementi portano a cambiamenti  sostanziali della composizione dei nuclei familiari e quindi anche delle esigenze degli stessi.

Riconfermiamo perciò le misure già esistenti a sostegno dei nuclei familiari in quanto in parte già calibrate su queste esigenze, in particolare :

· L’attività svolta dallo “Sportello delle Opportunità” sotto forma di servizi sociali e iniziative a carattere informativo, in stretto raccordo con l’ Ufficio di Piano.

· Le molteplici iniziative e i servizi previsti dal Piano sociale di zona, gestiti dall’Ufficio dell’Unione e dall’ASP (cfr. infra).

· In particolare, i progetti  flessibili di assistenza ai disabili, in primo luogo l’assistenza domiciliare nonché diverse forme di sostegno finanziario per adattare gli alloggi  ad essere funzionali per inquilini diversamente abili o per acquistare ausili  che li aiutino a migliorare la qualità della vita. Ogni informazione riguardo le procedure amministrative da seguire può essere richiesta allo Sportello delle Opportunità (v. Carta dei Servizi ai disabili).

· Il Progetto Carta Bianca. Questo progetto si rivolge a tutti i diversamente abili, da sostenere in un percorso di integrazione o  mantenimento di relazioni nel tessuto socio-cullturale del territorio. Si tratta di un progetto innovativo che prevede agevolazioni per le persone con handicap nella fruizione dei servizi culturali e ricreativi su tutto il territorio dell’Unione dei Comuni. Si sta già procedendo alla mappatura dei luoghi di ritrovo pubblici e privati (quali teatri, cinema, biblioteche…) nei vari Comuni ; nel corso del 2009 si intende dare concretezza al progetto con l’emissione di una “carta bianca” che conceda ai possessori della stessa agevolazioni tariffarie sugli ingressi dei luoghi e degli eventi individuati  che avranno aderito al progetto. E’ questo anche un modo per sollecitare la riflessione sugli spazi cittadini, sia pubblici che privati, sulla loro adeguatezza per tutte le persone, anche quelle appunto diversamente abili.

· Il sostegno alla maternità ed al nucleo familiare rivolto alle madri disoccupate o con lavoro precario ed a nuclei familiari numerosi; tale intervento risulta spesso fondamentale al fine di sostenere economie familiari in serio disagio per la difficoltà delle madri con figli piccoli a trovare occupazioni regolari e stabili.

· I progetti sociali personalizzati con cui vengono sostenuti nuclei familiari o persone singole per periodi limitati di tempo attraverso l’erogazione di contributi economici una tantum, l’esenzione al pagamento del ticket sanitario, la riduzione o integrazione di rette di frequenza ai servizi, l’erogazione di prestiti sull’onore. Tutti questi interventi sono caratterizzati dalla temporaneità; sono cioè limitati ad un periodo di difficoltà contingente del nucleo familiare o del singolo al fine di reintrodurlo in una normale vita sociale ed economica.

· Progetti ed iniziative volti a garantire il diritto alla salute , il diritto al lavoro ed il diritto alla casa  (si rimanda ai capitoli specifici della relazione). 

· Azioni specifiche a sostegno delle persone nelle varie fasce di età, descritti in dettaglio nelle sezioni ad esse dedicate all’interno della presente relazione (infanzia; giovani; terza e quarta età).

· Introduzione di una fascia di esenzione per l’addizionale IRPEF in relazione ai redditi più bassi;

· Creazione di un fondo di sostegno al reddito famigliare, riservato ai nuclei famigliari con redditi ISEE inferiori a € 12.000. Hanno accesso a questo fondo i nuclei in cui almeno uno dei  componenti abbia versato l’addizionale comunale IRPEF e l’importo del contributo non può superare quello versato.
· Razionalizzazione del sistema tariffario, che diviene sempre più equo perché si cerca di calibrare le rette dei servizi al reddito reale delle persone, al fine di garantirne  a tutti l’accesso; questo avviene attraverso il graduale inserimento dell’ISEE e anche per mezzo di riduzioni sulle tariffe per i nuclei numerosi.

· Sostegno all’associazionismo familiare che risulta evidente dall’attenzione prestata da questa Amministrazione ai nuclei familiari numerosi, per altro in crescita nel nostro territorio; non meno importante resta l’impegno di sensibilizzare la città alla pratica dell’affido familiare.

2. CONSOLIDAMENTO DEL RUOLO DELLO SPORTELLO ASSOCIATO DELLE OPPORTUNITA’

Lo Sportello Associato delle Opportunità e dei Servizi Sociali, istituito in forma associata con il Comune di Bagnara  di Romagna ha realizzato finora un miglioramento significativo in termini di efficacia ed efficienza nell’erogazione dei servizi sociali. Occorre procedere in questa direzione, in stretto raccordo con gli organismi di ambito intercomunale (Ufficio di Piano).

Idee e progetti

Anche sotto il profilo dell’informazione e della comunicazione al pubblico, occorre confermare e consolidare i progetti messi in campo fin ora da questa Amministrazione, in quanto in grado di dare risposte esaurienti ai cittadini  ed allo stesso tempo di razionalizzare ed ottimizzare il lavoro degli operatori; nello specifico il riferimento è ai seguenti progetti:

· L’introduzione dello  Sportello Telematico dei servizi sociali  ha favorito una sempre maggiore diffusione delle informazioni per l’accesso ai servizi ed anche un controllo costante della qualità degli stessi. Consente infatti di consultare on-line la Carta dei Servizi Sociali e la Carta ai servizi ai disabili attraverso il sito del Comune di Massa Lombarda in rete con lo Sportello sociale dell’Unione dei Comuni, disponibile sul portale della Bassa Romagna. Fornire una banca dati completa ed esaustiva di tutti i servizi presenti sul territorio dell’Unione facilita il percorso del cittadino alla ricerca di tutte le risposte disponibili rispetto al suo bisogno.

· Banca dati del Sociale: consiste in una banca dati a uso interno in cui confluiscono tutte le informazioni  relative ai vari interventi sociali effettuati  da parte dei soggetti coinvolti (Comune, Ausl, ecc.) a beneficio dei soggetti socialmente deboli.  La banca dati consente un monitoraggio costante di ogni singolo intervento, con la possibilità di valutare l’andamento del progetto ed eventuali necessità di variazione dello stesso.

· Sportello Informanziani Professionale, in rete con la Provincia di Ravenna, è riservato agli operatori dei servizi per la terza e quarta età . Lo sportello fornisce aggiornamenti  sul tema dell’invecchiamento e dei servizi presenti a favore degli anziani con implemento delle capacità informative  degli operatori a favore dei cittadini; agisce anche come punto provinciale di raccolta dati per consentire un monitoraggio costante della popolazione anziana residente. 

· Percorsi di qualità attuati attraverso la prosecuzione della distribuzione di questionari agli utenti della Casa Protetta, del Centro diurno, dell’Assistenza Domiciliare e dei pasti a domicilio per valutare il gradimento dei servizi e definire eventuali misure migliorative (customer satisfaction). 

3. PIANIFICAZIONE INTEGRATA DEGLI INTERVENTI IN SINERGIA CON L’UNIONE DEI COMUNI, ATTRAVERSO IL CONSOLIDAMENTO DELL’UFFICIO DI PIANO 

Per ottimizzare le risorse è importante pianificare gli interventi in maniera strategica e su più vasta scala. A questo scopo anche lo Sportello delle opportunità di Massa Lombarda partecipa alla programmazione dei servizi a livello di area vasta, per proporre interventi coordinati  sia di tipo sociale che sanitario attraverso il Distretto Sanitario.

Il Piano Sociale di Zona redatto nell’anno 2008  conteneva già importanti elementi innovativi introdotti con l’approvazione regionale del Fondo per la non Autosufficienza. Nel corso dell’anno 2008  la Regione ha approvato il Piano Sociale Sanitario Regionale che contiene le linee di indirizzo per la redazione del Piano per il Benessere e la Salute 2009-2011 che andrà a sostituire il Piano Sociale di Zona e che ovviamente conterrà molti elementi nuovi.

L’applicazione della nuova normativa regionale vede coinvolti, attraverso il coordinamento dell’ Ufficio di Piano per l’Integrazione socio-sanitaria,  tutti i Comuni facenti parte dell’Unione , oltre che l’Azienda USL, in gruppi di lavoro provinciali che riguarderanno:

· il consolidamento degli innovativi progetti inerenti il sostegno al domicilio la cui attuazione è già iniziata da alcuni mesi;

· l’omogeneizzazione della normativa inerente l’adattamento dell’ambiente domestico e le nuove modalità di erogazione dei contributi;

· la verifica delle procedure regolamentari in essere e il loro adeguamento alle nuove normative regionali;

· l’informatizzazione delle procedure.

A livello di Unione tutte le Amministrazioni comunali hanno effettuato un percorso di omogeneizzazione graduale delle tariffe, nel rispetto delle peculiarità e delle autonomie dei singoli enti, e di regolamentazione volta ad una maggiore equità, delle varie forme di  assistenza e fornitura di servizi che ha per ora visto il suo passo più consistente nell’introduzione dell’ ISEE  come criterio di definizione di alcune tariffe ( es. Assistenza domiciliare, Asilo Nido). L’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente) garantisce un criterio di equità nella diversa partecipazione al costo dei servizi sulla base del reddito dei cittadini, salvaguardando i livelli di copertura  finanziaria necessari al mantenimento dei servizi stessi.

L’attenzione e la progressività con cui tali processi sono stati estesi, senza la pretesa di giungere al completamento del percorso, ha consentito ai cittadini di adattarsi ai nuovi criteri di tariffazione acquisendo una maggiore consapevolezza delle scelte operate dall’Amministrazione Comunale.

Nel corso del 2008 l’ Azienda Pubblica dei Servizi alla Persona (ASP) a cui partecipano tutti i Comuni dell’Unione, seppure in forme e modi differenti, è diventata soggetto pienamente operante sul territorio, partecipando alla nuova progettazione dei Servizi Sociali in concorso con i Comuni, l’Unione e l’Ausl.  L’ASP, è bene ribadirlo, viene   costituita  nella consapevolezza che per continuare a garantire servizi pubblici di buona qualità è sempre più indispensabile razionalizzare le risorse e realizzare sinergie finanziarie ed umane fra soggetti diversi, pubblici e privati. Il 2009 vedrà dunque un sempre maggiore rafforzamento e consolidamento di questo soggetto, pienamente corrispondente alla realizzazione del nuovo concetto di welfare introdotto dalla regione.

Nell’ambito di questa riorganizzazione programmatoria i Comuni della Zona sociale di Lugo hanno avviato e compiuto un percorso che ha delineato e costituito il presupposto fondamentale e coerente per  avviare il processo di superamento della delega all’Azienda Usl della gestione dei servizi sociali optando per una gestione, programmazione e pianificazione associata. 

L’istituzione dell’Unione della Bassa Romagna, ente e soggetto giuridicamente riconosciuto con propria autonomia finanziaria e statutaria e dell’ASP della Bassa Romagna, azienda di proprietà dei Comuni e soggetto produttore e  gestore  di servizi socio-assistenziali e socio-sanitari, rendono coerente la scelta di procedere al superamento della delega e al conferimento del governo dei servizi sociali  al nuovo ente Unione. Il territorio si è infatti dotato di uno strumento di governo unitario per la programmazione, pianificazione e committenza dei servizi sociali (Unione)  e di uno strumento di gestione (ASP) che consente di  affidare l’operatività della erogazione dei servizi ad una azienda di emanazione e controllo dei Comuni. 

Con questa logica si è proceduto alla costituzione dell’ Ufficio Servizio Sociale e Socio-sanitario dell’Unione che, a partire dal 01.01.2009, si occuperà: 

- delle attività sociali  gestite in delega dall’Azienda Usl di Ravenna fino alla data del 31.12.2008

- dell’Assistenza Domiciliare Integrata per anziani e disabili

- delle attività sociali gestite dai singoli Comuni che si ritiene opportuno conferire in gestione associata, e che rispondono a criteri di   AFFINITA’ rispetto a funzioni già associate e di SNELLIMENTO BUROCRATICO per evitare la duplicazione di  procedure ripetitive non collegate a specificità  locali e/o a progetti di dimensionamento comunale.

Il tutto ha comportato una riorganizzazione anche della struttura  operativa comunale, con una dislocazione fisica dello Sportello Sociale mantenuta presso l’Ente al fine di facilitare l’accesso e la presa in carico delle situazioni di tipo sociale. Tale dislocazione permetterà nel corso del 2009 di  rafforzare i rapporti diretti con i cittadini portatori di bisogni, nella convinzione che il processo di accorpamento dei servizi, in capo all’Unione, debba essere accompagnato da un forte investimento negli sportelli locali.

4. RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE PER LA SALUTE ED IL LAVORO
Le politiche per la salute

La salute è un diritto fondamentale e deve essere garantito secondo criteri di qualità e umanità dei servizi; la continua e necessaria partecipazione degli enti locali alle politiche sanitarie deve divenire sempre più parte della funzione di indirizzo e di controllo, al fine di realizzare un sistema capace di prendersi cura della persona e non solo di curare la malattia.
Idee e progetti

Ribadiamo alcune priorità:

· il rafforzamento del ruolo dei Sindaci, in seno alla Conferenza Provinciale;
· una sempre maggiore integrazione socio-sanitaria attraverso la definizione del nuovo Piano per il Benessere e la salute;
· iniziative per la riduzione delle liste d’attesa e per la razionalizzazione dei servizi offerti dalla nostra AUSL e dall’Ospedale di Lugo;

· iniziative per semplificare l’accesso alle prestazioni come il Farmacup, sperimentato positivamente nel corso degli ultimi due anni, che consente la prenotazione di esami, visite e altre prestazioni sanitarie presso gli sportelli attivati dalle farmacie della nostra città. Il Farmacup si affianca agli altri servizi di prenotazione già attivati quali il Cuptel, il servizio di prenotazione telefonica, e l'accesso diretto a molte analisi di laboratorio, una rete integrata di servizi che consente di venire incontro alle varie esigenze degli utenti;
· la promozione di un volontariato sociale attivo e partecipe, che contribuisce concretamente alle azioni di tutela della salute dei cittadini, secondo il modello già sperimentato con il Progetto di defibrillazione precoce.  Tale  progetto ha avuto continuità nella predisposizione di corsi di aggiornamento per i partecipanti  iniziali alla formazione  e nella riproposizione  dei corsi a nuovi volontari.

· un piano di campagne di prevenzione e di educazione alimentare con il contributo anche dei medici di base;

· il completamento del “Programma Massa Lombarda” per lo studio della prevenzione delle malattie cardiovascolari. Occorre sottolineare ancora una volta gli obiettivi raggiunti nel campo della ricerca preventiva e dell’innovazione in campo sanitario grazie a questa iniziativa, che ha reso Massa Lombarda “Città pilota” a livello europeo; l’intera comunità locale è soggetto attivo e partecipa alla tutela della propria salute, sotto il controllo dell’istituzione municipale. Le importanti collaborazioni che con questo progetto si sono aperte rappresentano un’importante occasione di crescita per la nostra città;

· i “Giovedì della salute”. Riproporremo una serie di incontri pubblici di informazione e prevenzione sanitaria, sulla falsariga di quelli realizzati nel 2008 in collaborazione con la Consulta popolare e il Centro di Quartiere di Fruges; tali iniziative sono state infatti molto apprezzate e partecipate dai cittadini che hanno anche suggerito (attraverso questionari distribuiti nel corso delle serate) possibili tematiche di loro interesse da sviluppare nel corso di ulteriori incontri. 

Le politiche per il lavoro

Altro diritto costituzionalmente garantito, a difesa del quale l’Amministrazione comunale – pur non disponendo di specifiche competenze in materia - cercherà di dare un significativo contributo.

Idee e progetti

Il comune di Massa Lombarda interviene in tale ambito:

· approntando materiali informativi e orientativi finalizzati a valorizzare le opportunità di studio, di lavoro e di formazione, a beneficio in particolare dei più giovani (Informagiovani);

· supportando il mondo imprenditoriale locale nella sfida dello sviluppo e dell’innovazione, con un programma articolato di iniziative a beneficio delle diverse realtà produttive (v. programma n. 2 nella presente relazione);

· cercando di arginare l’insorgere di fenomeni patologici e sollecitando gli organi competenti per l’attuazione di idonei controlli (ad es. sulla manodopera irregolare nei cantieri);

· attivando una serie di rapporti interistituzionali con le organizzazioni sociali e gli enti competenti in materia di mercato del lavoro e di formazione professionale (Provincia; Regione);

· cercando, in una logica di rete, di avviare a soluzione le principali criticità di natura occupazionale emerse sul territorio;

· elaborando progetti d’intervento sociale a livello di area vasta, nell’ambito dei Piani di zona e in particolare avvalendosi del gruppo di lavoro inerente alle povertà.

5. RAFFORZAMENTO DELLE AZIONI PER AGEVOLARE L’ACCESSO ALLA CASA
Come nel resto del territorio provinciale anche a Massa Lombarda il problema abitativo esiste e si evidenzia principalmente sotto due aspetti :

· un mercato immobiliare di difficile accesso per le fasce deboli , per i nuovi nuclei familiari , per gli anziani ed i disabili, per i lavoratori immigrati;

· un mercato delle locazioni che non risponde alle esigenze delle categorie di persone sopraelencate, in quanto i canoni sono spesso percentualmente troppo elevati rispetto agli stipendi medi.

A ciò si aggiunga che le nuove forme di lavoro precario rischiano di precludere spesso la possibilità di godere di diritti ed opportunità, come l’accesso a mutui bancari per l’acquisto della prima casa.

Le iniziative dell’Amministrazione per affrontare l’emergenza abitativa finora messe in campo hanno consentito senz’altro di migliorare la situazione, pur consapevoli della necessità di trovare e sperimentare sempre nuove forme di intervento che siano sempre meno di assistenza e sempre più di sostegno per un percorso in autonomia.  

Idee e progetti 

L’Amministrazione comunale ha predisposto un progetto di recupero del comparto urbanistico del centro storico per realizzare nuovi alloggi, da concedere in locazione o proprietà a categorie sociali deboli, in particolare anziani, disabili e giovani coppie. Il progetto è stato in parte finanziato dalla Regione Emilia Romagna attraverso i contributi previsti dal bando regionale per la realizzazione di 3.000 alloggi di edilizia convenzionata-agevolata; e quindi il 2009 vedrà iniziare la realizzazione, mediante finanza di progetto, di 14 alloggi destinati all’affitto permanente e riservati alle fasce sociali fragili sopraelencate.

Non cessa la ricerca di forme sinergiche con i privati  per realizzare interventi di edilizia convenzionata, tra l’altro considerati prioritari e fortemente incentivati anche dal PSC adottato nel 2008.

Continueremo inoltre ad indirizzare risorse umane e finanziarie per:

· Recuperare, adeguare e razionalizzare l’uso del patrimonio E.R.P.  attraverso il reinvestimento dei proventi dei canoni  ed eventualmente attraverso l’accesso ai finanziamenti regionali disponibili. Il governo Berlusconi ha annullato il finanziamento che il  precedente governo aveva distribuito alle regioni per  interventi  di questo tipo; pur essendo quindi il contesto politico attuale poco favorevole,  la nostra Regione manifesta concretamente la volontà di proseguire nel sostegno al mantenimento del patrimonio ERP attraverso l’erogazione del contributo previsto in precedenza, facendosi carico di un anticipo della somma ed al contempo sostenendo il ricorso alla Corte Costituzionale da parte delle Regioni su questo taglio (infatti le risorse erano già state considerate nei bilanci e appare del tutto illegittimo l’annullamento in corsa del finanziamento da parte del governo).  Da parte nostra abbiamo una serie di alloggi che verranno ripristinati e messi a disposizione proprio attraverso quei fondi anticipati dalla regione  ed inoltre già nel corso del 2008 abbiamo iniziato a predisporre  un programma di mobilità che tiene conto sia delle esigenze degli inquilini che della razionalizzazione nell’utilizzo degli alloggi, eliminando forme di sottoutilizzo. 

· Consolidare l’Ufficio Casa Associato, una positiva esperienza che ha reso più semplici e funzionali i rapporti tra cittadini e Acer; infatti per ogni esigenza e problema ora il personale Acer è presente in Comune in determinate giornate ed orari  evitando agli utenti il disagio di doversi recare a Ravenna. L’istituzione di un’unica Commissione ERP, con presidenza in capo al nostro Comune,  consente di omogeneizzare i criteri di assegnazione degli alloggi pubblici nell’ambito del territorio dell’Unione .

· Agevolazioni fiscali legate agli affitti calmierati.  Le fasce di popolazione che non riescono ad accedere ai finanziamenti necessari all’acquisto dell’abitazione sono spesso, come si è già detto in premessa, anche fortemente in difficoltà a sostenere canoni d’affitto troppo elevati in rapporto ai loro redditi. Per questo, in mancanza di normative che possano calmierare il mercato, l’Amministrazione Comunale ritiene fondamentale incentivare  i proprietari, attraverso sgravi fiscali, a concedere immobili in locazione a prezzi inferiori a quelli di mercato. Applicando anche per l’anno 2009 gli accordi territoriali previsti dalla legge n. 431/98 che prevedono contratti tipo definiti a livello locale dalle Amministrazioni in concerto con organizzazioni sindacali dei proprietari e degli inquilini, si avrà un’ aliquota ICI ridotta al 2 per mille per i proprietari che aderiscono al contratto concordato; gli inquilini avranno l’ovvio vantaggio di vedersi applicati canoni d’affitto nettamente inferiori al mercato.  Saranno messe in campo iniziative volte a promuovere questa prassi, con l’obiettivo di renderla sempre più conosciuta ed utilizzata.

· Interventi di sostegno economico all’affitto. Anche quest’anno il Comune stanzierà una parte significativa delle risorse necessarie per finanziare il fondo per l’affitto, in aggiunta a quelle messe a disposizione dalla Regione. Anche sul Fondo Sociale per l’Affitto si è però abbattuta la scure del ministro Tremonti  e quindi, a fronte di un maggior numero di domande, lo  Stato stanzierà molti meno soldi. Ciò consentirà di erogare  come negli anni passati contributi ai cittadini  che ne hanno diritto, ma in misura probabilmente assai meno incisiva; il ministro ha parlato di “eliminazione del superfluo”, eppure si tratta di contributi d’importanza vitale, diversificati sulla base dell’importo del canone e della relativa incidenza sul reddito e quindi calibrati secondo quei criteri di equità che tanto ci stanno a cuore.

· Contributi sui mutui prima casa. Continua l’azione dell’Amministrazione comunale per calmierare i costi d’indebitamento per l’acquisto dell’abitazione principale, tramite convenzione con Istituti bancari ed erogazione di contributi, con particolare attenzione alle giovani coppie. Intendiamo confermare i criteri introdotti nel 2008 come la riserva di un plafond destinata ai lavoratori atipici e precari  e agevolazioni per chi costruisce secondo criteri di bioedilizia.   

6. NUOVI STRUMENTI PER LA PARTECIPAZIONE E L’INTEGRAZIONE SOCIALE

L’integrazione sociale dei cittadini immigrati è certamente una delle priorità di questi anni. Il Comune di Massa Lombarda effettua, da alcuni anni, un monitoraggio costante della situazione attraverso l’ Osservatorio sull’immigrazione.

Crediamo che la scuola sia uno dei luoghi privilegiati in cui si crea integrazione, attraverso la formazione di futuri cittadini abituati a convivere e a mettere in rete esperienze e culture diverse. Per questo abbiamo istituito un Tavolo di promozione dell’agio che cerca di creare una sinergia di azioni ed intenti fra scuola e Amministrazione; questo Tavolo consente di verificare anche eventuali momenti di tensione legati all’integrazione di alunni stranieri e permette di mettere in campo azioni positive che educano alla convivenza fra culture fin dall’adolescenza.

Idee e progetti

· Spazio Donna.  Sorto come progetto dei Piani sociali di zona, lo Spazio Donna costituisce un momento ed uno spazio aggregativo fondamentale per le donne straniere, spesso anello debole della catena dell’immigrazione. In questi ultimi anni si è consolidata una sempre più stretta collaborazione con Associazioni locali di volontariato di donne, quali l’UDI, con conseguente miglioramento dell’offerta. Sono ormai una consuetudine i laboratori manuali  organizzati sinergicamente da Spazio Donna ed Associazioni di volontariato, in programmazione anche per il 2009. La grande frequenza di donne italiane e straniere a questi incontri laboratoriali ha spinto l’Amministrazione a mettere a disposizione spazi ulteriori per lo svolgimento degli stessi; infatti il “lavorare assieme” delle donne di qui con le donne d’altrove,  crea momenti importantissimi di integrazione sociale. La grande disponibilità e capacità dimostrata dalle associazioni coinvolte ha condotto alla volontà di consolidare maggiormente il rapporto fra di esse e l’Amministrazione Comunale, pensando anche ad ulteriori sviluppi e rapporti. In quest’ottica si inserisce anche la realizzazione nel 2009 di incontri pubblici, all’interno degli spazi laboratoriali, con le operatrici dell’Associazione Demetra (operante contro la violenza sulle donne). La volontà di questa Amministrazione è che i laboratori dello Spazio Donna siano soprattutto di sviluppo della solidarietà e di presa di coscienza femminile al fine di farsi promotrici, italiane e straniere, di una reale integrazione solidale. 

· I corsi di alfabetizzazione per donne, organizzati e gestiti dallo Spazio Donna, si svolgono in orari particolarmente consoni alle esigenze delle utenti, favorendo così quel passaggio imprescindibile per l’integrazione che è l’apprendimento della lingua italiana.
· I corsi di alfabetizzazione per stranieri organizzati in collaborazione col Centro Territoriale Permanente Istituto Carchidio Strocchi  di Faenza, finalizzati alla diffusione della lingua italiana per cittadini extracomunitari adulti. Tali corsi sono finanziati dalla Regione Emilia Romagna e riteniamo siano importantissimi,  essendo convinti che non c’è possibilità di integrazione ed uguaglianza senza comprensione della lingua.

· Corso di formazione professionale per “assistenti a domicilio” . Si tratta di un progetto dei Piani di Zona realizzato in collaborazione con il Comune di Conselice e con il Centro di Formazione Professionale dell’Istituto Sacro Cuore di Lugo. E’ rivolto alle donne, per lo più straniere, che prestano lavoro di cura al domicilio di tanti anziani. Requisiti imprescindibili per partecipare sono il possesso di regolare permesso di soggiorno e una situazione lavorativa contrattualmente regolare. Si tratta di un progetto importante perché se da un lato favorisce una maggiore integrazione sociale e lavorativa fornendo nuove competenze, anche in termini linguistici, alle lavoratrici coinvolte, dall’altro facilita l’emersione del cosiddetto “lavoro nero” avviandolo verso percorsi di regolarizzazione .

· Progetto provinciale per le scuole elementari e medie per l’apprendimento dell’italiano. Su questo progetto, realizzato in collaborazione con la Provincia, i Comuni facenti parte dell’Unione e gli Istituti Comprensivi del territorio, ed avente come obiettivo l’apprendimento ed il consolidamento della lingua italiana nei bambini in età scolare con lingua materna diversa, si veda la sezione dedicata all’Istruzione (Promozione e Difesa del diritto allo studio ).

· Sostegno alle Associazioni di cittadini stranieri. L’Amministrazione  continua ad indirizzare e sostenere quei cittadini stranieri che manifestano l’intenzione di formare Associazioni specifiche, anche in un’ottica di promozione della partecipazione attiva degli stranieri residenti alla comune vita sociale.

· “DIAMO SPAZIO ALL’INTEGRAZIONE”: è il progetto presentato dall’Amministrazione comunale e che ha ottenuto i finanziamenti dalla regione Emilia Romagna nell’ ambito della legge regionale 24/2003 “Promozione del sistema integrato di sicurezza”. L’Amministrazione comunale, nell’ambito delle proprie competenze, ha iniziato ad approfondire ed implementare nel 2008 gli aspetti collaborativi con le Associazioni di volontariato, anche di immigrati, che operano sul territorio, con l’istituzione scolastica e con le aggregazioni giovanili, con lo scopo di programmare una serie di interventi necessari a garantire i diritti e a favorire l’integrazione sociale e culturale dei cittadini immigrati soprattutto per quanto riguarda le famiglie e quindi i giovani e le donne. Il progetto che ha preso avvio nel corso del 2007 è ad ampio raggio e riguarda  vari aspetti di vivibilità e quindi di condivisione degli spazi della città attraverso un’analisi approfondita della morfologia della popolazione immigrata, delle loro necessità e in modo particolare della ricerca di meccanismi appropriati di partecipazione alla vita sociale. 

Le tappe di lavoro attraverso le quali si esplica il contenuto progettuale si riassumono nelle seguenti:

L‘ANALISI DI CONTESTO attraverso una ricerca-azione che ha cercato di far emergere le motivazioni che ostacolano il processo di integrazione dei migranti, i fattori che impediscono il reciproco riconoscimento e alimentano il pregiudizio. Gli obiettivi principali perseguiti da questa ricerca-azione sono stati sia di tipo “conoscitivo” che di natura “partecipativa”.

OSSERVAZIONE E DIAGNOSI DEL FENOMENO. Alla puntuale raccolta di elementi quantitativi relativi agli abitanti nel comune di Massa Lombarda ed in particolare alla presenza degli immigrati stranieri (profilo demografico e sociale), si sta ora affiancando un approfondimento di natura qualitativa sulla percezione della convivenza cittadina. 

Il progetto procede come previsto articolandosi nell’AZIONE “DARE UN VOLTO AGLI IMMIGRATI” attraverso: 

· Creazione di gruppi di contatto

· Gruppi di discussione (focus groups) e confronto: genere, generazioni, culture, identità.

· Produzione elaborati che conducano ad un confronto

Al termine di questa fase si metteranno a frutto i risultati acquisiti sul campo relativi all’individuazione e all’osservazione sistemica delle interazioni conflittuali sul territorio. Esse verranno ampliate ed arricchite dal coinvolgimento attivo e diretto degli allievi delle scuole con le quali si intende stringere una partnership. La scuola riveste un ruolo strategico nella formazione di una cultura che sappia farsi coscientemente carico dell’appartenenza ad una società complessa e multietnica.

7. NUOVI STRUMENTI DI SOSTEGNO ALLA SOLIDARIETA’ DIFFUSA       

Non ci si può definire a pieno titolo una comunità solidale se il proprio orizzonte è limitato al territorio comunale. In un mondo sempre più globale diventa prioritario anche per le Amministrazioni locali coltivare e sostenere una cultura di pace e solidarietà fra i popoli, partecipando nei limiti del possibile a progetti di cooperazione internazionale.

Idee e progetti

L’Amministrazione Comunale aderisce da vari anni al Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la pace e i diritti, l'associazione che riunisce i Comuni, le Province e le Regioni impegnate in Italia a promuovere la pace, i diritti umani, la solidarietà e la cooperazione internazionale. Il Coordinamento Nazionale è particolarmente attivo nel promuovere azioni positive in zone traumatizzate quali il Libano e la Palestina. Il Comune di Massa Lombarda aderisce anche all’ International Peace Bureau (IPB Italia), associazione  per la pace, il disarmo, la soluzione nonviolenta dei conflitti ed in particolare alla campagna internazionale “Mayors for Peace” per la totale abolizione dell’uso e della minaccia dell’uso delle armi nucleari nonchè di ogni altro strumento di sterminio di massa.
Inoltre sostiene azioni e progetti di solidarietà, promozione ed educazione alla pace e ha pertanto messo in atto alcune azioni specifiche:

· Sostegno ai progetti di adozioni a distanza  generalmente indirizzati a missioni dove operano o hanno operato nostri concittadini.

· Adesione a Banca Etica con partecipazione alle Assemblee dei soci  in cui si definiscono progetti ed iniziative. Di Banca etica si promuove l’attività con la presenza del relativo organo informativo “Valori”, a cui il Comune è abbonato, presso il centro Culturale Venturini.

· Adesione al progetto sovracomunale L.V.I.A. “Acqua è vita” volto a sostenere iniziative di sviluppo connesse all’acqua in Africa,  per garantire a tutti l’accesso a questo bene inalienabile e irrinunciabile.

· Adesione al progetto sovracomunale “Alfabeti di Pace” che si prefigge di finanziare l’alfabetizzazione delle donne in alcuni villaggi del Kurdistan turco in collaborazione con la Rete delle Donne in nero e con le amministratrici di quelle comunità. 

L’Amministrazione comunale incentiva e fornisce il proprio sostegno a quelle Associazioni locali di volontariato che collaborano per dar luogo ad iniziative volte a reperire fondi. In particolare si sono già attivate Associazioni di donne e donne singole in sinergia con lo Spazio Donna per realizzare manufatti da rivendere a tale scopo. E’ impegno dell’Amministrazione  sostenere e coordinare queste iniziative, nonché realizzare momenti di sensibilizzazione per l’intera comunità. Considerato che il progetto è attivo già da qualche anno, nel corso del 2009 verranno organizzati momenti di incontro pubblici per verificare ciò che concretamente è stato fatto, anche grazie a Massa Lombarda, nel Kurdistan turco.
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La città delle bambine e dei bambini, delle ragazze e dei ragazzi
Linee programmatiche di mandato

I servizi educativi rivolti all’infanzia vantano, nella nostra Città, parametri di buona qualità perché rispondono in maniera adeguata ai bisogni di questa fascia di età, che riteniamo fondamentale. Infatti questi servizi si sono saputi confrontare in maniera attenta e costante con una realtà demografica in continua evoluzione. 

Il presupposto da cui partiamo è che ogni bambino è portatore di diritti: ha il diritto di essere accolto, ascoltato ed integrato nel tessuto sociale di cui fa parte, e accompagnato nello sviluppo armonico della sua personalità dal punto di vista emotivo, cognitivo e sociale. E’ nostro dovere dunque proporre servizi educativi in grado di accompagnare la crescita individuale e collettiva dei bambini e, allo stesso tempo, supportare ogni famiglia nel compito di educare i propri figli.

Massa Lombarda è un paese in crescita sia dal punto di vista economico, sia  da quello demografico; i dati agli ultimi anni parlano di un aumento costante della popolazione minore. Il 2009 sarà pertanto caratterizzato da un impegno particolarmente intenso ad implementare i servizi all’infanzia (programmazione di interventi strutturali, ridefinizione dell’organizzazione, ecc.), in modo tale da concretizzare la risposta più adeguata ai bisogni che già emergono. 
LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2009:

· Miglioramento della qualità dell’offerta formativa in ambito prescolastico e ampliamento e adeguamento delle strutture 0-6

· Razionalizzazione dei servizi educativi e valorizzazione della rete dei servizi per l’infanzia presenti sul territorio

· Promozione e difesa del diritto allo studio

· Promozione delle forme di partecipazione dei bambini e dei ragazzi alla vita della comunità

· Coordinamento dei servizi educativi a livello di Unione dei Comuni

1. MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELL’OFFERTA FORMATIVA IN AMBITO PRESCOLASTICO, AMPLIAMENTO  E ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE 0-6

La Giunta comunale di Massa Lombarda ha approvato il progetto di ampliamento del Centro per l’Infanzia “D. Buscaroli” di via S. Antonio, inserito nell’ambito della programmazione dei servizi 0-6 anni, che rappresenta un ulteriore sviluppo di un percorso avviato da tempo. La crescita demografica che Massa Lombarda ha registrato in questi anni è stata accompagnata dalle politiche di potenziamento dei servizi educativi per l’infanzia; in particolare, risale al 2004 la realizzazione del Centro per l’Infanzia “D. Buscaroli”, con le due sezioni di divezzi aggiunte alle quattro di scuola materna con una capienza complessiva di 112 iscritti, che allora diede una concreta risposta a tutte le domande di asilo nido portando per questo servizio gli iscritti da 63 a 85.

Sin dall’inizio il progetto è stato volutamente orientato a realizzare una struttura modulare, prevedendo la possibilità di essere gradualmente ampliata a seconda delle esigenze e delle risorse disponibili. Il nuovo investimento rientra pertanto nei criteri di programmazione e adeguamento progressivo dei servizi del territorio massese; l’attuale Amministrazione comunale ha esplicitamente manifestato la volontà di programmare gli interventi necessari di adeguamento nel Bilancio di previsione e nel rispettivo Piano triennale degli investimenti 2008-2010, prevedendo le risorse necessarie.

È noto che, in riferimento al settore sociale, il Comune di Massa Lombarda può vantare una buona capacità di qualificazione ed adeguamento dei propri servizi in base alla crescita della città e della popolazione, con il costante obiettivo di azzerare le liste d’attesa.Il progetto di ampliamento dà seguito al percorso intrapreso, affinché nel corso del prossimo anno scolastico possano essere disponibili due nuove sezioni in grado di accogliere fino a 36 posti aggiuntivi, mantenendo alto il livello di qualità delle strutture preposte alle attività educative. 

L’asilo nido

E’ un servizio rivolto alla prima infanzia, strutturato dall’anno in corso 2008/2009 in una sezione lattanti – una tra le poche realtà presenti nel territorio -  una sezioni semidivezzi, una sezione mista semidivezzi e divezzi, una sezione mista semidivezzi – spazio bambino presso la struttura in via Costituzione e due sezioni divezzi presso il Centro per l’infanzia “D. Buscaroli”. La riorganizzazione degli spazi avvenuta a partire dall’anno scolastico in corso ha permesso di aumentare i posti complessivi disponibili  da 85 a 108, eliminando ad oggi le liste di attesa.
Si caratterizza per alcune peculiarità che lo contraddistinguono nel panorama provinciale e che corrispondono ai parametri che definiscono una struttura per l’infanzia di qualità, che intendiamo ribadire:

· L’amplia flessibilità di apertura del servizio, grazie alla gestione diretta e alla sottoscrizione dell’ accordo decentrato con il personale;

· Il mantenimento all’interno della struttura della cucina, che fornisce pasti personalizzati ed adeguati all’età;

· La salvaguardia della scelta della sezione lattanti.

La scuola dell’infanzia

L’apertura del nuovo Centro per l’infanzia “Dante Buscaroli” avvenuta nel gennaio 2004, con quattro sezioni di Scuola dell’infanzia e due sezioni di Asilo Nido, ha permesso di aumentare le disponibilità di posti in entrambi i servizi. Si è rivelata fin da subito una scuola moderna e funzionale anche grazie all’idea di una costruzione “a moduli”, che ci consente di programmarne l’ampliamento il prossimo anno, adattandola così alle nuove esigenze numeriche dovute all’aumento della natalità; in questo modo, sarà azzerata la lista di attesa.

Il Centro per l’infanzia continuerà ad essere un Centro educativo che permette di svolgere le attività didattiche e ricreative, nonché altre iniziative ad esse correlate, come gli incontri con i genitori, le attività di programmazione e di integrazione tra Nido e Materna, iniziative specifiche e momenti collettivi (feste, teatro, animazione, ecc.).

Anche la scuola dell’infanzia, grazie ad un accordo decentrato con il personale, garantisce un’ampia apertura quotidiana ed annuale rispetto alle strutture statali presenti in altri comuni permettendo con ciò una risposta temporale più adatta alle esigenze delle famiglie del nostro territorio.

Anche per l’anno scolastico 2008/2009 sono previste alcune interessanti iniziative tra cui l’ attivazione di alcuni laboratori specifici, che coinvolgeranno man mano gruppi diversi di bambini:

-  il laboratorio di narrazione condotto dall’operatrice del Sig. Oreste;

- l’orto, in cui verranno coinvolti i nonni degli stessi bambini;

- il laboratorio grafico-pittorico con la presenza dell’animatore comunale,

- il laboratorio di musica con la presenza di un’animatrice;

- il laboratorio di costruzione giochi con il legno curato dal pedagogista;

- il laboratorio teatrale per l’educazione al linguaggio del corpo.

Sono previste alcune uscite didattiche verso parchi e boschetti con l’obiettivo di educare i bambini al rispetto della natura e alla conoscenza della flora e della fauna tipica. Come ormai da un paio d’anni la scuola partecipa attivamente all’iniziativa di Legambiente  “Puliamo il Mondo”.

Viene confermata l’apertura dello sportello pedagogico con la presenza di un esperto professionista, rivolto ai genitori, quale strumento ulteriore di informazione, confronto e consulenza in particolare per gli aspetti educativi e dello sviluppo del bambino in ambito cognitivo, affettivo, motorio e del linguaggio. 

Continueranno ad essere programmate serate a tema inserite nel progetto  “Ascolto Genitori” coordinate dal pedagogista e gli argomenti  saranno scelti attraverso il coinvolgimento diretto del Comitato di partecipazione dei genitori, con l’obiettivo di stimolare riflessioni e domande su tematiche scelte appunto dagli stessi. 

Grazie alle sinergie tra il personale delle due strutture e ad una serie di servizi comuni (mensa, lavanderia ecc.), sono state  possibili rilevanti economie di gestione. Le rette sono di conseguenza tra le più basse nel territorio provinciale e regionale; nell’anno scolastico 2009/2010 sarà introdotta in via sperimentale l’ISEE per l’accesso alla scuola materna, in modo da rendere il sistema tariffario più equo e socialmente orientato (dopo aver già introdotto tale sistema per l’accesso all’asilo nido). 

2. RAZIONALIZZAZIONE DEI SERVIZI EDUCATIVI E VALORIZZAZIONE DELLA RETE DEI SERVIZI PER L’INFANZIA PRESENTI SUL TERRITORIO

Nuove sperimentazioni educative

La scelta di inserire lo “Spazio Bambino”, servizio integrativo di affido per bambini da 12 mesi a 3 anni, all’interno dei locali dell’asilo nido, si è rivelata strategica e alquanto opportuna sia dal punto di vista educativo, sia da quello strutturale: ciò ha infatti permesso di realizzare una maggiore interazione tra i due servizi e una migliore razionalizzazione delle energie disponibili.

Lo stesso impatto positivo lo ha trovato lo “Scarabocchio”, che è stato collocato proprio negli stessi locali del nido con orari ampliati, più rispondenti ad una nuova e sempre più diversificata utenza, intercettando così maggiormente le necessità di quei genitori che per ragioni di organizzazione familiare hanno bisogno di un servizio diversamente strutturato rispetto a quelli tradizionali. 

Per il periodo estivo, dopo due anni di sperimentazione, intendiamo istituire, in base alle iscrizioni, un servizio educativo estivo per la fascia di età 1/5 anni(CREN e CREM) per le ultime due settimane di luglio e le prime due di agosto. 

La rete dei servizi educativi
Con l’obiettivo di consolidare il sistema integrato delle scuole dell’infanzia abbiamo reso sempre più intenso il rapporto con le scuole materne private paritarie presenti sul territorio. Attraverso la convenzione rinnovata  tra Amministrazione Comunale e scuole paritarie private vengono definiti percorsi formativi condivisi e progetti di qualità al fine di mantenere una rete di servizi educativi in grado di dare una risposta adeguata e positiva alle richieste dei genitori.  

3. PROMOZIONE E DIFESA DEL DIRITTO ALLO STUDIO

La scuola si trova ad affrontare quotidianamente le sfide principali della modernità e per questo ha bisogno di un forte sostegno per rafforzarne l’autonomia,  garantirne la libertà d’insegnamento, per mantenere la continuità didattica, per promuovere le pari opportunità di accesso all’istruzione e per favorire l’integrazione degli studenti stranieri, soggetti attivi di un nuovo patto di cittadinanza. 

Una nuova scuola è quella che risponde alle mutate esigenze dell’utenza proprio perché capace di mettere in rete risorse, progetti ed obiettivi. Gli Enti Locali sono ormai diventati un insostituibile punto di riferimento per le istituzioni scolastiche, non solo per i servizi complementari erogati, ma sempre più attenti a sostenere la qualificazione scolastica attraverso lo stanziamento di fondi economici attraverso un dialogo costante e costruttivo che parte dalla condivisione degli stessi obiettivi.

Questi principi sono ancora più cogenti di fronte ad un sempre maggior disimpegno da parte dei competenti organismi ministeriali, che mettono in discussione attraverso leggi di riforma scolastica tempi di scuola certi e qualificati, proponendone altri la cui sussidiarietà spetterà agli Enti locali o a istituzioni private.

A livello locale, il Comune e l’Istituto Comprensivo sottoscrivono annualmente un  protocollo d’intesa che, partendo dalla necessità di una collaborazione interistituzionale, oltre a garantire alla scuola la certezza delle risorse, con l’individuazione di un contributo finanziario annuale previsto nel bilancio, stabilisce i compiti, gli impegni reciproci ed i campi in cui si svilupperanno le attività di collaborazione.

Tra i punti caratterizzanti del protocollo d’intesa, evidenziamo i seguenti:

· l’erogazione di un congruo contributo finanziario finalizzato al supporto e alla realizzazione dei progetti condivisi;

· i progetti previsti per il 2009: Cinema ragazzi, in collaborazione con il Giffoni film festival per ragazzi; laboratorio grafico-pittorico e educazione all’osservazione dell’opera d’arte che verrà implementato con un laboratorio pomeridiano di approfondimento al Centro Giovani alla presenza dell’animatore comunale; promozione alla lettura in collaborazione con l’operatrice della biblioteca ragazzi “il Signor Oreste”; Teatro Ragazzi; Ricordare per Capire; Giochi Sportivi studenteschi in collaborazione con le società sportive del territorio ; educazione stradale alla presenza degli agenti del corpo di Polizia Municipale; laboratorio teatrale alle scuole primarie e Scuola di Ballo e per i più grandi presso il Centro Giovani; educazione corale all’interno della scuola stessa;

· gli interventi di animazione scolastica garantiti dall’Amministrazione comunale, tramite personale specializzato e le strutture laboratoriali;

· i progetti di integrazione, mediazione linguistica e di sostegno ai portatori di handicap, finanziati dal Comune attraverso il fondo sociale dell’Ausl;

· progetto provinciale a sostegno dell’apprendimento della lingua italiana (L 2) per i bambini e le bambine di origine straniera, in collaborazione con l’Ente locale e l’Istituto comprensivo “F. d’Este”, che prevede l’attivazione di corsi intensivi ad inizio anno scolastico ed il loro  mantenimento in itinere e la formazione di una équipe di insegnanti qualificati in grado di condurre tali corsi anche con il supporto della mediazione culturale di “territorio” operativa presso il CRT di Lugo.
· i servizi istituzionali quali mensa e trasporti;
· il progetto “promozione dell’agio dei bambini e degli adolescenti” attraverso l’attivazione di un tavolo di confronto e programmazione mirato a promuovere azioni di sostegno al benessere dei giovani, di contrasto contro la dispersione scolastica e la rimozione del disagio sociale e culturale, in raccordo coi piani di zona di riferimento.

Attualmente fanno parte del tavolo tre assessori (istruzione; politiche giovanili; servizi sociali) coi relativi funzionari, la dirigenza dell’Istituto Comprensivo e due insegnanti referenti, le psicologhe che operano in collaborazione con l’Istituto Comprensivo il pedagogista che segue i servizi dell’infanzia comunali e gli operatori del Centro di Ascolto per l’Adolescenza dell’ASL di Lugo. 

Per l’anno 2009 sono previste alcune iniziative che coinvolgeranno i genitori, gli insegnanti, gli operatori delle società sportive del territorio e i ragazzi e le ragazze della Consulta in gruppi di discussione coordinati da psicologi e pedagogisti, che già operano all’interno delle strutture scolastiche e comunali, su tematiche riguardanti il disagio giovanile, e su come promuovere in maniera positiva le relazioni tra gli adulti (operatori, educatori, genitori)  ed il mondo dei pre-adolescenti nella nostra realtà territoriale. 

Inoltre, in via sperimentale, a primavera, verrà avviato un percorso in attuazione del “progetto Pedibus” in collaborazione con la polizia municipale, individuando alcuni punti “raccolta” per i bambini che saranno accompagnati a scuola a piedi da animatori e volontari appositamente preparati.

Borse di studio, fornitura gratuita libri di testo

Al fine di rendere effettivo il diritto di ogni persona di accedere ai gradi del sistema scolastico e formativo, la Regione e gli Enti locali, come tutti gli anni, promuovono interventi volti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale che si frappongono al pieno godimento di tale diritto.

L’ufficio istruzione curerà le procedure per l’assegnazione dei sussidi e i controlli per la sussistenza dei requisiti, in raccordo con la Provincia, seguendo le nuove indicazioni della Legge Regionale in merito.

I servizi scolastici di supporto

Il servizio mensa fornisce i pasti agli alunni delle scuole dell’obbligo che effettuano i rientri pomeridiani e ai bambini  iscritti al Centro per l’infanzia.

Viene mantenuto l’impegno verso una tipologia di alimenti biologici, non modificati geneticamente e di certificata tracciabilità, coerentemente alla direttiva regionale n.227/2001, con l’obiettivo di mantenere alta la qualità del servizio e ulteriormente tutelare la salute dei giovani utenti. Siamo consapevoli che tale scelta di qualità e salubrità comporta costi aggiuntivi, ciò nonostante abbiamo cercato di non far ricadere tale aumento sull’utenza, e quindi sulle famiglie.

Per garantire un costante monitoraggio della qualità, oltre ai controlli basati sulla bontà  degli alimenti effettuata giornalmente a mezzo di appositi report dal personale insegnante, verrà mantenuta e periodicamente convocata una commissione mensa formata da personale scolastico e genitori con facoltà di operare controlli a vari livelli sulla qualità e l’igienicità delle preparazioni e del servizio.

Inoltre, nel corso dell’anno, verranno somministrati questionari ai bambini dell’Istituto Comprensivo per capire il livello di gradimento del servizio: in tal modo si potranno anche fornire utili suggerimenti che verranno tenuti in considerazione - come è già accaduto in passato. 

Il trasporto scolastico è un servizio riservato agli iscritti alle scuole dell’obbligo, effettua 5 corse giornaliere e garantisce in sicurezza il tragitto scuola–casa e viceversa.

Il servizio verrà effettuato in via residuale anche per gli studenti residenti nel capoluogo  frequentanti il plesso di Fruges; inoltre sarà utilizzato dalla scuola, su richiesta, per l’effettuazione di uscite didattiche secondo l’apposito regolamento. Sarà garantita anche la possibilità di svolgere attività motorie ai bambini del plesso “A.Torchi” di Fruges in strutture specifiche nel capoluogo (tennis, palazzetto, bocciodromo).

Investimenti: le priorità per la scuola

Nei primi mesi del 2009 saranno terminati i lavori di riqualificazione e ammodernamento dei giardini delle scuole elementari “Quadri” e la messa in sicurezza delle aree dell’ingresso, del parcheggio e di tutta la strada.

L’Amministrazione comunale proseguirà in collaborazione anche con la Dirigenza scolastica, il programma di adeguamento e di manutenzione degli ambienti scolastici di sua competenza, a garanzia del rispetto delle norme sulla sicurezza negli ambienti di lavoro, sulla funzionalità e per la riorganizzazione degli spazi stessi con un occhio di riguardo nei confronti del Plesso “Torchi” anche in attesa di un suo prossimo riassetto.

E’ inoltre previsto un sostanziale intervento di rifacimento del tetto di tutto l’edificio scolastico del plesso “Quadri”

I servizi integrativi

Spazio Verde. Intendiamo riconfermare e potenziare i progetti e le iniziative nei confronti dei minori nel periodo estivo. Tra i servizi integrativi a beneficio degli alunni delle scuole, il servizio “Spazio Verde” è indirizzato ai bambini dai 5 agli 11 anni ed è gestito in maniera diretta in collaborazione con l’associazionismo locale. Ci proponiamo di effettuare 9 settimane, anche coordinando il nostro servizio con quelli analoghi presenti sul territorio. La caratteristica che contraddistingue in maniera positiva il servizio è quella delle uscite ricreativo-didattiche che permette una maggiore diversificazione delle attività proposte: sono infatti previste due uscite alla settimana verso piscine o acquaparchi. 

Spazio Blu. Intendiamo incrementare l’esperienza dello “Spazio blu”, riservata ai ragazzi delle scuole medie, sviluppando e integrandola col “Progetto Adolescenti” gestito dagli animatori che operano per tutto l’anno al Centro Giovani. Tale esperienza, oltre le attività laboratoriali ricreative in loco, proporrà escursioni verso mete gradite ai ragazzi coordinate con quelle dello Spazio Verde e, qualora si raggiunga un numero di adesioni sufficiente, una settimana con pernottamento esterno.

4. PROMOZIONE DELLE FORME DI PARTECIPAZIONE DEI BAMBINI E DEI RAGAZZI ALLA VITA DELLA COMUNITÀ

La Carta dei servizi per l’infanzia

Nel 2009 sarà distribuita la “Carta dei servizi per l’infanzia”, strumento grazie al quale si potrà verificare la continua qualificazione dell’Asilo Nido, della Scuola dell’Infanzia e degli altri servizi educativi comunali, rivolgendo particolare attenzione al perseguimento degli “standard di qualità”.
Nella Carta dei servizi, i cittadini di ogni età potranno trovare informazioni, parametri di qualità ed indicazioni sui vari servizi gestiti dal Comune di Massa Lombarda. Lo standard di qualità è un obiettivo che l’Ente si pone e che s’impegna a rispettare: l’adozione della Carta dei servizi – anche se non obbligatoria – rappresenta pertanto un passaggio fondamentale per il miglioramento continuo delle prestazioni.
La Città dei Bambini e delle Bambine
Intendiamo ulteriormente sviluppare il progetto “La Città dei Bambini”, curando ed organizzando un evento specifico di una intera giornata per le strade della nostra Città, che, come lo scorso anno, coinvolgerà istituzioni scolastiche ed educative, la stessa Amministrazione e le società sportive del territorio, giornata in cui saranno presentate le progettazioni laboratoriali delle singole scuole ed iniziative estemporanee a cura degli stessi ragazzi (musical, canzoni, esibizioni ecc.).

 Altro momento importante per tutti i bambini sarà la conclusione dell’anno scolastico, dove verranno supportate e valorizzate tutte le iniziative delle singole scuole. Come ormai avviene da alcuni anni, le iniziative saranno coordinate in un unico calendario in un periodo che va da fine maggio all’inizio di giugno, in cui saranno inserite tutte le feste e gli spettacoli realizzati dalle scuole, con il contributo attivo delle associazioni di volontariato e dell’Amministrazione Comunale.

Il progetto “La Città dei Bambini” sarà coordinato da un gruppo di lavoro e progettazione permanente di cui fanno parte oltre che i responsabili dell’Amministrazione, insegnanti e docenti delle scuole, tecnici ed operatori del settore, che verrà convocato regolarmente, per favorire un rapporto di reciproca conoscenza tra i vari Enti, mantenendo come obiettivo primario il coinvolgimento diretto dei bambini.

La Consulta delle Ragazze e dei Ragazzi
Assumere l’infanzia e l’adolescenza come motivo e parametro di cambiamento della città è ovviamente un impegno che coinvolge tutte le realtà del territorio (Amministrazione pubblica, scuola, associazioni, genitori ecc.) e in cui mettere in atto strategie di lavoro interdisciplinare ed intersettoriale.
A tal fine la Consulta delle Ragazze e dei Ragazzi, dovrà continuare ad essere l’organismo che opera per promuovere la partecipazione dei giovani cittadini alle scelte e alla definizione dei progetti per la nostra Città e costituire una delle modalità educative che permette ai ragazzi di confrontarsi, di gestire la conflittualità, nella ricerca di soluzioni che non soddisfino solo le esigenze dei singoli ma quelle della collettività di cui si è parte.  

Tra i temi che più appassionano i ragazzi vi sono quelli legati all’ambiente, ai diritti dell’infanzia, agli spazi per il gioco e le attività sportive, all’organizzazione dei tempi scolastici. Anche nella metodologia operativa la Consulta ha deciso di mantenere un’abitudine consolidata: quella di ritrovarsi un pomeriggio la settimana presso il Centro Giovani in occasione della realizzazione di lavori specifici su iniziative che vedano protagonisti attivi i ragazzi stessi.

Dopo il passaggio in Consiglio Comunale, avvenuto lo scorso novembre, vige ora    un nuovo regolamento che ha stabilito l’innalzamento dell’età di riferimento così da coinvolgere gli alunni della scuola secondarie di secondo grado.  

La Consulta, in collaborazione con l’Amministrazione comunale, la scuola, e le associazioni del territorio, sarà chiamata a partecipare in maniera attiva ad iniziative legate all’ambiente, alle tematiche sui rapporti tra adolescenti ed il mondo degli adulti, alle iniziative legate ai diritti dell’infanzia, nonché ad altre significative per la memoria storica della Città quali il gemellaggio con la Città di Marmirolo, alla commemorazione della strage Baffè - Foletti  e alle celebrazioni del 25 Aprile.  

5. MAGGIOR COORDINAMENTO DEI SERVIZI EDUCATIVI A LIVELLO DI UNIONE DEI COMUNI

Siamo sempre più convinti che la prospettiva che abbiamo cercato di delineare sui servizi a favore dell’infanzia si possa affrontare meglio all’interno di un più ampio contesto di programmazione e di realizzazione degli interventi. Crediamo che all’interno dell’Unione dei Comuni debbano essere portate avanti ed incrementate tutte quelle azioni di coordinamento e di razionalizzazione delle risorse impegnate sui servizi dell’infanzia.

Ha fatto scuola ed è risultata a questo riguardo strategicamente importante l’istituzione del Coordinamento dei servizi educativi sviluppatosi a livello di Unione dei Comuni della Bassa Romagna, con il compito di coordinare e finalizzare le varie fonti di finanziamento (regionali, provinciali e comunali) nell’ambito del diritto allo studio; di organizzare il coordinamento pedagogico, le serate a tema del progetto “Ascolto Genitori”, nonché di seguire l’accordo di programma per il governo integrato dell’istruzione, della formazione professionale e della transizione al lavoro.

 In questi anni sono stati definiti un calendario scolastico di area ed un regolamento d’area dei servizi per l’infanzia applicato in tutti i comuni; inoltre, sono stati individuati parametri omogenei delle rette per l’asilo nido. A partire dall’anno scolastico 2009/2010 si applicherà in via sperimentale l’applicazione dell’ISEE nella scuola dell’infanzia, per una più equa determinazione delle rette, cosa che già da due anni si è realizzata per ciò che riguarda l’asilo nido, in tutti i comuni dell’Unione.

Nel corso del 2009 si dovranno verificare ed ampliare i progetti provinciali di alfabetizzazione per gli alunni stranieri, sperimentati proprio da quest’anno scolastico nell’area dei territori della Bassa Romagna.

Siamo convinti che il dialogo tra i diversi Comuni sia fondamentale per dare quelle risposte di qualità e di disponibilità che oggi un singolo comune farebbe fatica a garantire da solo; inoltre questo continuo confronto sarà fonte di stimolo per il raggiungimento delle eccellenze mostrate dai singoli servizi.

In questo senso sarà istituito un comitato tecnico-politico di area che dovrà predisporre i principi guida per le future convenzioni  con le scuole dell’infanzia private paritarie con l’obiettivo di creare alti livelli di qualità dell’offerta educativa complessiva.

Risultano inoltre strategicamente importanti sia l’istituzione del “Tavolo Permanente degli assessori all’istruzione dell’Unione dei comuni della Bassa Romagna” sia la “Conferenza Unificata” composta dalla Provincia, dal C.S.A. di Ravenna, dai Dirigenti Scolastici e dai rappresentanti degli Enti Locali, i cui compiti sono quelli di coordinare e finalizzare le varie fonti di finanziamento (regionali, provinciali e comunali) nell’ambito del diritto allo studio, nonché la sottoscrizione dell’accordo di programma per il coordinamento e il governo integrato dell’istruzione, della formazione professionale e della transizione al lavoro, sottoscritto tra Provincia di Ravenna, Ufficio Scolastico Regionale, dai Comuni e dalle scuole statali e paritarie.
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Una città sempre più giovane
Linee programmatiche di mandato

L’Amministrazione, attraverso le politiche giovanili, ha il compito di accompagnare gli adolescenti e i giovani nel loro personale percorso di crescita e d’inserimento nella comunità sociale. In particolare, nel corso della legislatura ci si prefigge di:

· offrire spazi e opportunità per la fascia pre-adolescenziale e adolescenziale, inserendoli in contesti dove possano essere educati al confronto, al dialogo, alla condivisione delle scelte; 

· monitorare e studiare le nuove forme del disagio giovanile, per prevenirle con una politica di “promozione dell’agio” e con interventi specifici finalizzati all’integrazione inter-culturale o ad altre problematiche particolari che dovessero emergere nel tempo, assumendo una prospettiva di lavoro che coinvolga la famiglia e le istituzioni scolastiche;

· sostenere il giovane nel suo percorso formativo e lavorativo, favorendo l’accesso alle informazioni e accompagnandolo nella ricerca di nuove opportunità;

· creare un ambiente cittadino vivace sotto il profilo sportivo e culturale, capace di aggregare giovani attorno allo sport, alla musica, al cinema, al teatro, coinvolgendoli nella programmazione e organizzazione degli eventi. 

LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2009:

· Interventi per l’adolescenza (11-18 anni)

· Interventi per i giovani (19-30 anni)

1. Interventi per l’adolescenza (11-18 anni)

Spazi, servizi, opportunità per la promozione dell’agio
…negli ultimi anni

L’Amministrazione Comunale, negli ultimi anni, ha maturato un’attenzione e una sensibilità particolari verso l’adolescenza. Questa fase particolare della crescita individuale pone  “interrogativi educativi” sempre nuovi e in rapido mutamento. La risposta a questi interrogativi può nascere solo da un’analisi e da un’azione condivisa e di tipo “comunitario”: le famiglie, la scuola, gli operatori, il terzo settore e l’associazionismo devono essere tutti coinvolti e co-responsabilizzati, affinché si creino le condizioni perché gli adolescenti crescano in un ambiente sociale positivo, che abbatta i rischi e le fonti del disagio.  

… e per il 2009

L’obiettivo, per il prossimo anno, è quello di portare a maturazione questa sensibilità  di “comunità educante” con maggiori e più incisivi interventi a livello comunale e sovracomunale. In particolare, dopo aver lavorato a lungo sul rapporto con il mondo scolastico, molti degli sforzi per il prossimo anno saranno orientati a coinvolgere e “mettere a rete” la componente genitoriale. 
· Progetto Adolescenti. Visti gli ottimi risultati raggiunti, si manterrà l’impostazione del progetto così come adottata negli ultimi anni. L’idea di fondo è costruire presso i locali del Centro Giovani un pacchetto di “opportunità” formative, aggregative e ludiche dedicate ai pre-adolescenti e adolescenti per le fasce pomeridiane infrasettimanali,  alcune delle quali sviluppate in collaborazione con l’istituzione scolastica. Alla figura dell’educatore del Centro Giovani spetta anche il compito di coordinare queste attività. In particolare sono già confermate per il 2009: il laboratorio di hip-hop, il laboratorio grafico-pittorico, il laboratorio di danza, il “pomeriggio della consulta”, il cinema-ragazzi. Oltre (e grazie) a queste attività si  potrà consolidare anche l’utenza libera del Centro Giovani, con la possibilità di attivare nuove e diverse iniziative, legate di volta in volta agli interessi dei ragazzi (ne è un esempio la festa di Halloween, organizzata con i ragazzi di 15-16 anni). In particolare una ulteriore novità per il 2009 è l’apertura di uno spazio-ludoteca accessibile con la presenza dell’educatore nei pomeriggi in cui non ci sono altri laboratori attivi. 
· Progetto “Comunità Educante”: attraverso il coinvolgimento di un gruppo di genitori, l’Amministrazione intende promuovere un progetto di “comunità educante” per condividere sia il momento della discussione e dell’analisi dei bisogni legati all’adolescenza, sia il momento della messa in pratica di azioni che possano rispondere a tali bisogni. Su questa linea sono state programmate già due iniziative per la prima parte dell’anno: il Capodanno per Famiglie e la Festa/Veglione di San Paolo, entrambe al Centro Giovani. 
· Tavolo di promozione dell’agio: tavolo di coordinamento che raccoglie assessori e funzionari del Comune, alcuni insegnanti dell’Istituto comprensivo F.D’Este e operatori dell’Ausl e di alcune realtà massesi che svolgono attività con i ragazzi. Assolve ad una funzione di “osservatorio” dei problemi dell’adolescenza e di confronto sulle linee d’intervento che i diversi soggetti (autonomamente e insieme) mettono in campo. Nel 2009 sarà integrata nel tavolo anche una rappresentanza dei genitori, sfruttando il neo-nato gruppo su citato.

· Consulta dei ragazzi: Laboratorio di partecipazione alla vita della comunità, impegnata a dibattere problematiche d’interesse cittadino e a sviluppare percorsi educativi sul tema dei diritti.  La consulta è espressione di una sensibilità che deve guidare le scelte di chi governa la città quando affronta aspetti e temi legati al mondo dei più piccoli. Il lavoro della Consulta manterrà l’impostazione che si è affermata negli ultimi 2 anni e che comprende un’attività più “istituzionale” (sedute ufficiali) e una più “pratico-laboratoriale” che si svolge un pomeriggio a settimana presso i locali del Centro Giovani. Appena rinnovata nel regolamento la Consulta, dall’anno prossimo, ospiterà anche i ragazzi di prima superiore, creando un “ponte” importante con quella fascia d’età che rischia di perdere contatto con il proprio territorio a seguito della frequentazione degli istituti superiori fuori confine. 
· Progetto Ado-Network : Massa Lombarda è capofila del progetto sovracomunale Adonetwork, finalizzato alla costruzione di una rete fra i centri giovani del territorio del distretto di Lugo, al supporto degli operatori che lavorano a contatto con i ragazzi e alla messa in capo di diverse iniziative per l’adolescenza. Grazie a questo progetto Massa Lombarda ospiterà a marzo 2009 un importante Forum di tre giorni in cui: 1) si presenterà per la prima volta al pubblico il libro “Ma tu che lavoro fai?” (ed.Junior) promosso dal progetto  stesso e che raccoglie i diari-esperienza degli educatori del nostro territorio commentati da psicologi e pedagogisti; 2) si proietterà in prima visione il cortometraggio e il video-clip realizzati dai laboratori nelle scuole medie della Bassa Romagna sul tema dell’integrazione interculturale; 3) si farà il punto della situazione sul progetto e sulla sua evoluzione futura insieme con un ospite di fama nazionale. Inoltre sempre Adonetwork ha impegnato gli operatori dei comuni nella stesura congiunta di un progetto/richiesta di finanziamento europeo per la realizzazione di un Meeting/Evento estivo di 3 giorni (da dislocare sui diversi comuni della Bassa Romagna) con l’ospitalità di delegazioni europee sul tema della cittadinanza attiva.

· Altri progetti dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna: sempre sulla scia di Adonetwork saranno attivati altri progetti collaterali di rilevanza sovracomunale. I due più importanti sono la Radio-Web (con redazione centrale a Bagnacavallo e redazioni diffuse in tutti i centri giovani), come portale informativo (ma soprattutto partecipativo!) per giovani e adolescenti, e Disco-very-BUS che prevede navette di trasporto sicuro da/verso il Baccara il sabato sera, con la presenza di educatori ed operatori del progetto Safestyle (Sert), finalizzato alla prevenzione dall’uso di alcool e sostanze psicoattive.
2:    Interventi per i giovani (19-30 anni)

Le chiavi d’accesso
…negli ultimi anni

Fare politiche per i giovani, che si affacciano al mondo delle università e/o del lavoro e che si apprestano a rendersi autonomi e a costruire una famiglia, significa agire “trasversalmente” su diversi settori. In questi anni si è cercata fortemente quest’ottica trasversale, non limitando le politiche giovanili solo ed unicamente al tema del centro giovani o dell’informagiovani. 

…e per il 2009 

A maggior ragione quest’ottica deve essere assunta con rigore nel nuovo anno, dato il particolare momento storico che ci vede alle  porte di una crisi economica che rischia di mietere le sue prime vittime fra le giovani generazioni, perché più esposte al precariato e prive di ammortizzatori sociali.
· L’accesso alla casa: rappresenta uno dei temi di prioritaria importanza. Il difficile accesso alla casa comporta una tardiva uscita dal nucleo familiare (i dati elaborati a livello provinciale per i piani socio-sanitari lo confermano) e, di conseguenza, un’indipendenza raggiunta con sempre più fatica e ritardo. Il Comune di Massa Lombarda intende confermare le misure di abbattimento del costo dei mutui per la prima casa per le giovani coppie, agevolazione che in diversi comuni è stata abbandonata per motivi finanziari.  Una particolarità della convenzione di Massa Lombarda è che prevede un plafond dedicato ai lavoratori atipici, categoria alla quale è di fatto escluso l’accesso al credito. Oltre a ciò, all’interno del bando regionale dei 3000 alloggi, il Comune di Massa Lombarda ha ottenuto i finanziamenti per la ristrutturazione di alloggi protetti da concedere ad affitto agevolato a nuclei familiari con situazioni di difficoltà, con particolare attenzione per le giovani coppie. Infine, il 2009 sarà l’anno in cui usciranno le direttive per le sperimentazioni regionali sull’edilizia convenzionata: attento sarà il monitoraggio delle nuove opportunità che su questo fronte si potranno sviluppare in collaborazione con il privato,  in termini soprattutto di canoni d’affitto calmierati (programma sperimentale regionale “20.000 Abitazioni in affitto”). Un quarto aspetto da tenere in considerazione sono gli sgravi fiscali (ICI) che il Comune di Massa Lombarda concede per quei proprietari che affittano a canone concordato.
· L’accesso all’informazione: il servizio Informagiovani  del Comune di Massa Lombarda, aderendo al nuovo progetto regionale sugli informagiovani (previsto dall’'Accordo di Programma Quadro "Giovani Evoluti e Consapevoli" (GECO) Regione Emilia-Romagna) si doterà nel 2009 di uno strumento in più: l’accesso ad una piattaforma informatica unica che metterà in rete i data-base di tutti gli informagiovani della regione, di facile accesso e consultazione. In questo modo si moltiplicheranno le potenzialità informative dello sportello, che sarà consultabile anche via internet da casa. Oltre a ciò, la Radioweb Sonora, che avrà una redazione anche a Massa Lombarda presso il Centro Giovani, sarà uno strumento ulteriore che i giovani potranno sfruttare per comunicare fra loro, discutere, avanzare proposte, informarsi sugli eventi della Bassa Romagna, caricare contenuti (audio, filmati, testi, etc…), organizzare vere e proprie trasmissioni radiofoniche su temi di loro interesse. 
· L’accesso al lavoro, tramite l’importante strumento costituito dall’Informagiovani. Sarà inoltre valutata la possibilità di definire nuove forme di “incubatore d’impresa”.

· L’accesso alla cultura: potenziamento delle strutture e i progetti di sostegno alla creatività (Sala Prove, Sala Registrazione, Atelier espositivo, Scuola d’Arte, Laboratori, Scuola di Musica, Scuola di Danza) con agevolazioni e sconti per i giovani;
· La promozione di una cultura di solidarietà sociale: elaborazione e promozione dei progetti di servizio civile volontario, con nuove e diversificate tipologie di proposte sui diversi campi d’attività dell’ente; 
· Progetto JYL “Jammin Young Lab” (Centro Giovani): Se il “volto pomeridiano” del Centro Giovani è dedicato agli adolescenti, quello serale e del week-end assume una connotazione legata al mondo più propriamente giovanile, con un’utenza che va dai 18 ai 30 anni. Anche in questo caso si ripropone la stessa impostazione collaudata nel corso degli anni, fondata sul concetto di co-gestione della struttura. I ragazzi sono organizzati in gruppi di interesse che esprimono un Comitato di Gestione, l’organo che, in accordo con l’Assessorato alle Politiche Giovanili, gestisce gli spazi e organizza le iniziative. In programma per il 2009 iniziative di diversa natura (tornei, concerti, aperitivi musicali della domenica, mostre) anche in collaborazione con gruppi di giovani non utenti abituali del centro (es. le feste “The Graduates”).
· Il laboratorio Riot Fest: attorno al Riot Fest, che di anno in anno conquista sempre maggior pubblico e notorietà fuori dai confini massesi, si è formato un gruppo di circa 40 ragazzi volontari dai 15 ai 30 anni.   E’ una formula di coinvolgimento dei giovani nell’ideazione e realizzazione degli eventi di spettacolo per il proprio paese, facendoli partecipi e non solamente “utenti” dell’intrattenimento a loro rivolto. A questo proposito questa formula di “laboratorio di partecipazione” sarà maggiormente strutturato in sottogruppi che cureranno i diversi aspetti connessi alla realizzazione del festival. Inoltre si è sviluppata di recente una sorta di peer education che vede coinvolti i ragazzi più grandi in un operazione di “formazione/educazione” di quelli più piccoli che vengono inclusi nello staff organizzativo. 
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Una città che valorizza e protegge la terza e quarta età
Linee programmatiche di mandato

Il progressivo invecchiamento della popolazione è un dato comune a tutte le Regioni d’Italia, ma raggiunge la sua punta massima in Emilia Romagna. La rete dei servizi rivolti agli anziani presente nel nostro Comune, grazie alla flessibilità e alla personalizzazione degli interventi, si dimostra in grado di rispondere alle reali esigenze del territorio; attraverso lo Sportello delle Opportunità e l’ Osservatorio per gli Anziani di età superiore ai settanta anni, riusciamo a mantenere un efficace controllo che ci consente di adeguare (dove occorre) i servizi ai nuovi bisogni che sorgono, con particolare attenzione a quegli anziani che vivono soli.

Siamo convinti che le persone debbano vedere garantito il loro diritto a restare quanto più possibile nel proprio ambito familiare e - qualora ciò non sia più possibile - possano usufruire di strutture residenziali qualificate, capaci di farsi carico di coloro i quali necessitano di un’assistenza continua per la perdita parziale o totale dell’autosufficienza.

La popolazione anziana è una risorsa preziosa per la comunità: è quindi prioritario valorizzare l’apporto che queste persone sono in grado di fornire in forma singola o in quanto componenti attive di associazioni di volontariato.

LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2009:

· Consolidamento della qualità dei servizi residenziali e semiresidenziali
· Potenziamento dei servizi e degli interventi per il sostegno a domicilio delle
                    persone non autosufficienti e dei loro familiari
1. CONSOLIDAMENTO DELLA QUALITÀ DEI SERVIZI RESIDENZIALI E SEMIRESIDENZIALI

La cittadella socio-sanitaria

Abbiamo raggiunto in questi anni livelli ottimali nei servizi erogati nella nostra cittadella socio-sanitaria  (Casa Protetta “ Manuela Geminiani” – Centro  Diurno),  sia in termini di qualità, reale e percepita,  che di contenimento dei costi. La  retta della Casa Protetta è tra le rette più basse di tutta la regione. a ulteriore riprova della massima efficienza della struttura di Massa Lombarda. 

Al tempo stesso, la valutazione del servizio continua ad essere particolarmente positiva da parte degli utenti secondo i dati desumibili dai questionari  compilati dagli stessi (v. bilancio sociale di fine  mandato).

Inoltre nel  2008 sono stati messi in atto progetti  innovativi che facilitano i percorsi di inserimento delle persone affette da declino cognitivo in un’ottica di utilizzo flessibile dei servizi e puntando su una specifica qualificazione degli operatori che quotidianamente seguono questi ospiti.

Idee e progetti

· Programma straordinario per il miglioramento del servizio, degli ambienti e degli spazi di vita, attraverso progetti innovativi e utilizzo flessibile del tempo e dello spazio rivolto agli ospiti della Casa Protetta e del Centro Diurno.

Le modifiche organizzative attivate nel 2008 riguardano:

1 - un differenziato e flessibile utilizzo del Centro Diurno, concepito come servizio di supporto alla rete degli interventi domiciliari. E’ stato predisposto il nuovo Regolamento che prevede un utilizzo differenziato e personalizzato del servizio in termini orari nell’arco della medesima giornata, con possibilità di ingressi ed uscite posticipate e di consumazione della cena e in termini di giornate nell’arco della settimana con un ampliamento della possibilità di frequenza a seconda dei bisogni anche al sabato e alla domenica. 

2 – la rimodulazione dell’utilizzo dei 3  posti temporanei di Casa protetta qualificandoli sempre più come “posti di sollievo” e quindi come supporto alle famiglie che si prendono quotidianamente cura di un anziano al domicilio.

3 – i percorsi di sviluppo e implementazione della presa in carico e dell’assistenza dell’anziano con disturbi comportamentali e/o cognitivi sia per la casa Protetta che per il Centro Diurno.

4 – il progetto di qualificazione di parte degli spazi dedicati. Lo spazio e l’ambiente vitale rappresentano per la persona che presenta deficit cognitivo sia una risposta terapeutica sia un motivo scatenante di alterazioni comportamentali.  Con queste convinzioni è nata l’idea di creare “il giardino dei sensi”.  La nostra struttura è circondata da un ampio parco  che è per sua natura uno spazio stimolante per i sensi; attraverso la piantumazione di alberi da frutto  e la realizzazione di un piccolo orto   per stimolare osservazioni e ricordi, attenzione alle trasformazioni e allo scorrere del tempo, si è realizzato un piccolo gioiello dotato di percorso protetto per gli anziani affetti da disturbi della memoria.

Prosegue nel 2009 il programma degli interventi. In particolare:

· rafforzamento della formazione continua del personale assistenziale, in modo da costruire modelli assistenziali caratterizzati da una forte componente umana necessaria alla personalizzazione dei progetti di cura, nonché modelli organizzativi sempre più flessibili;

· ulteriore qualificazione degli spazi. Inaugurato nel 2008 il giardino dei sensi risulta essere ampiamente apprezzato dagli anziani residenti in Casa Protetta. Questo spazio può  e deve diventare un luogo in cui si realizza un ulteriore scambio ed integrazione fra la struttura, i suoi ospiti e l’intera città, rendendo l’area verde aperta e fruibile per tutti i cittadini.

· Progetti di comunicazione e di consultazione degli utenti attivati  dallo Sportello delle Opportunità (vedi parte specifica della relazione).
2. POTENZIAMENTO (AMPLIAMENTO, NUOVA ARTICOLAZIONE, QUALIFICAZIONE)  DEI SERVIZI E DEGLI INTERVENTI PER IL SOSTEGNO A DOMICILIO DELLE PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI E DEI LORO FAMILIARI

L’assistenza domiciliare, nelle sue varie forme di erogazione, ha da sempre rappresentato per il nostro Comune uno dei servizi fondamentali su cui investire, nella convinzione che è diritto fondamentale della persona, ancorché anziana, poter restare nel proprio ambiente familiare fino a quando questo sia possibile. Proprio per tutelare questo diritto,  l’Amministrazione ha ritenuto di dover sviluppare le varie forme in cui l’assistenza al domicilio si esplica, anche attraverso lo sviluppo di progettualità sovracomunali che vedono il Comune di Massa Lombarda come ente capofila e in perfetta sintonia con le indicazioni regionali dettate attraverso il Fondo Regionale per la non Autosufficienza.

Idee e progetti

· Gestione associata dell’Assistenza Domiciliare Integrata. In ambito distrettuale si è individuata la necessità di sviluppare un servizio di Assistenza Domiciliare Integrata Complessa che offra un insieme di prestazioni mediche, infermieristiche, riabilitative e socio-assistenziali a persone non autosufficienti, per soddisfare bisogni complessi di salute, mantenendo comunque, in quanto ancora possibile, queste persone al proprio domicilio.  I Comuni del Distretto hanno individuato Massa Lombarda come capofila, anche in considerazione della già ben radicata esperienza in essere in questo ambito nel nostro Comune. Proprio per questa alta efficienza e qualità, infatti, il nostro Comune era stato già individuato come capofila anche nella gestione delle dimissioni protette dagli ospedali, ovvero dimissioni di pazienti, per lo più anziani, che necessitano di  essere monitorati  ed assistiti in modo mirato dopo il loro rientro a casa.  Con questo progetto, nel territorio distrettuale, si è realizzato un circuito socio-sanitario che segue l’evolversi dei bisogni dell’utenza, garantendo flessibilità di interventi di sostegno sanitario e continuità assistenziale. Infatti il progetto si basa sulla tempestiva disponibilità dell’operatore  (l’intervento viene attivato entro 48 ore dalla formulazione del progetto) e sulla flessibilità oraria  (interventi in più fasce orarie della giornata e distribuiti su tutti i giorni della settimana, compreso i festivi). Il progetto prosegue nel 2009, con gestione posta in capo all’Unione dei comuni;

· Progetti flessibili di assistenza domiciliare di tipo socio-assistenziale. Si tratta di interventi rivolti ad utenti che necessitano di forme più leggere di intervento a domicilio, rispetto a quelle descritte sopra ; ugualmente il Comune è in grado di offrire progetti personalizzati , concordati con l’utente e con i suoi familiari. Ogni progetto viene così costruito sulle esigenze reali della persona che fa richiesta di assistenza domiciliare e viene attivato in tempi estremamente rapidi (12-36 ore dalla presentazione della domanda) fornendo così un concreto supporto alla famiglia dell’utente. Le tariffe di questo servizio, calcolate su base ISEE, consentono pari opportunità di accesso a tutti, indipendentemente dallo strato sociale di appartenenza e dalla pensione percepita.
· La fornitura di pasti a domicilio altresì consente il mantenimento della propria autonomia a molti anziani o disabili che vivono soli e si trovano in difficoltà a svolgere alcune attività quotidiane come appunto la preparazione del pasto.
· Consolidamento di servizi di E-CARE: la teleassistenza. Questo innovativo servizio sta cominciando a diffondersi come forma di controllo a distanza attraverso chiamate di compagnia effettuate dagli operatori settimanalmente fuori da situazioni d’emergenza. Pensiamo che questo strumento vada ulteriormente diffuso in quanto valido supporto ad un monitoraggio domiciliare della popolazione anziana.
· Progetto Ausilio. Consolidamento dell’attività dei volontari all’interno della Casa Protetta e implementazione delle attività al domicilio. Dall’analisi del contesto sociale si riscontrano situazioni di isolamento sul territorio, soprattutto in riferimento agli anziani che vivono soli o che trascorrono gran parte della giornata da soli. Sicuramente le attività già svolte dai volontari del Progetto Ausilio, consistenti nell’aiuto nello svolgere semplici attività quotidiane o nella semplice compagnia, risultano fondamentali. Anche l’attività svolta dai volontari  all’interno della Casa Protetta è risultata molto importante per la qualità della vita degli ospiti; mantenere infatti relazioni con persone diverse dal personale di struttura e dai soli familiari, risulta già di per sé  essere estremamente positivo per gli anziani. I volontari inoltre animano feste ed iniziative interne, organizzano passatempi (tombole, partite a carte) per le lunghe giornate invernali, collaborano per l’organizzazione e realizzazione  di  passeggiate in paese consentendo agli ospiti di continuare a partecipare alla vita sociale del territorio (mercato, sagre, ecc.) . Nel corso del 2008 hanno anche collaborato alla realizzazione di una piccola gita a Riolo Terme, un’esperienza da ripetere ed implementare.
· Trasporto sociale. Pensiamo che sia doveroso mantenere e consolidare progetti innovativi come questo, realizzato in collaborazione con i volontari dell’Auser, in quanto garantisce mobilità sul territorio alle persone anziane, nell’ottica più volte ribadita del mantenimento dell’autonomia. In connessione con la rimodulazione progettuale dei tempi di fruizione del Centro Diurno e quindi come supporto al trasporto degli utenti il servizio verrà ricalibrato nel corso del 2009. 

· Attività ricreativo-culturali. L’Amministrazione Comunale condivide e collabora a molte iniziative di questo tipo, promuovendo tutto ciò che migliora la qualità della vita dei propri residenti anziani. Molto attivi in Associazioni e progetti di volontariato, soprattutto sociale, gli anziani di Massa Lombarda partecipano attivamente alla programmazione dei soggiorni vacanza invernali ed estivi, alla organizzazione di eventi culturali, alla gestione degli orti, svolgendo un ruolo insostituibile per la realizzazione di queste attività.
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Una città per la cultura
Linee programmatiche di mandato

Le politiche culturali che l’Amministrazione intende sostenere nascono da un presupposto: la cultura intesa come il primo e più importante motore capace di affermare il senso d’appartenenza alla nostra Comunità e come strumento di crescita personale. Ne deriva che le principali direttrici di fondo su cui si muovono le politiche culturali sono: 

· La valorizzazione dell’identità, intesa come consapevolezza del passato, ma anche come ricerca attenta e critica di un futuro comune. Obiettivo pertanto è quello di valorizzare le tradizioni della nostra città e, al contempo, di stimolare una riflessione aperta sui nuovi scenari culturali; 

· La valorizzazione del patrimonio culturale di cui è dotato il nostro paese. Su questo fronte il macro-intervento sul quale è impegnata l’Amministrazione è la realizzazione del nuovo Centro Culturale dove si integrano il Museo C.Venturini, la Pinacoteca Comunale, la Biblioteca C.Venturini, la Biblioteca 0-10 anni Il Signor Oreste;

· L’investimento sulle risorse umane intellettuali e civili di questa città, rappresentate dai singoli cittadini e dalle tante associazioni di volontariato presenti, non solo attraverso il loro coinvolgimento nella programmazione culturale degli eventi, ma anche attraverso il sostegno diretto alla “produzione di cultura” dei talenti artistici;

· La qualificazione e l’ampliamento dell’offerta di eventi ed iniziative culturali e di spettacolo presenti sul nostro territorio. L’obiettivo finale è la costruzione di un’offerta culturale complessiva che coinvolga tutti i linguaggi artistici, che sia rivolta ad un pubblico eterogeneo in termini di età e di gusti, che attraversi la tradizione da un lato ed esplori dall’altro territori di frontiera, di ricerca e di contaminazione.
LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2009:

· Eventi e iniziative culturali: ampliare e qualificare la proposta

· Investire sui luoghi della cultura: le istituzioni, i servizi, i laboratori.

1.  Eventi e iniziative culturali: ampliare e qualificare la proposta 

…negli ultimi anni

Massa Lombarda in questi anni ha visto crescere il numero delle opportunità aggregative e di spettacolo legate alla cultura, all’arte, al tempo libero. I segnali più evidenti di questo trend sono stati: l’ampliamento del tessuto associativo con la nascita di nuovi soggetti (es. Galleria SanVitale, Il Confine, l’Assocazione Danza&Danza, etc..), l’incremento del numero di manifestazioni ed eventi (si stima  sugli ultimi quattro anni una media di circa 150 manifestazioni e 30.000 presenze per ogni anno); l’apertura di nuovi spazi e laboratori per l’arte e la cultura.  

…e per il 2009

E’ importante che nel 2009, ultimo anno del mandato, si “ratifichi” questo risultato, affinché gli sforzi e gli investimenti messi in campo nel corso di questi anni vedano completare quel percorso di sviluppo che hanno saputo innescare su Massa Lombarda. 

In particolare l’Amministrazione Comunale agirà su due fronti:

A) qualificare l’esistente, continuando il lavoro di coordinamento di tutte le iniziative e di sostegno all’associazionismo, orientandolo verso un potenziamento dei contenuti e della loro visibilità;

B) sostenere le “eccellenze”  che Massa Lombarda ha raggiunto in questi anni, grazie alle quali è riconosciuta ed apprezzata anche dall’esterno del proprio territorio. In particolare si è consolidata una vocazione fortemente ancorata alla musica nei suoi diversi aspetti.






I risultati attesi

Ci si attende pertanto per l’anno venturo di consolidare da un lato la programmazione culturale e del tempo libero che ormai fa parte del tessuto cittadino e, dall’altro, di ottenere un ulteriore “passo in avanti” sulle eccellenze. 

· Le programmazioni condivise: si consolida la modalità di lavoro che, per alcuni “programmi” e periodi particolari, vede l’Amministrazione Comunale nel ruolo di coordinamento e sostegno dei diversi soggetti associativi che partecipano all’organizzazione delle manifestazioni: le Festività di S. Paolo (gennaio); La Città dei Bambini (maggio-giugno); Massa Estate (giugno-settembre); Happy Halloween (31 ottobre); il Natale (dicembre).
· L’Estate (giugno-settembre): la sfida, per un piccolo comune di provincia a pochi chilometri dalla riviera romagnola, di mantenere viva la propria vita culturale e di intrattenimento estiva, sembra essere stata vinta. L’ultima stagione estiva, in particolare, è stata molto ricca di iniziative: un ampio calendario di manifestazioni di musica, cinema, teatro ragazzi, sport, gastronomia (62 le sere “impegnate” del calendario), fra cui spiccano le Feste Mercato, la Sagra delle Sfogline, la Festa Estense/Palio del Timone, il Festival del Folklore Internazionale, il Riot Fest, il Piccolo Festival della narrazione. 
· Il Cinema e il Teatro:  la sfida è quella di sostenere la fruizione verso queste forme espressive, in una direzione che non assecondi supinamente le logiche di mercato. Si rafforzerà per il 2009 l’impegno sul fronte dell’educazione al teatro e al cinema per le giovani generazioni con le seguenti iniziative: la rassegna di teatro per famiglie Teatro a Merenda (gennaio-febbraio), il progetto per le scuole Teatro Scuola, i film per ragazzi della domenica al Carmine, ed infine una novità: il Movie-Day (fine febbraio) in collaborazione con la scuola e il Giffoni Film Festival. Per gli adulti verranno mantenute le rassegne di spettacoli e di cinema al Carmine e la programmazione dell’Arena Estiva Cinema che, già dal 2008 ha raddoppiato le serate da 10 a 20, risultato non di poco conto se si considera il panorama in forte crisi delle arene estive. 
· L’Arte: si è registrato nell’ultimo periodo sul territorio di Massa Lombarda un aumento del numero di eventi espositivi; questo grazie a due fattori: al mantenimento, da un lato, delle mostre promosse/coordinate direttamente dal Comune (Sala del Carmine, Atelier del Centro Giovani, mostre di San Paolo), e, dall’altro, alle “proposte” provenienti da nuovi spazi privati (la Galleria d’Arte SanVitale41, la iniziative dell’Associazione “Il Confine” presso Villa Serraglio e delle altre associazioni, le mostre promosse dall’Opera Padre Marella). 
· La vocazione musicale: oltre agli appuntamenti tradizionali e consolidati, sul fronte del canto corale (Rassegna Corale, Concerto di Primavera, Concerto di Natale,…) oltre che della musica rock giovanile (programmazioni del Centro Giovani), Massa Lombarda negli ultimi quattro anni ha aggiunto tre importanti appuntamenti d’eccellenza che l’hanno accreditata all’esterno come un nuovo punto di riferimento per la musica: Il Riot Fest riconosciuto come l’evento estivo più importante della Bassa Romagna, la partecipazione a Crossroads, il prestigioso festival jazz itinerante della Regione Emilia Ropmagna, secondo in Italia solo a UmbriaJazz ed infine MassaSonora, primo tentativo in Italia di meeting sulle musiche improvvisate definite eterodosse o di ricerca. 
2. Investire sui luoghi della cultura: le istituzioni, i servizi, i laboratori.

…negli ultimi anni

L’Amministrazione comunale, in questa legislatura, non ha mai perso di vista l’investimento quotidiano, spesso poco appariscente, sui servizi culturali e più in generali su tutti qui luoghi dove a Massa Lombarda “si fa” cultura. Si è pertanto creato quel tessuto diffuso di spazi e di luoghi che sono al contempo opportunità di sviluppo culturale e creativo per l’individuo e, allo stesso tempo, costituiscono luoghi di incontro, di scambio, di aggregazione tra le persone.

…e per il 2009

· Il Centro Culturale Carlo Venturini, un polo culturale per la città.  Rappresenta l’intervento più importante della legislatura sul fronte culturale. A quasi due anni di vita, il Centro si è affermato come un nuovo “polo culturale” per Massa Lombarda. E’ un posto vissuto e frequentato da tutte le generazioni, in aumento sono tutti gli indici bibliotecari e museali, si sono organizzate iniziative, spettacoli e corsi. Sta rispondendo alle alte aspettative che l’Amministrazione e la città avevano maturato nei suoi confronti, come struttura capace di integrare nuove idee, moltiplicare le presenze, stimolare un’aggregazione inter-generazionale. Il 2009 rappresenterà un anno di completamento del percorso intrapreso:

· Sul fronte delle collezioni: si lavorerà per ampliare le raccolte di libri, periodici e DVD per acquisto e sollecitando le donazioni. 

· Sul fronte della promozione alla lettura:  attivazione del progetto sperimentale “Seminar Libri” (cestoni di libri gratuiti da poter prendere e da restituire presso luoghi strategici della città) 

· Sul fronte dell’ideazione di iniziative culturali: si stanno valutando proposte per rassegne letterarie e corsi (scrittura creativa, canzone d’autore, informatica). 

· Sul fronte dell’interscambio con il Centro Giovani: è in previsione un progetto di scambio grazie alla compresenza dell’educatrice del Centro Giovani nei momenti di maggior affluenza dei ragazzi adolescenti. 

· Nuovi spazi per la cultura. Il 2009 porterà a conclusione l’acquisizione da parte del Comune di Massa Lombarda dei locali dell’oratorio dell’ex biblioteca di Via Rustici, grazie ad un accordo con la AUSL, proprietaria dell’immobile. La struttura sarà così votata ad eventi espositivi e culturali (si pensi, ad esempio, all’ottima acustica per la musica da camera o corale). In questo modo la città disporrà di un ulteriore e nuovo spazio, importante dal punto di vista estetico-architettonico e potenzialmente adattabile per diverse tipologie di iniziative.  

· Museo della Frutticoltura. Nel 2009 verrà predisposta un’analisi di fattibilità per la realizzazione di nuove iniziative divulgative; sarà inoltre verificata la possibilità di istituire presso il Museo un “mercatino della terra”, con cadenza mensile, che sappia attrarre le produzioni biologiche e d’eccellenza per quanto riguarda frutta, verdura, formaggi, salumi, miele e altri prodotti della terra.
· Investire sulla creatività: le scuole e i laboratori. Mai come negli ultimi anni, sono incrementate le occasioni laboratoriali per quando riguarda le diverse forme di espressione artistica. Ogni anno si è aggiunta una novità. Per il 2009 il ventaglio delle proposte cresce ancora. Sul fronte dell’arte grafico/pittorica si consoliderà il “percorso per tutte le età”, che nel corso di questi anni si è andato costruendo: Scarabocchio, Pastello, il Laboratorio grafico-pittorico per preadolescenti, l’Atelier del Centro Giovani ed infine, la Scuola d’Arte e Mestieri U.Folli permettono, nel loro insieme, di rispondere alle esigenze di tutte le età anagrafiche. Una novità per il 2009 sarà l’attivazione di un corso di tappezzeria e design d’interni, in collaborazione con la Scuola d’Arte e Mestieri.






· Prosegue nei locali di via Risorgimento la Scuola Comunale di Musica gestita in convenzione dall’Associazione Musicale Music Master. I corsi sono stati estesi sia per l’avviamento allo studio di uno strumento, sia per il perfezionamento.  Una novità per il 2009 è la Scuola di Danza, presso gli spazi di via Risorgimento, in convenzione con l’Associazione Danza&Danza. A completare il ventaglio delle opportunità laboratoriali legate alla creatività, vi sono i laboratori gratuiti pomeridiani per adolescenti al Centro Giovani (per l’anno scolastico 2008-09 sono tre in programma: grafico-pittorico, fumetto e danza hip hop) e i corsi del Centro Culturale C.Venturini (per il 2009 attualmente in cantiere: scrittura creativa, canzone d’autore e informatica).
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Una città che favorisce la cultura sportiva
Linee programmatiche di mandato

La pratica sportiva costituisce un contributo importante per il processo di socializzazione e di crescita della comunità, oltre che per il mantenimento dello stato di salute e di benessere della popolazione.

Per quel che riguarda l’ambito delle opportunità relative all’organizzazione del tempo libero e dello sport, l’esperienza consolidata di questi anni fa ritenere di estrema importanza il modo in cui l’Amministrazione Comunale e le Società Sportive operano sul territorio: interagendo e lavorando in maniera sinergica, siamo riusciti a garantire un’ampia gamma di attività motorie e sportive davvero importanti per l’intera comunità, sia come conoscenza e pratica per i più giovani, sia come strumento di prevenzione e mantenimento degli standard di salute e benessere per tutte le età.

Il nostro obiettivo sarà quello di perseguire politiche sociali in grado di coinvolgere direttamente tutti i nostri cittadini, ponendo tra i momenti importanti della vita quotidiana l’attività motoria, lo sport e i linguaggi del corpo.

LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2009:

· Promozione della cultura sportiva e dell’educazione attraverso lo sport

· Programmazione di nuovi spazi per attività sportive – Riqualificazione degli impianti esistenti
· Rafforzamento delle politiche di gemellaggio e degli scambi internazionali
1. PROMOZIONE DELLA CULTURA SPORTIVA E DELL’EDUCAZIONE ATTRAVERSO LO SPORT

Attualmente nel nostro territorio operano 15 società sportive, 14 delle quali fanno parte della Consulta delle Associazioni sportive; in particolare sono coinvolti direttamente circa 450 bambini/e all’interno della fascia di età che va dai 4 ai 16 anni, per una percentuale del 56% rispetto al totale dei bambini, mantenendo positivo e costante il trend numerico degli ultimi anni, pur registrando un leggero calo nella percentuale.

Obiettivo primario sarà dunque quello di sostenere e valorizzare la consolidata realtà sportiva massese, praticata e complessivamente resa possibile da oltre un migliaio di aderenti, in quanto espressione di valori etici, sociali e formativi in grado di promuovere il benessere fisico e contemporaneamente di favorire la socializzazione, il rispetto e l’integrazione sociale.

Idee e progetti:

· Diffondere la pratica e la cultura sportiva, favorendo l’attività di base e continuando a proporre progetti condivisi anche con altre istituzioni, a tal riguardo, si sottolineano gli interventi a favore della conoscenza e della pratica motoria in collaborazione e all’interno della scuola, riassunti anche dall’Accordo di Programma sottoscritto dalla Amministrazione Comunale con l’Istituto Comprensivo “Francesco D’Este”, che vanno dalla messa a disposizione gratuita di impianti ed attrezzature, alla gratuità dei mezzi di trasporto per permettere alle sezioni scolastiche decentrate di poterli raggiungere, ad un finanziamento specifico, previsto a fronte della partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi che garantisca trasporti, medico ed eventuali premiazioni. Inoltre, l’assessorato è parte attiva nel favorire gli interventi di attività motoria nella scuola primaria, organizzando e finanziando il progetto, in collaborazione con le società sportive del territorio, realizzando anche la giornata dei giochi sportivi presso lo stadio comunale “Dini Salvalai”.

· Sostenere le attività delle società sportive in special modo finanziando progetti legati ai settori giovanili, che favoriscano la partecipazione e l’integrazione dei ragazzi nella fascia di età pre-adolescenziale, coadiuvandole anche attraverso altre iniziative di assessorato, come ad esempio la pubblicazione dell’opuscolo unico delle attività sportive giovanili della nostra città, distribuito a tutti i bambini della scuola dell’obbligo, la giornata dello sport in piazza per gli alunni delle scuole elementari e la serata dello sport  nell’ambito della “Festa Mercato” .

Inoltre, anche per il prossimo anno si intendono realizzare, in collaborazione con gli operatori dei settori giovanili, serate con conferenze e dibattiti su temi legati  al rapporto allenatore/adolescente nell’ottica di dare risposte sempre più qualificate alle diverse esigenze degli adolescenti. Verrà posta l’attenzione  in particolare al rapporto tra le aspettative dell’ adolescente e la proposta/risposta della nostra società: momenti di aggregazione, opportunità ricreative del territorio, mondo scuola, società sportive e ambito genitoriale.

· Implementare le opportunità di conoscenza e pratica di nuove discipline sportive  potranno essere pensate nuove attività al fine di favorire una maggiore frequenza e una diversificazione della proposta a seguito di nuove organizzazioni per la gestione degli impianti polivalenti (piastra adiacente il palazzetto, campo al Centro Giovani e il nuovo Centro  Sportivo di Fruges).

A partire dalla stagione 2008/2009 si è trovato uno spazio allestito nei laboratori di Via Risorgimento per le tantissime bambine che frequentano i corsi di danza.

· Sviluppare iniziative in rete con altri comuni ed associazioni territoriali  quali ad esempio le città gemellate Marmirolo e Parenzo, o i comuni dell’area della Bassa Romagna. Inoltre si sono attivate interessanti collaborazioni con alcune  società dei territori limitrofi per la conoscenza e la pratica di sport quali cricket e golf.

· Attivare e gestire le Commissioni impianti: una composta dalle società che utilizzano gli impianti al coperto e l’altra più specifica per il Nuovo Centro Sportivo di Fruges

· Mantenere l’impegno diretto e patrocinare singole iniziative sia quelle ormai consolidate nel territorio sia quelle più innovative promosse dalle associazioni sportive (es. Slalom di Natale, Gimcane in Piazza, Tornei cittadini ed estivi, sport e commercio, Campionati provinciali, regionali ecc).

· Aderire alla Giornata Nazionale dello Sport indetta come avviene ormai da anni dal C.O.N.I. ed organizzata la prima domenica di giugno, con il coinvolgimento diretto delle società sportive locali.

La Consulta dello Sport

Sotto l’aspetto della partecipazione si continuerà ad attribuire grande importanza all’attività della Consulta Sportiva, che rappresenta il massimo organismo consultivo comunale per tutti i problemi inerenti lo sport. E’ nostro obiettivo valorizzare la Consulta Sportiva quale organo di programmazione, promozione e coordinamento delle attività ed in particolare, attraverso un coinvolgimento attivo, nell’esprimere  pareri  sui  progetti e sulle iniziative di carattere comune.

E’ composta attualmente da 14 società sportive, e proprio per favorire un lavoro proficuo verrà convocata con regolarità,  tenendo anche conto di scadenze specifiche.

La gestione degli impianti sportivi

Si proseguirà nell’opera di corresponsabilità nella gestione da parte delle società sportive che fruiscono degli impianti, attraverso la sottoscrizione di apposite convenzioni che permetteranno, oltre ad un monitoraggio in tempo reale delle esigenze legate alla funzionalità, una effettiva riduzione dei costi di gestione rispetto alla tradizionale gestione diretta. 

· Campi da calcio stadio “Dini – Salvalai”: prorogata la gestione all’A.S.D.calcio Massa Lombarda fino all’anno 2012.

·  Nuovo centro sportivo di Fruges: nel corso del 2009 si attiverà una convenzione sperimentale per un anno con la società Frugesport, che preveda anche la collaborazione del Centro di Quartiere di Fruges.

· Palazzetto dello sport “G.Melandri”:  gestione triennale assegnata tramite bando alla Pallavolo

· Bocciodromo comunale: dopo un anno di gestione sperimentale, è stata confermata l’assegnazione quinquennale al  Circolo Bocciofilo massese.

· Campi da tennis di via Fornace di sopra: approvazione ai primi del 2009 di una convenzione triennale, col Circolo Tennis. 

· Campo da calcetto Centro Giovani JYL: dopo i positivi risultati di una formula di gestione che ha coinvolto direttamente i ragazzi del Centro Giovani, si andrà al mantenimento della stessa, in quanto ne ha favorito l’utilizzo,  la partecipazione e la responsabilizzazione degli stessi ragazzi

· Palazzetto di Sant’Agata: definita una convenzione quinquennale a partire dall’annata agonistica attuale, questa garantirà alle nostre società sportive un utilizzo dell’impianto confacente alle loro esigenze tecniche.

2.  Programmazione di nuovi spazi per attività sportive – RIQUALIFICAZIONE DEGLI ESISTENTI
Risulta evidente nel corso degli ultimi anni l’attenzione da parte dell’Amministrazione Comunale nei riguardi della piena funzionalità, della manutenzione e dell’adeguamento alle nuove esigenze tecniche degli Impianti Sportivi del territorio comunale realizzata anche grazie il coinvolgimento attivo, espresso in consulta, delle società sportive.  Intendiamo mantenere alto il livello di impegno nei confronti delle nostre strutture con l’esplicita volontà di incrementarne il numero e la qualità.

Sono in fase di ultimazione le molte opere previste nella programmazione del nostro mandato; dopo l’inaugurazione del nuovo Centro Sportivo di Fruges, i nuovi spogliatoi del calcio con uso infermeria e gli interventi di riadeguamento dello spogliatoio TAP e del telone dei copertura del campo tre del tennis, il 2009 sarà l’anno da cui ripartire per un’operazione di generale progettazione e riqualificazione complessiva della “cittadella dello sport” di via fornace di sopra e non solo.

3. RAFFORZAMENTO DELLE POLITICHE DI GEMELLAGGIO E DEGLI SCAMBI CULTURALI

Nel 2009 intendiamo proseguire e consolidare i rapporti e gli scambi culturali, sociali ed economici rafforzando lo spirito di collaborazione e solidarietà con le città di Parenzo e Marmirolo. 

Idee e progetti

L’Amministrazione Comunale orienterà il suo impegno ad incentivare e sostenere le iniziative tese a raggiungere i seguenti obiettivi:

· Sviluppare  iniziative culturali, sociali e sportive con il diretto coinvolgimento, oltre che delle istituzioni, delle associazioni che operano nei territori di Massa Lombarda, Parenzo e Marmirolo.

· Realizzare il percorso istituzionale per il passaggio da “patto d’amicizia” a gemellaggio vero e proprio col Comune di Marmirolo.

· Istituire un Comitato per il Gemellaggio rappresentativo delle associazioni culturali, sportive e sociali della nostra Città, affinché dopo la firma si possano intensificare le relazioni, le attività, gli scambi.

· Favorire scambi scolastici e culturali tra il nostro Istituto Comprensivo “Francesco d’Este” e la scuola italiana “Bernardo Parentin” di Parenzo anche attraverso l’attivazione di una relazione telematica che possa produrre risultati in termini di conoscenze e progettazione.

· Mettere in relazione la Consulta dei Ragazzi e delle Ragazze di Massa Lombarda con quella di Marmirolo al fine di incominciare un rapporto di scambio, di informazioni e di eventuali iniziative da condividere. 

· Più in generale sviluppare la logica di rete (networking), di crescente utilità in un sistema improntato al principio di sussidiarietà, realizzando forme di partenariato tra aree territoriali diverse che intendono interagire.

PROGRAMMA N. 2

Patto per uno sviluppo sostenibile

- IL TERRITORIO

- L’AMBIENTE

- LO SVILUPPO

- LE SICUREZZE
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Uno sviluppo pianificato
Linee programmatiche di mandato

L’organizzazione urbanistica di una città rivela la presenza di segni e valori che rappresentano le modalità in cui ogni generazione ha pianificato i luoghi da vivere, organizzato e integrato le diverse esigenze legate alla cultura, al tempo libero, all’intensità delle relazioni, alla presenza di valori storici e ambientali, ai servizi, al senso di sicurezza e di equilibrio.

La qualità della nostra vita dipende molto da come sono i luoghi in cui viviamo e da come sono organizzati e progettati. La pianificazione del territorio costituisce un capitolo fondamentale per definire l’assetto urbanistico di Massa Lombarda, al fine di renderla sempre più accogliente e vivibile.

LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2009:

· Pianificazione razionale e coordinata dell’assetto del territorio, secondo le linee di indirizzo dell’area vasta

· Sportello unico per l’edilizia e per le imprese: ulteriore semplificazione delle procedure

1. PIANIFICAZIONE RAZIONALE E COORDINATA DELL’ASSETTO DEL TERRITORIO, SECONDO LE LINEE DI INDIRIZZO DELL’AREA VASTA

L’Amministrazione comunale di Massa Lombarda intende perseguire uno sviluppo selezionato, di qualità, equilibrato e rispettoso dell’ambiente, confortata in questo dagli urbanistici atti adottati in un ambito più ampio (Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; Piano strutturale): tali atti decretano il nostro Comune quale territorio dove è prioritariamente atteso lo sviluppo produttivo, con una valenza decisamente sovracomunale.

Gli strumenti urbanistici devono perseguire un disegno strategico di sviluppo e di crescita, nel rispetto tuttavia di canoni irrinunciabili di sostenibilità (ambientale, sociale, culturale); ciò in linea anche con le politiche elaborate a livello europeo negli ultimi anni e in particolare con la strategia di Lisbona (ECONOMIA-AMBIENTE-DIRITTI):

Sviluppo, Sostenibilità, Identità culturale: sono le tre linee direttrici della pianificazione, i principi imprescindibili con cui dovremo misurarci sia in fase di attuazione delle scelte contenute nel PRG vigente, sia in fase di definizione dei nuovi strumenti: il piano strutturale, il regolamento urbanistico edilizio e il piano operativo comunale.

Le azioni per lo sviluppo e la coesione

La città di Massa Lombarda e l’area territoriale della Bassa Romagna in cui è inserita,  hanno significative possibilità di crescita se svilupperanno, in modo unito e organico, le scelte orientate a rafforzarne la competitività. La vera sfida risiede nella capacità dell’area di elevare le sue qualità insediative, di innovare e articolare il suo sistema delle imprese, di attrarre investimenti di qualità, di investire sui suoi punti di forza e di aggredire quelli di debolezza. Questo obiettivo generale si articola su quattro assi:

· promuovere, valorizzare, innovare le vocazioni produttive;

· governare la qualità degli insediamenti residenziali;

· promuovere la qualità dei servizi e governare la relazione tra il territorio e la riorganizzazione del sistema dei servizi; 

· eliminare le strozzature e le insufficienze infrastrutturali e migliorare la qualità delle infrastrutture.

Le azioni per la sostenibilità

Il processo di trasformazione del territorio deve trovare nella tutela e nella salvaguardia dell'ambiente un elemento imprescindibile. Sulla base di questa premessa sono state individuate le seguenti azioni:

· governare il policentrismo e contrastare la diffusione insediativa a “nebulosa”; 

· riorganizzare i sistemi di mobilità, riqualificare, potenziare, riorganizzare, rendere sicura la viabilità; 

· formulare indirizzi e criteri per l’allocazione dei servizi e delle reti energetiche, ambientali, telematiche di natura pubblica e privata di interesse collettivo; 

· aumentare la sicurezza del territorio; 

· favorire il risparmio delle risorse naturali, la qualità edilizia degli insediamenti e il loro impatto “dolce” sul territorio; 

· coniugare la sostenibilità territoriale e ambientale con la sostenibilità sociale.

Le azioni per l'identità

Un sistema territoriale è tanto più forte e coeso se è in grado di riconoscersi in un sistema di valori, in una propria specifica identità culturale che organizza gli spazi della vita collettiva e dà forma e ragioni all’uso e alle trasformazioni del paesaggio. Attraverso il PSC, il RUE e il POC lavoreremo per concretizzare i seguenti obiettivi:

· tutelare, valorizzare, “tipicizzare” il paesaggio; 

· tutelare, ripristinare, valorizzare le risorse ambientali;

· sviluppare le produzioni agricole tipiche, la politica agroalimentare, le vocazioni produttive locali e i servizi culturali.

PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO

- Sviluppo

- Sostenibilità

- Identità

Idee e progetti

Lo sviluppo del territorio sarà caratterizzato, nel 2009, dalle seguenti attività:

· Approvazione del Piano Strutturale Comunale (PSC) a completamento di un lungo e articolato percorso di confronto nei consigli comunali della Bassa Romagna, con le forze sociali ed economiche, con i cittadini;
· Definizione, contemporaneamente al Piano Strutturale, del Regolamento Edilizio Comunale (RUE) per la rideterminazione delle norme tecniche, procedurali e sanitarie connesse alle attività di costruzione o di trasformazione delle opere edilizie e infrastrutturali, e per la definizione dei requisiti per una maggior qualità degli edifici anche riguardo agli aspetti della bioedilizia e della sostenibilità ambientale;
· Elaborazione del Piano Operativo Comunale (POC)
Prosegue inoltre nel 2009 a cura del Servizio comunicazione dell’Unione dei comuni l’intensa campagna di informazione e di partecipazione, tramite forum e questionari, circa le scelte preliminari e strategiche in approvazione.
Parallelamente il Comune di Massa Lombarda continuerà a promuovere la disponibilità di lotti all’interno dell’area Selice 2000. Nonostante la difficile congiuntura che stiamo attraversando, sono stati già venduti 15 su 18 lotti; per favorire il rapido completamento degli insediamenti previsti nell’area saranno definite e realizzate ulteriori fasi del piano di marketing territoriale.

2. SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA E PER LE IMPRESE: ULTERIORE SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE

In conformità alla normativa nazionale e regionale, lo Sportello unico per l’edilizia è stato attivato in forma unificata con lo Sportello Unico per le Imprese (cfr. infra). Il servizio è stato riorganizzato nel segno della massima semplificazione delle procedure, grazie anche alle enormi potenzialità connesse al S.I.T. (Sistema Informativo Territoriale); in particolare, sono stati progressivamente ridotti, negli anni, i tempi medi di rilascio dei permessi a costruire.

La convenzione con il comune di Bagnara di Romagna, per l’esercizio associato del servizio, consente ai due enti di realizzare alcuni significativi miglioramenti in termini sia di efficacia (ulteriore semplificazione delle procedure) che di efficienza (economie di scala conseguibili). Nel 2009 si conclude il triennio della convenzione, di cui si valuterà l’eventuale proseguimento.

Lo Sportello unico è disponibile anche in via telematica tramite il sito del comune (www.comune.massalombarda.ra.it). Si procederà nei prossimi anni alla sua implementazione, dal punto di vista dell’automazione delle procedure e alla loro progressiva digitalizzazione, in collaborazione con l’Unione dei comuni e la Provincia.
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Uno sviluppo equilibrato e sostenibile
Linee programmatiche di mandato

Intendiamo sempre più orientare le politiche di questo Ente in direzione di uno sviluppo articolato e organico delle varie istanze (residenziale; sistema produttivo; servizi; tempo libero), nella convinzione di dover tutelare in primo luogo l’equilibrio generale e il valore del patrimonio naturale, secondo parametri di sostenibilità ambientale.

Garantire la qualità della vita, promuovere un accesso consapevole e responsabile alle risorse naturali, evitare danni permanenti all'ambiente sono tra gli obiettivi fondamentali da realizzare, nell’intento di definire nuove prospettive di lungo periodo della nostra comunità e di assicurare uno sviluppo sostenibile dal punto di vista ambientale, economico, sociale e culturale.

LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2009

· Potenziamento delle misure e degli interventi a salvaguardia dell’ambiente

· Definizione di un piano organico di misure per una mobilità sostenibile

· Consolidamento dello Sportello Ambiente e monitoraggio sulla qualità dei servizi erogati da HERA

1. POTENZIAMENTO DELLE MISURE E DEGLI INTERVENTI A SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE

L’Amministrazione comunale intende intensificare il suo impegno nella tutela del territorio e dell’ambiente. Gli atti di programmazione urbanistica, già approvati o in via di approvazione, sono stati elaborati nel rispetto di tale impegno, al fine di bilanciare la vocazione produttiva del nostro territorio con le ragioni della sostenibilità.

Non solo. Sono state messe in campo alcune azioni mirate di salvaguardia e di sensibilizzazione, nell’ambito delle linee di intervento definite dalla Provincia e dalla Regione secondo le indicazioni contenute nell’AGENDA 21 (“Programma di azioni per lo sviluppo sostenibile per il 21° secolo”).

Idee e progetti

La politica per la difesa dell’ambiente sarà caratterizzata, nel 2009, dalle seguenti attività:

· azioni di monitoraggio e di risanamento della qualità dell’aria sotto il profilo dell’inquinamento atmosferico e di quello elettromagnetico, secondo le indicazioni contenute nel Piano elaborato dalla Provincia in collaborazione con le amministrazioni comunali (rilevazione pm10; rilevazione inquinamento elettromagnetico; “bollino blu”). 

· Piano Energetico Comunale: sulla scorta del Piano Energetico Regionale, già approvato, e di quello Provinciale per il quale si è aperto un tavolo di lavoro per la sua elaborazione, sarà predisposto un piano locale che si prefigge di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del protocollo di Kyoto diminuendo le emissioni climalteranti. L’intenzione dell’Amministrazione è quella di proseguire il percorso intrapreso, continuando ad investire sulle energie rinnovabili alternative, in particolar modo sul solare e sul fotovoltaico. 

Ecco in sintesi i principali interventi:

- l’incentivazione, attraverso sgravi sugli oneri di urbanizzazione  secondaria, per l’edilizia a basso impatto energetico ed ambientale. Inoltre successivamente al Piano Strutturale Comunale sarà approvato il RUE, regolamento edilizio comunale, che oltre alle norme tecniche, procedurali e sanitarie connesse alle attività di costruzione o di trasformazione delle opere edilizie e infrastrutturali, definirà anche requisiti per una maggior qualità degli edifici anche riguardo agli aspetti della bioedilizia e della sostenibilità ambientale. 
· Agevolazioni a favore dei privati che realizzano impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica presso edifici propri, tramite concessione di incentivi da erogare nel corso del 2009. In un periodo di investimenti sempre minori nel campo delle energie alternative, dove lo Stato stesso taglia gli sgravi fiscali precedentemente concessi, si ritiene fondamentale sostenere e diffondere l’utilizzo delle fonti rinnovabili.

· Ecoincentivi per la conversione a metano – Gpl delle autovetture: l’Amministrazione comunale valuterà la possibilità di incentivare l’utilizzo di fonti pulite per l’alimentazione degli autoveicoli, sia attraverso risorse proprie che attingendo ad altre fonti di finanziamento.

· Progressiva riqualificazione della pubblica illuminazione, con installazione dei riduttori di potenza, per una migliore e più efficiente pubblica illuminazione. 

· Proseguimento della campagna di sensibilizzazione sulla sicurezza degli impianti termici domestici, per conto della Provincia (bollino “Calore pulito”);
· Definizione di un Piano organico di misure per la mobilità sostenibile (cfr infra).

· proseguimento delle campagne di sensibilizzazione per il risparmio della risorsa idrica, in continuità con le attività intraprese sin dal 2005 attraverso campagne di comunicazione e sensibilizzazione organizzate dallo Sportello Ambiente e dallo Sportello Amico Hera: anche perché rispettare l’ambiente si può in questo modo tradurre in risparmi diretti in bolletta. 

· progressiva estensione e riqualificazione dei percorsi ciclopedonali e della rete di piste ciclabili in ambito urbano ed extraurbano.

· valorizzazione delle zone di pregio ambientale (quali ad esempio le casse di espansione in via Botte, il Canale dei Mulini), anche attraverso percorsi didattici con le scuole, coinvolgendo le associazioni interessate; in particolare, realizzazione e/o manutenzione di tre grandi aree verdi destinate a parco, lungo le strade tra Via Dini e Salvalai e Via Castelletto: il Parco Piave, il Parco Urbano di collegamento tra Massa e Fruges (tra Via Berardi e Via Morini) e l’area verde di salvaguardia tra l’area produttiva “Selice” e l’abitato di Fruges, con 25 ettari di terreno destinati, oltre che allo smaltimento delle acque reflue meteoriche, al verde attrezzato e allo sport, grazie al nuovo centro sportivo recentemente inaugurato.

· Piano delle attività di cura e manutenzione del verde pubblico, da svolgere anche attraverso interventi specialistici, in considerazione del continuo aumento delle aree di verde attrezzato. A tal fine l’Amministrazione comunale continuerà a ricercare modalità d’intervento, diretto e indiretto, idonee a contemperare l’efficacia e la qualità degli interventi, oltre che il contenimento dei costi.

· Monitoraggio degli alberi monumentali a dimora nel territorio massese, attraverso controlli ad opera degli uffici comunali competenti in un’ottica di collaborazione e di raccordo tra i proprietari degli alberi e gli enti predisposti alla tutela degli esemplari (Istituto Beni culturali e servizio fitosanitario della Regione Emilia Romagna). L’Amministrazione intende aiutare i privati, proprietari dei Giganti protetti, anche attraverso la concessione di appositi contributi finanziari, compatibilmente con le risorse a disposizione; sarà inoltre realizzata un’adeguata segnaletica agli alberi protetti per renderli facilmente identificabili e fruibili ai cittadini, anche tramite l’individuazione di circuiti di visita.
· Consolidamento dei risultati raggiunti nell’avvio a riciclaggio dei rifiuti: a settembre 2008 la percentuale di rifiuti avviati a riciclaggio ha raggiunto il 66,98%, incoronando Massa Lombarda regina nella provincia di Ravenna per la raccolta differenziata. Vengono in questo modo premiati gli sforzi compiuti da questa Amministrazione comunale e dall’ente gestore Hera, che continuano nelle loro campagne di informazione: la sensibilizzazione dei cittadini ai temi ambientali comincia sin da piccoli, grazie alla fondamentale collaborazione delle scuole attraverso iniziative quali “Materialità” e “Puliamo il mondo”. 

· Realizzazione di nuove campagne di comunicazione riguardanti i temi ambientali in generale: sono un esempio le iniziative “Stop Amianto”, che fornisce ai cittadini consigli utili per lo smaltimento in sicurezza e senza costi di materiali contenenti amianto e le campagne “Liberiamo l’Aria” e “ConsumAbile”, realizzate da altri enti ma promosse dallo Sportello Ambiente presso il Centro di Comunicazione e Ascolto.

· Aumento progressivo dei punti con dispenser kit sacchetti/paletta in tutta la città (sono 8 al momento), per la raccolta delle deiezioni canine e il mantenimento dell’area cani inaugurata nel 2008 in uno stato di decoro. L’Area a quattro zampe è una zona destinata ai cani con lo scopo di regalare ai nostri amici un’area apposita dove muoversi in libertà, con la speranza di sensibilizzare i proprietari al rispetto per la pulizia della propria città, nella consapevolezza che amare gli animali significa anche rispettare l’ambiente e comportarsi con senso civico. 
· Acquisti verdi: il Comune di Massa Lombarda intende sviluppare ulteriormente le procedure di Green Public Procurement (GPP), ossia di Acquisti Pubblici Verdi, intesi come acquisti di beni e servizi a ridotto impatto ambientale, in linea con la filosofia di Agenda 21.

2. DEFINIZIONE DI UN PIANO ORGANICO DI MISURE PER LA MOBILITA’ SOSTENIBILE

Abbiamo individuato alcune strategie di intervento per la riduzione del traffico veicolare e delle emissioni inquinanti e altre misure finalizzate al risanamento dell’aria e al contenimento dei consumi energetici. Per contribuire in modo significativo al raggiungimento di tali obiettivi, occorre intervenire sia sulla circolazione degli automezzi privati, sia sulla rete di trasporto pubblico, oltre che favorendo la mobilità ciclopedonale.

Idee e progetti

a) INTERVENTI PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE DI TRASPORTO PUBBLICO E DELLE MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI SERVIZI PUBBLICI

Sul fronte “pubblico” sono previsti i seguenti interventi:

· riassetto della mobilità complessiva secondo parametri di intermodalità, grazie alla partecipazione all’ Agenzia per la mobilità, da un lato, e – dall’altro - a seguito dei lavori di recupero della stazione ferroviaria Massa Lombarda; è fondamentale in questa ottica procedere con le campagne di sensibilizzazione dei cittadini al fine di ridurre l’uso dell’auto privata ed aumentare parallelamente il coefficiente di occupazione delle automobili;

· nella stessa ottica è auspicabile il potenziamento del trasporto ferroviario e, in particolare, il rafforzamento della linea Lavezzola- Faenza e la  verifica della fattibilità e sostenibilità economica ed ambientale del ripristino della linea Massa-Budrio (inserita nel PSC);

· maggiore programmazione degli interventi su strada da parte delle concessionarie di pubblici servizi (in particolare: HERA S.p.A.) al fine di coordinare le attività cantieristiche e di mitigarne gli impatti sulla circolazione.

b) INTERVENTI PER LA RAZIONALIZZAZIONE DEL TRAFFICO PRIVATO

Sul fronte del traffico “privato”, si prevede di sviluppare nei prossimi mesi le seguenti azioni:

- interventi sulla rete viaria finalizzati a razionalizzare la mobilità sul territorio, in modo da favorire le modalità con minor impatto sulla qualità dell’aria e sui consumi energetici oltre che per mettere in sicurezza alcuni punti critici della circolazione stradale (v. piano degli investimenti).

· potenziamento delle misure per il monitoraggio e il risanamento della qualità dell’aria, con l’adesione ai protocolli promossi dalla Provincia in collaborazione con l’ARPA e l’AUSL (ad es.: il protocollo per il monitoraggio della qualità dell’aria; il protocollo per il “bollino blu”);

· programmazione razionale dei cantieri privati, in relazione ai quali è necessario verificare con la massima cura tempi e modi degli interventi e delle occupazioni di suolo pubblico;

· garantire continuità nella presenza degli agenti di Polizia municipale sul territorio e nei controlli sul traffico grazie anche allo sviluppo progressivo delle attività del Comando associato di Conselice, Massa Lombarda e Alfonsine.
c) INTERVENTI PER LA MOBILITÀ PEDONALE

Le attuali zone pedonali, a Massa Lombarda, sono situate all’interno della Z.T.L.. Occorre:

- intensificare i controlli nella ZTL, con riferimento anche alla verifica periodica dei permessi di accesso a tale zona;

- pianificare per i prossimi anni la creazione di nuovi percorsi pedonali protetti, percorsi naturalistici, percorsi sicuri casa-scuola.

d) INTERVENTI PER LA MOBILITÀ CICLABILE

A Massa Lombarda è stata progressivamente realizzata una rete assai consistente di percorsi ciclabili, che collegano ed attraversano la Città. Ad oggi il Comune è dotato di un sistema  di piste ciclopedonali, in costante estensione, che dal centro storico, da una parte, permettono di arrivare alla Selice attraverso Via Castelletto, Via Martiri della Libertà e Via Argine San Paolo in sicurezza; dall’altra, di arrivare alla Via Santa Lucia sfruttando la pista ciclabile che corre parallela a tutto Viale Zaganelli.

Occorre pianificare per i prossimi anni:

· il completamento degli itinerari, eliminando i punti di discontinuità, al fine di determinare condizioni di maggior utilizzo;

· la definizione di nuovi percorsi ciclabili nel verde, attrezzandoli con adeguata segnaletica stradale e turistica, che permetta di visitare e recuperare alla fruizione dei cittadini siti ad interesse faunistico, storico, culturale ed architettonico, da inserire all’interno di un “Parco Lineare” fatto di piste e percorsi ciclabili alternativi alla rete viaria principale, che connetta i centri con le periferie e i comuni limitrofi tra loro; 

· la definizione di progetti per la promozione della cultura della bicicletta e di azioni a sostegno della mobilità ciclabile, compreso il patrocinio di iniziative turistico - promozionali in collaborazione con Associazioni ciclistiche amatoriali.

3. CONSOLIDAMENTO DELLO SPORTELLO AMBIENTE - MONITORAGGIO SULLA QUALITÀ DEI SERVIZI EROGATI DA HERA

Essenziale per il successo delle politiche di tutela dell’ambiente e per un uso appropriato dell’energia è lo sviluppo di processi partecipativi per la diffusione della consapevolezza inerente i temi in questione. 

In conformità alla nuova normativa sull’informazione ambientale, l’Amministrazione comunale intende mantenere tutti i possibili strumenti di informazione e di comunicazione, nonostante i costanti tagli di risorse da parte dei governi centrali, che rendono difficilissimo per le piccole amministrazioni creare e mantenere professionalità specifiche. L’Amministrazione ritiene fondamentale consolidare l’apertura dello Sportello Ambiente, anche perchè si tratta di una delle prime esperienze realizzate sul territorio in conformità alla normativa sull’informazione ambientale (Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 195),  che l’Amministrazione Comunale ha recepito in modo celere, realizzando uno sportello dedicato alle tematiche ambientali, in posizione strategica, in quanto fisicamente posizionato nell’ufficio che maggiormente incontra i cittadini e ascolta i suoi bisogni: l’ufficio relazioni con il pubblico.
Lo Sportello organizza l’informazione e la comunicazione al pubblico; promuove e coordina le iniziative di sensibilizzazione a cura di HERA (educazione alla raccolta differenziata dei rifiuti), dei servizi educativi (Puliamo il mondo), dello stesso Centro di comunicazione e ascolto; organizza i seminari di studio, gli incontri e le conferenze con gli operatori tecnici e con i cittadini; organizza la fase partecipativa, raccogliendo opinioni, risposte a questionari e reclami, anche tramite il sito comunale; elabora, sulla base delle sollecitazioni emerse dalla comunità, indicatori di qualità e di eco-efficienza da valutare nell’ambito del bilancio sociale per misurare la ricaduta ambientale delle politiche attuate (“bilancio ambientale”).

Il Centro di comunicazione e ascolto è anche sede dello Sportello HERA. Sono stati  progressivamente estesi i compiti e le potenzialità di tale struttura, al fine di facilitare la comunicazione e l’informazione al cittadino e per supportarlo nelle varie procedure burocratiche, nella lettura delle bollette e nella segnalazione di eventuali disfunzioni in relazione ai vari servizi industriali (acqua, luce e gas e  raccolta rifiuti).

In ultima analisi, il cittadino che si rivolge al Centro di comunicazione e ascolto trova un valido punto di riferimento per la generalità dei servizi locali: anche da tale aspetto discende il buon livello percepito di qualità e trasparenza nei servizi erogati sia dall’amministrazione locale che dalle sue aziende concessionarie.
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Uno sviluppo di qualità
Linee programmatiche di mandato

Il Comune di Massa Lombarda intende accompagnare e stimolare il processo di crescita e di consolidamento del sistema produttivo locale, continuando a predisporre strumenti efficaci e tempestivi in tal senso. Tale ruolo, svolto dall’Amministrazione comunale a beneficio delle imprese, risulta sempre più delicato e importante in una congiuntura difficile come quella che stiamo attraversando.

Obiettivo strategico per questa Amministrazione è sostenere l’innovazione e la ricerca e il rafforzamento delle piccole e medie imprese, al fine di favorirne la crescita e di rafforzarne la competitività, dando attuazione alle scelte strategiche sullo sviluppo locale, che integrano la vocazione produttiva del nostro territorio, ed il rispetto dei parametri indispensabili di sostenibilità.
LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2009

· Pianificazione dello sviluppo locale secondo le linee d’indirizzo di area vasta

· Potenziamento delle misure e delle azioni a beneficio delle imprese

· Sportello unico per l’edilizia e per le imprese: semplificazione delle procedure e avvio dello studio per l’implementazione del livello informatico

· Perfezionamento delle strategie di marketing territoriale, con il supporto dell’Unione dei Comuni

1. PIANIFICAZIONE DELLO SVILUPPO LOCALE SECONDO LE LINEE D’INDIRIZZO DI AREA VASTA

Nei documenti di programmazione elaborati dalla Provincia e dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna viene sottolineata la strategicità del territorio di Massa Lombarda, con una valenza decisamente sovracomunale. Per la sua collocazione logistica e per la dotazione infrastrutturale che la caratterizzano, è la naturale cerniera tra il territorio ravennate e l’imolese, tra il porto di Ravenna e l’interporto di Bologna.

In questi anni il comune di Massa Lombarda ha cercato di favorire e sostenere il processo di crescita e di consolidamento intrapreso dal sistema produttivo, predisponendo tutti gli strumenti di competenza dell’ente pubblico. Sono state realizzate le migliori condizioni possibili per attrarre nuovi investimenti sul territorio, secondo una moderna concezione di marketing territoriale.

Le analisi statistiche assegnano al Comune un dato significativo per quanto riguarda il tasso di imprenditorialità presente sul territorio. Al tempo stesso occorre sottolineare l’importante primato nella erogazione di servizi sociali, grazie ai quali viene garantita ai cittadini una buona qualità della vita. 

Alla luce dell’andamento favorevole dei “fattori chiavi di sviluppo”, la città di Massa Lombarda accoglie ogni anno nuovi cittadini e nuove imprese secondo uno dei trend più elevati in Provincia. Il lavoro svolto negli ultimi anni e le linee di indirizzo per il futuro cercano di promuovere l’appetibilità del nostro territorio, ponendo l’accento sui seguenti “indici di vivibilità”:

· l’elevato livello quantitativo e qualitativo dei servizi alla persona;

· un intenso calendario di attività culturali, giovanili, persino per la terza età;
· un assetto equilibrato del territorio;

· una rete infrastrutturale funzionale (con riferimento anche alla presenza di reti telematiche)

· il progressivo intervento sull’immagine della città (viabilità, arredo urbano, verde pubblico etc.);

· l’ampia dotazione di aree per insediamenti produttivi;

· la funzionalità degli uffici comunali e, in particolare, i tempi di risposta dello Sportello unico;

· una situazione che resta tutto sommato buona, sotto il profilo dell’ordine pubblico, grazie allo standard elevato di sicurezza sociale, alla presenza costante sul territorio degli agenti di Polizia municipale, alla forte integrazione con le altre forze dell’ordine;

· la bassa pressione fiscale complessiva (fra le più basse della nostra provincia).

Non a caso Massa Lombarda è tra i comuni più evoluti in termini di nascita di nuove imprese sul territorio e di presenza di imprese di servizi avanzati, a dimostrazione di una realtà imprenditoriale assai dinamica e di una vocazione consolidata di questo territorio per lo sviluppo economico.
Selice 2000

L’area Selice 2000 è la nuova area produttiva della Città e vede ribadita la sua appetibilità sia a livello sovracomunale che provinciale attraverso il Piano Strutturale e il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale che, di fatto, indicano il nostro Comune quale territorio in cui è prioritariamente atteso lo sviluppo produttivo. Un riconoscimento confermato anche dall’importante contributo ottenuto dall’Unione Europea, con l’Obiettivo 2, dalla Provincia di Ravenna e dalla Camera di Commercio.

Il primo stralcio è stato da tempo completato ed ha riguardato l’insediamento dallo stabilimento di Conserve Italia, l’arrivo di nuove aziende (Smurfit Packaging, Minipan, Cromotecnica, LIDL ecc.) e la realizzazione del Centro Polifunzionale in cui trovano sede l’Hotel Selice Romagna, la ristorazione collettiva della Gemos, lo sportello bancario della Cassa di Risparmio di Ravenna, nonché vari altri uffici. 

Anche il secondo stralcio del piano particolareggiato di iniziativa pubblica è in via di completamento. Infatti i 18 lotti di proprietà pubblica, da destinarsi ad insediamenti di medio-piccole dimensioni sono stati in gran parte venduti (15 su 18 ) , e sono stati ultimati i lavori di urbanizzazione e di realizzazione delle infrastrutture materiali ed immateriali, dal sistema della viabilità e dei parcheggi alla fibra ottica e al sistema fognario, collegato ad un importante intervento idraulico di creazione di vasche di laminazione.

L’intero ambito produttivo ha caratteristiche  tali da prevedere una progressiva strutturazione e definizione della stessa quale Area Ecologicamente Attrezzata (APEA), predisposta per essere in grado di attivare politiche tese alla sostenibilità degli insediamenti, ma anche dotate delle infrastrutture e dei sistemi necessari a garantire la tutela della salute e della sicurezza. 

2. POTENZIAMENTO DELLE MISURE E DELLE AZIONI A BENEFICIO DELLE IMPRESE

Occorre rafforzare, per quanto possibile, le iniziative finalizzate a irrobustire la capacità di sviluppo e la competitività del tessuto produttivo radicato nel nostro territorio, alle prese con una difficile congiuntura economica. Particolare attenzione dovrà essere rivolta alle imprese agricole e commerciali, che in questo particolare momento di difficoltà devono essere valorizzate e sostenute sperimentando forme innovative di incentivazione.

L’agricoltura come risorsa del territorio

Intendiamo favorire e sostenere un’agricoltura che mantenga caratteri intensivi con produzioni di qualità ad alto valore aggiunto, puntando innanzi tutto sulle risorse locali economiche, umane, ambientali e imprenditoriali ed avendo come obiettivi primari la crescita economica ed occupazionale e l’accelerazione dei processi di sviluppo.

Per questo intendiamo:

· Favorire e sostenere processi di miglioramento qualitativo dei prodotti, delle imprese e dei servizi attraverso l’approccio alla “qualità totale”, dalla fase produttiva a quella di commercializzazione del prodotto.

· Valorizzare il potenziale imprenditoriale locale sostenendo modelli innovativi di gestione aziendale per un rilancio competitivo, affrontando in particolar modo il problema della senilizzazione dei conduttori e della mancanza di ricambio generazionale.

· Sostenere interventi per ammodernare e implementare la dotazione impiantistica, attraverso il sostegno alla cooperativa di garanzia Agrifidi.

· Favorire le produzioni tipiche, quelle biologiche o comunque garantite nel versante della sicurezza e salubrità e i prodotti a marchio DOP sostenendo la filiera che vede importanti aziende di servizi, di lavorazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli, aiutando a sviluppare sistemi di garanzia e di certificazione di prodotto e di processo. In quest’ottica, come ulteriore strumento di stimolo e di supporto il Comune di Massa Lombarda ha siglato il protocollo d’intesa per la costituzione della rete italiana delle “città delle pesche” aderente al progetto “RES TIPICA”. Si tratta di un'iniziativa promossa dall'Anci in collaborazione con le associazioni degli agricoltori per la difesa e lo sviluppo delle produzioni locali intese come beni di valore economico e culturale. Ha come obiettivi la valorizzazione e la promozione della ristorazione di qualità e la distribuzione dei prodotti tipici locali, la tutela e valorizzazione delle botteghe storiche e degli antichi mestieri. Non si tratta di un ulteriore marchio bensì di un vero e proprio progetto di marketing territoriale per mettere in rete sistemi locali e creare condivisone e promozione degli eventi.  La città di Massa Lombarda vanta un'importante peculiarità che la inserisce a ragione all'interno del progetto 'Res Tipica': quella di essere stata fin dalla fine dell'ottocento, con le figure di Vittorio Crud, Luigi Maccaferri e Adolfo Bonvicini, antesignana nella sperimentazione di coltivazioni frutticole specializzate. Ancora oggi, infatti, il settore agricolo riveste grande importanza per il tessuto economico della nostra comunità ed è per questo che il confronto con altri soggetti individuati nell'ambito del progetto “Res Tipica” relativo in particolare alla frutticoltura, è utile per individuare prospettive comuni di promozione, valorizzazione e tutela dei prodotti tipici del territorio al fine di fare sistema.

· Promuovere accordi, anche sperimentali, tra le istituzioni, i datori di lavoro e i sindacati per affrontare il tema della reperibilità della manodopera.

· Sostenere progetti pilota per riqualificare le strutture ortofrutticole, andando a preservare gli elementi caratteristici della cultura contadina (ad esempio gli agriturismi) cercando di intercettare finanziamenti  della Comunità Europea.

· Contenere la pressione tributaria mantenendo invariata l’aliquota ICI per i terreni agricoli ferma ormai da vari anni al 5,9 per mille.

· Programmare e potenziare, di concerto con gli operatori, interventi di manutenzione delle strade del forese e del territorio e di cura e mantenimento dell’assetto idrogeologico (vedi piano degli investimenti).

Il terziario deve crescere in armonia con la città

Abbiamo sempre condiviso e creduto nel potenziale di sviluppo e nel valore anche sociale intrinseco della presenza degli esercizi commerciali di vicinato per rendere vivi i centri storici, offrire servizi ai cittadini, svolgere funzioni di presidio del territorio e per questo l’Amministrazione Comunale  da anni persegue una politica incentrata sul commercio al dettaglio, che ci ha portato a rinunciare alla realizzazione di strutture commerciali di grandi dimensioni (dagli iper ai centri commerciali).

Del resto tra gli obiettivi prioritari, non solo annunciati ma perseguiti nonché realizzati, nei piani di investimento che si sono succeduti nel corso della legislatura, spiccano interventi mirati alla manutenzione, alla riqualificazione di aree del centro storico ed interventi di arredo urbano, che sono una componente importante della valorizzazione della città e, quindi, delle attività che vi operano.

Inoltre l’Amministrazione Comunale, nell’ottica di valorizzare il tessuto commerciale del proprio centro urbano, ha avviato un programma di intervento locale finalizzato a ricercare incentivi e altre forme di sostegno del commercio al dettaglio e l’artigianato di servizio. 

L’obiettivo è contribuire a implementare e diversificare l’offerta commerciale del centro storico della Città per offrire ai cittadini residenti la possibilità di offerte commerciali adeguate e complessive. Di fatto l’attuale squilibrio tra domanda (popolazione residente in crescita) e offerta (crescita troppo lenta del numero delle imprese e delle tipologie di prodotti) rivela una notevole potenzialità insediativa di attività commerciali.

Questi gli obiettivi prioritari che intendiamo perseguire nel corso del prossimo anno: 
· proseguire con gli interventi di riqualificazione e recupero del centro storico. Ultimato l’ultimo stralcio di Via Vittorio Veneto intendiamo avviare la riqualificazione di Piazza U. Ricci e realizzare altri due interventi pubblici: la ristrutturazione del comparto pubblico di via Garibaldi con la realizzazione di 14 appartamenti protetti dedicati alle giovani coppie ed agli anziani, intervenendo in un’area che ha necessità di riqualificazione; l’acquisizione dell’ex oratorio di via Rustici da destinare a funzioni culturali, arricchendo la città di un nuovo spazio;

· rendere la mobilità più funzionale e sicura, favorendo la facilità di accesso e la realizzazione di percorsi protetti per ciclisti e pedoni, definendo un parco lineare di piste ciclopedonali che portano dal centro all’esterno e viceversa.

· potenziare la pubblica illuminazione nel comparto del centro storico da via Montegrappa a via Pisacane.

· estendere il sistema di videosorveglianza all’interno del centro storico (Via Vittorio Veneto, Piazza Mazzini e Piazza Marconi).
· continuare ad incentivare gli interventi di privati attraverso l’individuazione di forme di  incentivazione e sostegno per le ristrutturazioni (sgravi negli oneri di urbanizzazioni, maggiorazione del punteggio per l’assegnazione mutui prima casa ecc.). 

· favorire il mantenimento in attività dei piccoli negozi di vicinato, riconoscendo loro una funzione di presidio del territorio e di servizio - in particolare - per la popolazione anziana;

· pertanto, continuare a sostenere la Cooperativa di garanzia per il credito ai commercianti per favorire gli investimenti  della rete commerciale e facilitare l’accesso al sistema creditizio delle piccole e medie imprese;

· valorizzare i mercati ambulanti per la tradizione e la storia che rappresentano, ma anche per la concreta capacità di intercettare interesse e presenza di persone;
· sviluppare iniziative culturali, sociali, aggregative e di animazione per favorire la presenza e la vivibilità delle aree (vedi “Eventi Culturali”); 

· promuovere l’innovazione e la semplificazione delle procedure (v. Sportello unico):

· rilanciare esperienze di incubatori per l’avviamento di attività commerciali e di artigianato di servizio, legate sia alla riscoperta di antichi mestieri (calzolaio, fabbro ecc.) oggi scarsamente praticati, ma con un’utenza che non trova risposta, sia ad iniziative legate a nuovi mercati. Uno spazio temporaneo per favorire l’insediamento di nuove attività attraverso forme di sostegno dirette da parte dell’Amministrazione Comunale quali l’assistenza amministrativa, la defiscalizzazione contributiva comunale, l’abbattimento del canone d’affitto e i finanziamenti per progetti specifici attraverso le cooperative di garanzia.

· Contenere la pressione tributaria mantenendo invariata l’aliquota ICI.
Massa Lombarda “centro commerciale naturale”
Il Comune di Massa Lombarda, nell’ottica di valorizzare il tessuto commerciale del proprio centro urbano, propone un programma di intervento locale che incentivi, sostenga e valorizzi il commercio al dettaglio, finanziato ai sensi della legge regionale 41/97. e condiviso con le associazioni di categoria dei commercianti e degli artigiani. 

È stato completato un approfondito studio dello stato di fatto del commercio al dettaglio nel centro storico di Massa Lombarda, capace di fornire informazioni circa la reale offerta commerciale attuale, nonché di definire un quadro chiaro e dettagliato dei contenitori attualmente inutilizzati ed in possesso delle caratteristiche utili all’insediamento di nuove attività commerciali e di artigianato di servizio.

Lo studio contiene un’analisi dettagliata sullo stato del centro storico tutt’altro che allarmante. Per anticipare qualche dato:

· Il 93% dei locali risultano utilizzati a significare che il centro è comunque popolato;

· Il 64% è costituito da locali di natura residenziale, il 7% è destinato ad attività commerciale e artigianale di servizio;

· Sul centro storico insistono 166 attività economiche private e 7 di pubblico servizio. 

· Il 79% dei locali si presenta in condizioni igienico sanitarie e strutturali superiori alla sufficienza (dalla sufficienza all’ottimo).

Dati che rilevano quindi un buon livello generale del centro storico. 

La fase successiva consiste nell’individuazione, attraverso il tavolo di concertazione, delle azioni necessarie a favorire l’insediamento di nuove attività commerciali di vicinato e/o artigianali di servizio e la definizione delle forme di incentivazione che spingono nuovi piccoli imprenditori ad investire e scommettere nel centro storico di Massa Lombarda.

Una volta individuate le categorie merceologiche e/o le attività artigianali di servizio funzionali all’attività commerciale che completano e qualificano l’offerta del centro commerciale naturale massese verranno poste in essere le azioni finalizzate ad incentivare l’insediamento di nuove imprese commerciali, la conversione, l’ampliamento e/o l’adeguamento di attività esistenti.

I nuovi spazi commerciali diventeranno così, per un tempo limitato, “incubatori commerciali”, il cui insediamento sarà accompagnato da forme di incentivazione diretta e sgravi sulla fiscalità locale, predisposti dal Comune, nonché da interventi di accompagnamento e supporto da parte delle associazioni di categoria. L’accesso a tali condizioni sarà regolato attraverso un bando pubblico, i cui criteri saranno definiti  con il completamento della prima macrofase. 

Gli incentivi andranno così ad aggiungersi a quelli già in essere, come il sostegno alle cooperative di garanzia che hanno permesso agli operatori di accedere a fondi per la ristrutturazione delle proprie attività commerciali e di artigianato di servizio, nonché il bando per l’estensione dei sistemi di videosorveglianza, che ha dato risposta positiva a tutte le domande presentate.

Inoltre il Comune di Massa Lombarda partecipa al Programma d’intervento locale pluriennale già avviato dall’associazione intercomunale Bassa Romagna nel quale sono previste le seguenti azioni:

- la promozione coordinata e unitaria dell’offerta commerciale rappresentata dal commercio presente nei “centri commerciali naturali” del comprensorio e dai mercati settimanali su area pubblica;

- la promozione in modo coordinato della ricca offerta di eventi d’animazione proposta dai Comuni dell’Area, nella logica di meglio attrarre i residenti nel comprensorio ma soprattutto i residenti extracomprensorio, con il fine di aumentare la cifra d’affari che ruota introno ai suddetti eventi.

In coerenza con gli obiettivi individuati e le iniziative intraprese, il Programma d’Intervento Locale per questa linea d’azione prevede:

1) la definizione di un marchio comune volto ad identificare l’offerta commerciale dei centri commerciali naturali dei 10 comuni e dei relativi mercati ambulanti, la definizione di un relativo regolamento d’uso e la campagna di lancio del suddetto marchio verso i consumatori sia entro che extra comprensorio;

2) la creazione di 4 calendari eventi su base stagionale (primavera estate autunno inverno) contenenti i principali eventi di animazione dei 10 Comuni e la relativa campagna di promo-pubblicizzazione entro e fuori il comprensorio.

3. SPORTELLO UNICO PER L’EDILIZIA E PER LE IMPRESE: SEMPLIFICAZIONE DELLE PROCEDURE E AVVIO DELLO STUDIO PER L’IMPLEMENTAZIONE DEL LIVELLO INFORMATICO

Nell’ottica della massima semplificazione dei rapporti tra pubblica amministrazione e utente (cittadino o impresa), l’Amministrazione comunale di Massa Lombarda ha istituito lo Sportello unico per l’edilizia e per le imprese, accorpando due strutture ideate in questi anni dal legislatore per favorire lo snellimento delle procedure e, in ultima analisi, lo sviluppo del territorio.

Lo Sportello unico per l’edilizia e per le imprese assorbe ogni competenza amministrativa in ordine alla gestione del territorio nonché con riferimento allo sviluppo economico, diventando – per i cittadini e per le imprese - un punto di riferimento unificato e specializzato (consulenza giuridica, gestione rapida delle pratiche, ricerca di finanziamenti e così via).

In questi anni sono state semplificate le procedure e sono stati gradualmente ridotti i tempi di risposta. Alla fine del 2004, è stato predisposto un progetto per l’estensione della struttura al comune di Bagnara di Romagna: è nato così lo Sportello unico associato per l’edilizia e le imprese, che favorisce ulteriori semplificazioni oltre che risparmi di spesa.

Lo Sportello unico è disponibile in via telematica in correlazione con il Sistema Informativo Territoriale consultabile all’interno del sito del comune (www.comune.massalombarda.ra.it). Nei prossimi anni verranno sperimentate nuove modalità di gestione, con implementazione del livello informatico, in modo da giungere prima possibile al livello transattivo, con presentazione della domanda ed erogazione del provvedimento on line.

Si ricordano, collegati al SIT, i nuovi progetti premiati nel corso di Euro-pa:

· progetto ‘Il Gis come strumento per la gestione della conoscenza nella Pal’ (premio Iqu - innovazione e qualità urbana all’Euro.pa di Rimini). Si tratta di un serie di banche dati di carattere geografico relative al territorio di Massa Lombarda, costantemente aggiornate, attraverso il SIT. 

· sistema di Knowledge Management (premio @-gov - postecom  all’Euro.pa di Rimini)  relativo alla gestione dei cantieri del territorio totalmente web-oriented, finalizzato alla comunicazione, partecipazione, controllo e gestione dei cantieri presenti sul territorio comunale, siano essi di interesse pubblico (strade, edifici, segnaletica, ecc.) che privato (edilizia privata). Il sistema permette ai cittadini di essere informati dei cantieri, anche mobili, che vengono aperti e che condizionano il vivere quotidiano (indisponibilità di parcheggi, chiusura di un tratto stradale, manutenzione alla segnaletica, ecc.), ma anche di segnalare eventuali disagi all’ufficio manutenzioni. Il sistema altresì permette all’amministrazione di segnalare i cantieri privati e condividere la stessa informazione geocodificata con altri enti (inail, asl, ecc.) o settori delle pubblica amministrazioni  ( vigili, ispettorato del lavoro, ecc.) in maniera da gestire la conoscenza ottimizzando i processi organizzativi e l’efficacia di intervento delle diverse strutture.

4. PERFEZIONAMENTO DELLE STRATEGIE DI MARKETING TERRITORIALE, CON IL SUPPORTO DELL’UFFICIO DELL’UNIONE

Le Amministrazioni locali curano con sempre maggiore attenzione l’immagine dei rispettivi territori, al fine di favorire lo sviluppo locale: in tale ottica, sono state realizzate in questi anni alcune pubblicazioni in cui vengono ribadite le peculiarità di Massa Lombarda in termini di vivibilità e di qualità dei servizi.

Occorre continuare ad investire in tale direzione, ricorrendo a strumenti sempre più efficaci e originali, in stretto raccordo con le analoghe iniziative portate avanti dall’Unione dei Comuni della Bassa Romagna (per la promozione dei centri commerciali naturali e più in generale per la valorizzazione dell’area vasta).

Un importante supporto, per le politiche di marketing territoriale, è costituito dall’adesione alla rete delle “città delle pesche” nell’ambito del progetto RES TIPICA. Iniziative come queste possono contribuire in modo significativo alla costruzione di un’immagine moderna di Massa Lombarda, che si salda perfettamente con le sua storia.
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Uno sviluppo in condizioni di sicurezza
Linee programmatiche di mandato

Il tema della sicurezza, anzi, delle “sicurezze” deve essere affrontato in ogni sua implicazione senza ridurlo ad una questione esclusivamente di ordine pubblico. L’Amministrazione comunale intende rafforzare, da un lato, le attività di controllo del territorio e, dall’altro, porre in essere tutte le opportune strategie per affrontare adeguatamente il problema in chiave preventiva.

Il diritto alla sicurezza rappresenta un bisogno fondamentale per i cittadini e per le imprese ed è condizione imprescindibile per garantire convivenza civile, qualità della vita di una comunità e sviluppo del territorio. Si tratta evidentemente di una priorità per questa Amministrazione comunale, nella consapevolezza che quando si affronta il tema della sicurezza dei cittadini è necessario prendere atto preliminarmente della sua complessità ed evitare semplificazioni di ogni genere. 

LE AZIONI DI MIGLIORAMENTO PER IL 2008

· Rafforzare le politiche per la sicurezza e il presidio del territorio

· Affrontare il tema della “sicurezza” a 360 gradi

1. RAFFORZARE LE POLITICHE PER LA SICUREZZA E IL PRESIDIO DEL TERRITORIO

Le politiche locali per la sicurezza urbana sono costituite dall’insieme delle azioni volte al conseguimento di un’ordinata e civile convivenza nella città. Pertanto, i fautori di tali politiche sono certamente le istituzioni locali ma devono operare in sinergia con le  organizzazioni e le parti sociali presenti sul territorio, per contrastare fenomeni di conflittualità, di inciviltà nell’uso dello spazio pubblico e per rimuovere la percezione soggettiva di insicurezza; alla Polizia Municipale viene richiesta la capacità di leggere i bisogni di sicurezza dei cittadini e quindi di adeguare la propria attività a questa esigenza.

 La visibilità e tempestività dell’azione dell’Amministrazione per prevenire, contrastare e risolvere situazioni a rischio unitamente all’attività di recupero di situazioni a rischio di degrado, l’attenzione e l’interesse della medesima anche a quelle che potrebbero apparire problematiche minori, trasmettono alla comunità, oltre che l’effetto immediato della riparazione, la sensazione di appartenenza e di integrazione contrastando il senso di inquietudine e di abbandono che spesso provoca la convinzione di pericolo diffuso, stimolando contestualmente l’impegno spontaneo per la cura del proprio quotidiano ambiente di vita e l’attivazione per il relativo mantenimento.

L’esperienza associativa maturata tra i Comuni di Conselice e Massa Lombarda a partire dal 2001 ha dato esito sostanzialmente positivo, in quanto ha consentito di raggiungere forme efficienti ed efficaci, con un’ottimizzazione delle risorse e una maggior qualificazione del servizio di polizia locale. Data la positiva esperienza maturata dai Comuni sopra citati, si è concretizzata la volontà degli stessi Enti e del Comune di Alfonsine, confinante con il Comune di Conselice, di ampliare la gestione associata del Servizio di Polizia Municipale, mediante estensione della convenzione allo stesso Comune di Alfonsine, data la contiguità dei territori e la rilevanza di problematiche comuni.

L’intesa raggiunta sull’ampliamento della convenzione prevede l’istituzione del Corpo Intercomunale di Alfonsine, Conselice e Massa Lombarda, a sua volta articolato nei tre Presidi Territoriali di Alfonsine, Conselice e Massa Lombarda, per una durata di anni due con decorrenza dal 01.01.2008 al 31.12.2009. I tre comuni partecipano al Coordinamento dei comandi di Polizia Municipale della Bassa Romagna.

Il Corpo Intercomunale continua a fondarsi sui seguenti principi ispiratori:

· realizzare tutte le possibili sinergie tra gli agenti dei tre comuni, grazie ad un ambito territoriale più esteso;
· al tempo stesso, preservare uno stretto legame tra gli operatori di Polizia Municipale ed il territorio di riferimento, mantenendo inalterata, sulla base dei principi che caratterizzano la polizia di prossimità e di comunità, l’attuale articolazione nei tre Presidi Territoriali;

· valorizzare l’informazione e la prevenzione delle violazioni, attraverso un’adeguata presenza sul territorio;

· privilegiare l’impiego degli operatori in attività che favoriscono la presenza sul territorio, attraverso la semplificazione e omogeneizzazione delle procedure, il trasferimento, ove possibile, ad altri servizi del Comune di alcuni procedimenti amministrativi e l’esternalizzazione di attività ritenute non strategiche.

L’adesione del Comune di Alfonsine consente di raggiungere alcuni degli standard qualitativi previsti dalla L.R. n. 24/2003 e dalla D.G.R. 1179 del 21 giugno 2004, con particolare riferimento al numero degli abitanti e all’ampliamento delle fasce orarie di servizio da svolgersi per tutto l’arco dell’anno (365 giorni). I tre comuni hanno avviato un processo di progressivo potenziamento dell’organico (il comando di Massa Lombarda è passato in pochi anni da 5 a 7 unità); al tempo stesso, l’estensione dell’ambito territoriale e dell’organico a disposizione consente di porre le basi per alcune significative sinergie, in termini di maggiore integrazione delle risorse (ognuno dei tre comandi può sempre contare su un numero adeguato di unità in servizio) e quindi di potenziamento dei servizi, a beneficio di tutti e tre i territori.

La volontà di ampliare la gestione associata del servizio di Polizia Locale nasce, oltre che nell’ottica di raggiungere gli standard previsti dalla legge regionale, dalla necessità e con la finalità di aumentare il senso di sicurezza dei cittadini attraverso una maggior presenza degli agenti sul territorio. L’obiettivo di aumentare il livello di sicurezza è raggiungibile solo attraverso azioni volte a qualificare il servizio di Polizia Locale anche mediante la ricerca di economie di scala, la specializzazione delle competenze, la razionalizzazione dell’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili.

E’ noto, infatti, che la divisione del lavoro tra un numero più ampio di unità, meglio specializzate, favorisce la riduzione dei costi e al tempo stesso agevola una qualità ottimale dei servizi erogati:  l’estensione dell’ambito della gestione associata consente un impiego più efficiente delle risorse umane, che grazie ad una maggiore turnazione assicurano fasce più ampie di servizio (si pensi alle pattuglie miste, ad esempio per i servizi notturni); l’ampliamento del numero degli addetti favorisce inoltre l’attivazione di nuclei specializzati in attività e materie specifiche (polizia stradale e infortunistica, polizia giudiziaria, polizia edilizia/ambientale, polizia amministrativa/commercio).

Il Corpo Intercomunale di Polizia Municipale dei Comuni di Alfonsine, Conselice e Massa Lombarda, composto da 21 addetti oltre al Comandante condiviso tra i tre Comuni, nell’anno 2009, grazie all’organico complessivo, si porrà come obiettivo prioritario quello di accrescere il livello qualitativo del servizio intraprendendo e/o rafforzando azioni finalizzate ad infondere nella collettività un maggior senso di sicurezza; la difesa della legalità e la salvaguardia della sicurezza urbana sono fondamento della convivenza civile e condizioni essenziali della crescita e dello sviluppo della comunità. In tale ottica verranno potenziati i servizi aggiuntivi, festivi, serali e notturni individuati in un apposito progetto denominato “Progetto sicurezza”.

Sempre al fine di garantire una presenza aggiuntiva sul territorio saranno sperimentate e valorizzate nuove modalità nell’attività di informazione, prevenzione, rassicurazione, soprattutto delle fasce deboli della popolazione (bambini, giovani, anziani), anche attraverso l’impiego di soggetti con funzioni aggiuntive di ausilio e supporto alla Polizia Locale appartenenti a gruppi di volontariato (Assistenti Civici-Volontari di Polizia Locale).

Grazie allo sviluppo di progetti finalizzati alla riqualificazione del servizio di Polizia Locale in una scala più ampia, è possibile infatti ottenere i contributi regionali necessari per procedere all’acquisto di attrezzature, strumenti e mezzi utili per migliorare la sicurezza della circolazione stradale, mettendo contestualmente in campo diverse azioni finalizzate a migliorare la sicurezza intesa in senso estensivo, nell’ambito dei cosiddetti “progetti integrati di sicurezza”.

Azione di miglioramento: rafforzare le politiche per la sicurezza e il presidio del territorio

Sotto-azioni:

· migliorare la sicurezza urbana. A tal fine, occorre:

· consolidare le relazioni con le altre forze dell’ordine, in modo da contribuire ad una gestione razionale dell’ordine pubblico;

· predisporre i necessari interventi nelle situazioni più a rischio, utilizzando i poteri concessi dalla legge e dal nuovo regolamento di polizia urbana -  di prossima adozione;

· potenziare i servizi aggiuntivi, festivi, serali e notturni individuati nel “Progetto sicurezza”, per un controllo sempre più efficace del territorio comunale finalizzato a ridurre i comportamenti a rischio e a garantire alla comunità un’ordinata e pacifica convivenza;

· rafforzare le attività e le azioni integrate di natura preventiva connesse alle politiche per le sicurezze, grazie anche agli Assistenti Civici-Volontari;
· estendere l’installazione di apparecchi per la videosorveglianza, nelle forme prescritte dall’ordinamento, laddove ciò si riveli necessario per il controllo del territorio (Piazza Marconi; Via Vittorio Veneto; Piazza Mazzini; Parco Piave);
· mantenere a beneficio di tutti i cittadini la formula assicurativa “Solidarietà in comune”: una serie di prestazioni gratuite di assistenza alla persona e alla abitazione nei casi di furto, semplice o con scasso, scippo o rapina.
· migliorare la sicurezza della circolazione stradale. A tal fine, occorre:

· realizzare gli investimenti programmati sulla viabilità (v. piano degli investimenti);

· rafforzare gli interventi degli agenti di P.M. per una maggiore sicurezza (informazione, prevenzione, controllo e – qualora necessario - repressione);

· in particolare, svolgere servizi finalizzati alla prevenzione e repressione delle condotte illecite che maggiormente incidono sul disagio (controlli sosta, ecc.), sulla sicurezza personale (casco, cinture, ecc.), sulla sicurezza collettiva (velocità, semaforo rosso, sorpasso, guida sotto l’effetto di alcool, ecc.);

· intraprendere iniziative/campagne di educazione alla legalità collegate all’attività di educazione stradale che da anni viene svolta presso gli Istituti Scolastici presenti sul territorio di riferimento.

· migliorare le relazioni con il cittadino. A tal fine, occorre:

· diffondere ulteriormente la carta dei servizi (pubblicata anche sul sito);

· proseguire nell’attività di informazione/prevenzione e di comunicazione sociale (volantini ecc.);

· migliorare ulteriormente il sistema di accesso dei cittadini ai servizi di Polizia Locale rafforzando il sistema di rilevazione e gestione delle segnalazioni e/o richieste di intervento effettuate dai cittadini sulla base dei principi che caratterizzano la polizia di prossimità e di comunità.

2. AFFRONTARE IL TEMA DELLA “SICUREZZA” A 360 GRADI

Il tema della sicurezza nelle nostre comunità non attiene solo all’ordine pubblico o alla sicurezza nelle strade; l’esperienza ci dice che riguarda soprattutto le relazioni tra le persone. In tale ottica abbiamo cercato di rafforzare le reti sociali, agendo su più ambiti (con la scuola, con le associazioni di volontariato, con le rappresentanze sociali); sono state inoltre attivate alcune azioni significative sul territorio, come il recupero urbanistico delle aree degradate, la cura dell’illuminazione pubblica, le stesse iniziative culturali, al fine di rendere sempre più vissuti i luoghi della città.

Il tema deve essere affrontato dunque trasversalmente dalle varie unità organizzative e dagli assessorati, in fase di programmazione dei servizi e di progettazione delle varie iniziative – con riferimento anche alla continua ricerca di contributi pubblici sulla sicurezza (che in questi anni il comune di Massa Lombarda ha già ripetutamente ottenuto).

Idee e progetti

Nel 2009 si continuerà ad intervenire:
· agendo sulle politiche di coesione sociale;

· investendo sulla riqualificazione urbanistica del territorio;

· elaborando progetti d’intervento che combinano tali finalità, in modo da intercettare ulteriori finanziamenti;

· puntando, in particolare, sul potenziamento della pubblica illuminazione in chiave preventiva;

· continuando a promuovere eventi ed iniziative culturali, di animazione e di valorizzazione dei diversi luoghi della città rendendola sempre più vissuta dai cittadini, nella consapevolezza che un ambiente vissuto è anche un ambiente più sicuro;
Va ribadito ancora una volta che il tema della sicurezza non può essere ridotto ad una mera questione di ordine pubblico. Nell’analisi del problema occorre affrontare tutti gli aspetti di ordine culturale, assumendo la coesione sociale quale valore prioritario; dobbiamo intendere la sicurezza con riferimento soprattutto alla qualità del lavoro, al diritto alla casa, alla vivibilità del nostro ambiente.

Ecco perché, come abbiamo cercato di illustrare nella presente relazione così come in tutte le relazioni precedenti (all’inizio del mandato e poi per i bilanci annuali),  obiettivo per noi fondamentale resta quello di migliorare – per quanto possibile - l’offerta dei servizi alla persona e di difendere l’ambiente in cui viviamo.

Gli  investimenti

Il Piano degli investimenti 2009 assume una valenza particolare: è il ponte tra questa legislatura che sta terminando e la nuova che verrà. Nella sua elaborazione trae quindi ispirazione dal programma di legislatura, cercando di avere un’attenzione a largo raggio su tutti gli ambiti della Città.

E’ la volontà di portare avanti un “Sistema Città”, che riesca a guardare a 360 gradi ai bisogni, alle aspettative, alle aspirazioni dei propri cittadini. Una Città che cresce integrando sviluppo, sicurezza, sostenibilità, solidarietà, coesione e cultura.

A conclusione del mandato sono state realizzate o sono in corso di realizzazione numerosissime opere pubbliche , ognuna delle quali va ad arricchire la qualità della vita dei  cittadini e nel contempo contribuisce a sviluppare quel contesto più ampio che è l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna.

Con questi interventi Massa Lombarda è pronta a contribuire, con le proprie peculiarità, le proprie eccellenze anche strutturali e logistiche alla crescita di un territorio più ampio.

Leggendo il Piano si può notare come un quarto circa delle opere sia finanziato da contributi: questo sta a significare da un lato la capacità di questa Amministrazione e dell’apparato tecnico di intercettare i finanziamenti che i vari Enti superiori elargiscono; dall’altro sottolinea la crescente difficoltà di avere risorse economiche proprie disponibili per gli investimenti, per le ragioni meglio illustrate in premessa.

Nel 2009 saranno portate anzitutto a compimento opere finanziate dai precedenti Piani degli Investimenti, vediamoli:
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Parco Urbano: i lavori, attualmente  in corso, termineranno entro la primavera.
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Realizzazione percorsi protetti- Via Resistenza: i lavori attualmente in corso termineranno nei primi mesi dell’anno.
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Ristrutturazione impianti sportivi: Sono previsti vari interventi per continuare a dare risposta alle tante esigenze che il variegato mondo dello sport massese pone. In specifico sarà sostituita la copertura della tensostruttura del campo da tennis, sarà realizzata la manutenzione straordinaria dei locali adibiti a spogliatoi per Tennis, Atletica e Podistica. Tutti gli interventi verranno realizzati nei primi mesi dell’anno, aggiungendosi a quelli già realizzati nel 2008 come la copertura della Bocciofila, il posizionamento di un locale uso infermeria allo Stadio Dini e Salvalai e l’adeguamento del Palazzetto dello sport.

[image: image17.png]



Opere di  riqualificazione giardini Scuole Elementari viale Quadri: I lavori sono ultimati all’interno dei giardini, a primavera si procederà con l’arredo.
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Opere di  riqualificazione urbana e sicurezza in viale Luigi Quadri: i lavori sono in corso di completamento. 
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Ampliamento Centro per l’Infanzia: all’inizio del 2009 è previsto l’avvio dei lavori per la realizzazione delle nuove sezioni.
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Ristrutturazione Centro di Quartiere Fruges: è in corso l’elaborazione del progetto a cui seguirà l’avvio dei lavori. 
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Progetto alloggi protetti: l’intervento co-finanziato dalla Regione Emilia Romagna porterà al recupero del comparto urbanistico di proprietà pubblica, sito in via Garibaldi e alla realizzazione di 14 appartamenti protetti destinati alle fasce più fragili della popolazione (anziani e giovani coppie) .

Saranno inoltre realizzati i progetti previsti nel Piano degli investimenti del 2009, meglio descritti nelle schede sotto riportate.

PIANO TRIENNALE DEGLI INVESTIMENTI: OPERE ED INVESTIMENTI 2009

	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE INVESTIMENTO: Manutenzioni generali e straordinarie

	RIFERIMENTO PROGRAMMA DI LEGISLATURA

	Sicurezza stradale

Mantenimento del patrimonio comunale

Qualità territoriale

	INTERVENTO

	Manutenzione delle strade al fine di garantire qualità e sicurezza.

Manutenzione agli impianti ed agli edifici comunali



	FINANZIAMENTO: lg. 10/77 
	IMPORTO: 75.000 €

	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE INVESTIMENTO: Manutenzioni straordinarie: Strade Forese

	RIFERIMENTO PROGRAMMA DI LEGISLATURA

	Più sicuri sulle strade

Intendiamo intervenire direttamente nelle zone di maggiore difficoltà e pericolosità all’interno della Città, sia nei percorsi urbani sia extraurbani, procedendo alla manutenzione stradale, migliorando la segnaletica e predisponendo interventi specifici per garantire la sicurezza e limitare la velocità.



	INTERVENTO

	In accordo con le associazioni di categoria, realizzazione di interventi specifici di manutenzione delle strade nel forese e/o asfaltatura di alcune strade bianche.



	FINANZIAMENTO: lg.10/77
	IMPORTO: 50.000 €

	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE INVESTIMENTO: Ristrutturazione impianti di pubblica illuminazione

	RIFERIMENTO PROGRAMMA DI LEGISLATURA

	La sostenibilità come scelta strategica

Il risparmio e l’efficienza energetica (produzione, commercializzazione e installazione di impianti e sistemi per la generazione di energia da risorse rinnovabili, applicazioni per l’efficienza energetica)

La sicurezza stradale

La qualità della vita

	INTERVENTO

	L’intervento prevede due campi d’azione:

· La riqualificazione di strade all’interno dell’area urbana limitrofa al centro storico, via Garibaldi e via Montegrappa.

· L’illuminazione di incroci pericolosi nel forese.


	FINANZIAMENTO: Mutuo
	IMPORTO: 100.000 €

	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE INVESTIMENTO: Opere Sicurezza e Viabilità Urbana: Via Dini e Salvalai

	RIFERIMENTO PROGRAMMA DI LEGISLATURA

	Messa in sicurezza delle strade, in attuazione al progetto “Viabilità e sicurezza”

	INTERVENTO

	Interventi di messa in sicurezza e riqualificazione di Via Dini e Salvalai. 

	FINANZIAMENTO: Mutuo
	IMPORTO: 300.000 €

	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE INVESTIMENTO: Ristrutturazione Fabbricati Scolastici

	RIFERIMENTO PROGRAMMA DI LEGISLATURA

	La scuola, una risorsa per il futuro

Proseguire, dopo aver in questi ultimi anni completato i lavori di ristrutturazione e messa in sicurezza e la sostituzione degli arredi di tutti gli edifici scolatici, nei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria delle strutture.



	INTERVENTO

	Opere di manutenzione straordinaria del plesso di via Quadri col rifacimento della copertura.

	FINANZIAMENTO: Contributi 
	IMPORTO: 150.000 €

	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE INVESTIMENTO: Ristrutturazione impianti sportivi

	RIFERIMENTO PROGRAMMA DI LEGISLATURA

	Sport e tempo libero

Ottimizzare l’’utilizzo degli impianti esistenti, procedendo alla progressiva manutenzione ordinaria e straordinaria degli stessi.



	INTERVENTO

	Riqualificazione e implementazione degli impianti sportivi 

	FINANZIAMENTO: Mutuo
	IMPORTO: 200.000 €

	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE INVESTIMENTO: Acquisto immobile Ex Oratorio via Rustici

	RIFERIMENTO PROGRAMMA DI LEGISLATURA

	Più luoghi per la cultura

Continueremo a promuovere il recupero e la rivitalizzazione dei luoghi e delle strutture pubbliche, a valorizzare e a rendere sempre più fruibile il nostro patrimonio artistico, storico e museale, mettendo in rete e potenziando le istituzioni e i servizi culturali, promuovendo la diffusione delle nuove tecnologie. 



	INTERVENTO

	Acquisto dell’ex Oratorio in via Rustici da destinare a spazi culturali.

	FINANZIAMENTO: lg. 10/77
	IMPORTO: 45.000 €


	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE INVESTIMENTO: Parco Piave

	RIFERIMENTO PROGRAMMA DI LEGISLATURA

	La tutela del Verde

Intendiamo sviluppare progetti ed interventi di qualificazione del verde pubblico, di cui la nostra città è già notevolmente dotata (complessivamente 115.600 mq accessibili al pubblico), tutelandolo e rendendolo sempre più vivibile e fruibile dai cittadini. Tra gli interventi principali:

· ampliamento e allestimento del Parco Piave;

	INTERVENTO

	Riqualificazione e messa in sicurezza del Parco Piave, destinato a trasformarsi in parte in spazio aperto, luogo di incontro, ed in parte in spazio organizzato per bambini e genitori. L’area verde verrà pertanto attrezzata con giochi e strutture, mentre altri interventi riguarderanno il potenziamento della pubblica illuminazione, l’installazione di un sistema di video sorveglianza e la realizzazione di una nuova recinzione. 


	FINANZIAMENTO: lg. 10/77 e Contributi
	IMPORTO: 250.000 €


	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE INVESTIMENTO: Acquisto attrezzature campo calcetto (JYL)

	RIFERIMENTO PROGRAMMA DI LEGISLATURA

	Sport e tempo libero

· ottimizzare l’’utilizzo degli impianti esistenti, procedendo alla progressiva manutenzione ordinaria e straordinaria degli stessi 



	INTERVENTO

	Acquisto e posa in opera di una rete per la copertura del campo di calcetto a 5 posto all’interno dell’area del Centro Giovani JYL.

	FINANZIAMENTO: Diritti di concessione
	IMPORTO: 12.000 €


	TIPOLOGIA E DESCRIZIONE INVESTIMENTO: Interventi Centro Culturale

	RIFERIMENTO PROGRAMMA DI LEGISLATURA

	Più luoghi per la cultura

Continueremo a promuovere il recupero e la rivitalizzazione dei luoghi e delle strutture pubbliche, a valorizzare e a rendere sempre più fruibile il nostro patrimonio artistico, storico e museale, mettendo in rete e potenziando le istituzioni e i servizi culturali, promuovendo la diffusione delle nuove tecnologie. 



	INTERVENTO

	Interventi di miglioramento nella struttura e nelle parti collegate.

	FINANZIAMENTO: Diritti di conc. e contributi
	IMPORTO: 60.000 €
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Strumenti


Programmazione culturale e sviluppo capacità/competenze di comunicazione





Azione A


Qualificazione e potenziamento visibilità dell’esistente





Risultato:


completare il trend di sviluppo











…negli ultimi anni


sono cresciuti eventi, spazi ed associazioni
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Potenziamento delle eccellenze (vocazione musicale)
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